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V I A G G I O 
IN CALABRIA 

Q u a n d o , a l l ' indomani dei fatti 
di Crotone , ci r i v o l g e m m o ai col­
legll i di tutta la s t a m p a e sol le­
v a m m o dinanzi ul l 'opi i i ione pub­
b l i ca lu ques t ione di un accerta­
m e n t o c o m u n e del la verità, era in 
noi , al. di là de l la po lemica , una 
p r e o c c u p a / i o n e . * C h e non a c c a ­
da la co-»a peggiore — s c r i v e m m o 
— : c l ie fra due giorni l 'episodio 
bla d iment i ca to , la verità non a c 
rcr ta tu , e si r imanga so lo al la 
r i s ia e a l l ' insul to >. 

Così non è s ta to ; e tutt i , c redo 
p o s s i a m o ral legrarcene: seppel l i t i 
i morti , In naz ione non ha dimen­
t icato . Ne fa fede il d ibatt i to 
a p e r t o in tutta la s t a m p a i ta l iana 
su l l e c o n d ì / i o n i do lorose del Mez­
z o g i o r n o ; ne sono k-stimuninnzn 
le ades ioni larghe venute a quel­
l ' invi to nostro c h e d i c e v a : and ia ­
m o a vedere, a n d i a m o a cercare 
la verità. 

Il d ibat t i to è in corso ; quanto 
a l l ' inchies ta In s o m m a c h e pos­
s i a m o trarre oggi è p i e n a m e n t e 
p o s i t i v a : h a n n o ader i to al la pro­
pos ta , in uno s p a z i o brev i s s imo 
di giorni , i direttori del la < S t a m ­
pa >, de l la «Gazzet ta del Popolo>, 
del e T i r r e n o » , del la « G a z z e t t a 
di L ivorno >, del < M o m e n t o >, d'el­
l a Ora », di « Mi lano Sera », del 
« L a v o r o » <H G e n o v a ; si sono 
imit i a l l ' in iz ia t iva due per iodic i : 
il « T e m p o » e « O m n i b u s » e, a l ­
l 'unanimi tà , in favore dj essa si 
è pronunc ia to l 'Assoc iaz ione della 
.stampa l igure. C r e d o c h e un si­
gni f icato part ico lare si debba a t ­
tr ibuire a l l 'ades ione senza riserve, 
en tus ia s ta , del sacerdote don Pi­
l o n i , direttore del quot id iano cat­
to l i co < I / I ta l ia », p o i c h é essa 
v i e n e da una parte con cui era 
a c c a d u t o a noi, altre vol te , di 
a*ere p o l e m i c h e aspre e dissensi 
pro fond i . 

Venerdì , nella e l evata discus­
s i o n e c h e si è svol ta a l la Casa 
de l la Cul tura , un co l l ega espri­
m e v i la p r e o c c u p a z i o n e c h e inte­
ressi di parte e d ivergenze pol i ­
t iche general i potessero intorbi­
dare il d ibat t i to e impedire di 
r a g g i u n g e r e un a c c o r d o sul c o n ­
creto . C o m p r e n d o ques te preoccu­
p a z i o n i ; mi sembra , per q u a n t o 
r iguarda l ' inchiesta, c h e esse d e b -
d n n o cadere , anzi , che esse s iano' 
o g g i superate da questa ades io ­
n e v e n u t a da correnti d iverse 
e mol tep l ic i . E oggi , noi , per 
r a c c o m a n d a r e l ' iniz iat iva, non 
a b b i n i n o più b i s o g n o di paro­
le nostre, m a p o s s i a m o ci tare 
que l l e c h e v e n g o n o da una parte 
o p p o s t a a l la nostra , dal sacerdo­
te don Pisoni : « S i a m o di front" 
a fatti e a problemi c h e presen­
t a n o un a s p e t t o u m a n o — e per 
noi, c r i s t i ano — di e s trema gra 
vi ta e urgenza , c h e perc iò tutti 
gl i i ta l iani h a n n o il d ir i t to e il 
d o v e r e di conoscere , nella loro rea­
le ent i tà , p e r c h è non a c c a d a an­
cora una vo l ta in q u e s t o nostro 
p a c e che ogni fatto grave , s into­
m o di gravi problemi , r icada nel­
la genera le insensibi l i tà . . . ». 

In iz ia t iva d u n q u e la qua le or­
inai non a p p a r t i e n e p iù so l tan to 
n noi . m a al la s t a m p a i ta l iana: 
cs^-n non p u ò morire , perchè sì 
aff ida al des ider io prepotente c h e 
si faccia luce su l l e cond iz ion i del 
M e z z o g i o r n o e si renda ad e s s o 
g ius t i z ia . C h e a l tro n o m e essa p u ò 
a v e r e se non q u e l l o di u n p leb i ­
s c i t o per il Mezzog iorno? 

Q u e s t o è un m o m e n t o i m p o r ­
t a n t e per il Mezzog iorno , una 
g r a n d e « o c c a s i o n e ». Mai . dal la 
fine del la guerra, vi era s ta to tin 
p r o n u n c i a m e n t o cos i largo , a p ­
p a s s i o n a t o de l l 'opin ione pubbl i ca 
in favore di que l l e popo laz ion i e 
p e r la so luz ione dei loro proble­
m i : mai , dal la fine de l la guerra, 
cos ì bruc iante era a p p a r s a la 
« q u e s t i o n e mer id iona le ». I brac ­
c ian t i di Calabr ia h a n n o la g lo 
r ia a m a r a di a v e r p a g a t o con il 
l o r o s a n g u e , con i loro mort i per­
c h è q u e s t o a v v e n i r e ; a l m e n o c h e 
q u o - t o frutto a m a r o non vada 
p e r d u t o , c h e ques ta tragica « o c ­
c a s i o n e > non sia lanciata c a d e r e ! 

Io mi r ivo lgo a co loro c h e assai 
m e g l i o cìi noi cronist i s a n n o per­
s u a d e r e . s a n n o par lare ag l i i ta­
l ian i . Mi r ivo lgo ai mol t i a m i c i 
c h e il Mezzog iorno e la Ca labr ia 
h a n n o nel c a m p o del la inte l l igen­
za e del la cu l tura i ta l i ana : a te 
A l v a r o , che «ci nato scri t tore in 
A s p r o m o n t e e a que l la vena hai 
a t t i n t o a l cune fra le tue ispira­
zioni più l i m p i d e : a te Levi , che 
ti sci fatto c i t t a d i n o di que l l e 
terre d o v e Cri«to non è ancora 
a r r i v a t o : a te Repac i c h e conosc i 
i l c o r r u c c i o del la tua g e n t e e ad 
Angio le t t i , a D e Ance l i s , a P e r i i , 
a tutti co loro c h e pia h a n ­
n o par la to in n o m e de l la • tra­
ged ia del la Calabr ia , c h e h a n n o 
u n deb i to d'arte verso il Mcz 
zog iorno . e ag l i s tudios i , ag l i in 
te l le t tual i , ai tecnici c h e nel le 
c i t tà meridional i , nel le provine**. 
nei v i l lagg i h a n n o racco l to le la ­
c r i m o di que l l e popo laz ion i r 
h a n n o c e r c a t o u n a strada prr i n 
c a m b i a m e n t o . 

E' l'ora buona perchè l 'appel lo 
a n t i c o s ia raccol to , por a v v i a r e 
la so luz ione n u o v a . 

C h i e d i a m o ag l i amic i di darci 
u n a m a n o ; ag l i avversar i di non 
s c i u p a r e questa preziosa occas ione 
p e r « svuotarc i ». 

Si tratta infine di « s o b i l l a r e » 
l 'Ital ia in favore del Mezzog iorno; 
procura te di non lasc iare sempre 
e so l tanto a noi questa parte . 
Concede tec i di essere sorpresi che 
«petti a noi comunis t i e socia l i s t i 

IL GOVERNO RESTRINGE 1 CONSUMI E AGGRA VA LE TASSE 

Aumento del 40 per cento 
sul costo della luce elettrica 

Il gas cresce del 5 i>er cento e il vino di 7 lire - La protesta degli 
statali per gli irrisori miglioramenti : stamani comizio ali1 Adriano 

Venerdì notte, quasi alla cheti­
chella, con tre righe di comunicato 
trasmesse alle agenzie dopo che il 
Consiglio dei Ministri aveva ter­
minato ì lavori e dopo che 1 gioi -
nalisti avevano lasciato il Vimini) 
le, il governo annunciò un aumen­
to del le imposte di consumo; della 
cosa demmo notizia sul giornale di 
ieri mattina. Oggi siamo in grado 
di fornire ulteriori particolari. 

L'aumento — come si prevedeva 
— è di una gravità eccezionale. 
Esso riguarda le imposte sulla luce 
elettrica, «ni gas, sul vino, sui cani, 
sui domestici, sui pianoforti, e rag­
giunge cifre elevatissime. Ad esem­
pio l'imposta di consumo sull'ener­
gia elettrica passa da lire 0,45 al 
Kwh a lire 10, con un aumento di 
ventidue volte. L'aumento corri­
sponde al 40 •/• del prezzo comples­
sivo di un Kwh. Ad esempio un 
Kwh, che costa a Roma oggi 25 lire, 
verrà a costare domani 35 lire. La 
spesa media di una famiglia tipo, 
calcolata a Roma, Milano e Torino 
in 1500 lire mensili, subirà un au­
mento di 600 lire. Nel le grandi 

Il più giovane generale dell'Ar­
mata popolare cinese, il 3-ienne 

Huai Hsio 

città, come quelle su indicate, il get­
tito della nuova imposta si calcola 
che si aggirerà sui l'-8 miliardi per 
la sola luce. E' da notare che £"• 
tratta ancora una vwlta di un forte 
aggravio sulle imposte indirette, 
mentre il gettito de!lle imposte di­
rette in Italia è oggi d i appena 110 
miliardi in tutto, 0«ttimo preludio 
alla «r i forma fiscale»! 

Per il gas si hanno cifre analo­
ghe. L'imposta di consumo passerà 
da lire 0,05 al metro cubo a lire 1,50 
con un aumento d 40 volte . Sul 
totale del prezzo di un metro cubo 
ciò porterà a un aumento de l 5 s/«. 
La spesa media mensi le di una 
famiglia tipo, che in una grande 
città si aggira sulle 200 lire, verrà 
accresciuta di 120 lire circa. Quan­
to al vino l'imposta di consumo 
crescerà di 7 o pia Lire al litro. 
Fino ad oggi l'impwsta per i vini 
pregiati nelle città superiori a 200 
mila abitanti era ili 800 lire ad 
ettolitro. Ora per le citta fra i 10 
mila e i 60 mila al i tanti l'imposta 
passerà a 1000 lire id ettolitro, per 
le città da 60 a 2QD mila abitanti 
a 1200 lire, per le nttà con più di 
200 mila abitanti a 1500 lire, ossia 
praticamente risultenà raddoppiata. 

L'annuncio di sim_li aumenti non 
potrà non accrescere il fermento 
^ià esistente in semo all'opinione 
pubblica. Ieri sera ui è già avuta 
notizia di un'interpiellanza parla­
mentare: il sen. Coniti (repubblica­
no), nel chiedere ragione delle 
nuovo tasse, ha attaccato la « ves ­
satoria politica fiscale de l gover­
no. . . E ancora ieri sera si è ap­
presa un'altra notizia che edificherà 

! i cittadini: un prossimo provvedi ­
mento legislativo stabilirà lo stan­
ziamento di un miliardo di lire per 
la costruzione di caserme destinate 
ai reparti di P.S. Ecco dove vanno 
a finire le tasse che paghiamo! 

E si tenga conto d i e l'annuncio 
degli aggravi fiscali (specie in ma­
teria di energia «lettrica) verrà 

% appreso ' stamani dia una cit iadi-
j nanza che è stata colpita appena ieri 
dalle notizie delle «frastiche restri­
zioni sull'elettricità. Accanto al le 

, restrizioni, c'è ora anche l'aumento 
della spesa: non sorprende se il pro­
blema elettrico è ugni giorno di 
più al centro dell'attenzione. Il pia­
no della CGIL, con Ha sua proposta 
di nazionalizzazioni, di costruzione 
di nuovi impianti e di coordina­
mento di tutto il « t tore , era già 
venuto a smuovere fortemente le 
ocque; adesso si na imponendo 
l'esigenza di un'immediata inchie­
sta parlamentare in materia. 

Un settore del le masse lavoratri­
ci che si trova in sUto di partico­
lare agitazione (e si tratta proprio 
di un settore di cet i medi) è quello 
degli statali. Le ulltime decisioni 
r'el governo non hanno fatto che 
accrescere il senso di disagio e di 
malcontento negli uffici 

Ieri ti Dirett ivo «Mia Federazio­
ne Statali, riunitos a Roma, ha 
rilevato che la p r e d o n e esercitata 
dalla categoria ha indotto il go­
verno ad uscire umilmente dal suo 

riserbo; ma ha osservato al tempo fattura tabacchi ha scioperato per 
stesso che le decisioni del Consiglio 
dei Ministri lasciano insoluto il 
problema fondamentale della pere ­
quazione economica nonché quello 
dell'attuazione dei ruoli transitori 
per gli avventizi 

La decisione di corrispondere un 
acconto pari al 10 ró dello stipendio 
base rivela il proposito del governo 
di non spostarsi dal suo progetto 
del luglio scorso che fu respinto 
da tutte le organizzazioni sindacali. 
L'assoluta insufficienza di tale ac­
conto (e quindi, a maggior ragione, 
degl i aumenti mensi l i previsti dal 
suddetto progetto) è dimostrata dal 
fatto che la stragrande maggioran­
za degli interessati verrà a perce­
pire compless ivamente per le 5 
mensil ità maturate una somma va­
riante dalle 3 alle 6 mila lire. 

Il Comitato direttivo ha dato am­
pio mandato all'Esecutivo per de ­
terminare d'intesa con la C.G.I.L. 
le ulteriori forme di agitazione» 

Anche ieri si sono avute, intanto, 
manifestazioni di sciopero. Il per­
sonale dei monopoli e della Mani-

un ora. e lo stesso hanno fatto ì 
dipendenti del Ministero della Di­
fesa (Esercito, Marma, Areonauti -
ca) . AHa Difesa-Esercito si è avuta 
un'astensione del 100 rr, alla M a n ­
na e all 'Aieonautica del 95 Te. 
Astensioni totali anche negli sta­
bilimenti industriali. Analoghe for­
me di agitazione si sono avute al 
Tesoro. Assemblee del personale 
sono state tenute ai Lavori Pubbli­
ci e in altri dicasteri. Non meno 
sintomatiche le no zie che giungo­
no da fuori Roma. A Taranto hanno 
scioperato per un ora 12.000 impie­
gati e salariali dello Stato, a Vene ­
zia e a Torino si è scioperato ai 
monopoli. 

Stamane alle 10 a Roma, all'A­
driano, il compagna Cacciatore ter­
rà un comizio agli statali, parasta-
ta'i, ferrovieri, postelegrafonici, di­
pendenti della scuola e degli Enti 
Locali, vigili del fuoco. All'ordine 
del giorno i miglioramenti e c m o -
mic], il diritto di sciopero, la s iste­
mazione degli avventizi e dei sa­
lariati. 

Chi è ILerenski 
Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 

Il nome di Kerenski è stato recen­
temente evocato, nel Parlamento ita­
liano, due volte. Ambe le volte so­
no stati dei dirigenti della Democra­
zia cristiana i quali, dì fronte alla 
opposizione che richiede il rispetto 
delle leggi e una politica di riforme 
sociali, volevano dire eh- , se il go­
verno nulla concede a queste richie­
ste » perchè vuole essere un governo 
forte, \'.'nlc evitare di seguire le or­
me dell'uomo di Stato russo che pro­
prio con le sue debolezze verso il 
movimento rivoluzionario avrebbe 
aperto la strada alla rivoluzione bol­
scevica e assicuratone il trionfo. I 
dirigenti democristiani che in questo 
modo hanno espresso sul Kcrenski 
questo giudizio possono essere scusa­
ti. La loro cultura storica è limitata. 
Non si può esiger da loro che siano 
esattamente informati sul modo come 
sono andate le cose tra il marzo e 
l'ottobre del 1917 in Russia. Essi non 
possono quindi fare altro che ripe­
tere una opinione che gli storici re­
spingono, ma ciò non ostante conti­
nua a circolare in tutta la lettera­
tura politica borghese sull'argomento. 
Questa opinione, però, è sostanzial­
mente falsa. 

E' falso ritenere che Alessandro 
Kerenski, che fu al potere, prima co­
me ministro di vari dicasteri e poi 
come capo di governo, negli ultimi 
mesi di sopravvivenza in Russia del 
regime capitalistico, sia nato un uo­
mo di governo « debole -, nel senso 

che volgarmente si attribuisce a que­
sto termine, e nel senso che viene 
inteso da coloro che esorcizzandolo 
ne fanno il nome. E* falso pensare 
che il signor Kerenski sia stato un 
uomo di governo che per « debolez­
za » abbia lasciato fare ai comunisti 
tutto quello che volevano, concesso 
loro tutte le libertà, capitolato da­
vanti alle loro esigenze, ecc. e che di 
qui, e cioè dalla sua debolezza, sia 
venuto il rafforzamento del nostro 
movimento sino alla sua sicura vit-
«oria. Niente di tutto questo. Lenin 
giustamente definì Kerenski come un 
agente attivo dell'imperialismo e del­
la controrivoluzione, un servitore 
delle classi reazionarie. Egli pose al 
servizio di questa sua funzione una 
teatralità e una retorica di bassa le­
ga, quali potrebbero mettere per 
esempio, uno Sforza o un Pacciardi 
e anche uno Sceiba, e si prestò quin­
di al ridicolo, ma la sostanza della 
ma azione fu una lotta senza ri­
guardi contro il movimento rivolu­
zionario diretto dai comunisti. 

Basta ricordare i fatti. Nella pri­
mavera del 1917 si dovette a Keren­
ski, che era allora ministro della 
guerra e della marina, lo scatena­
mento, per ordine dei governi impe­
rialistici dell'intesa, di quella offen­
siva sui fronti orientali che costò al 
popolo russo fiumi di sangue. L'offen­
siva fu preceduta e seguita, in tutto 
l'esercito, da una violenta azione re­
pressiva del movimento dei Comitati 

COISIRO L'IMPIEGO BELLICO DELL'ARMA DEGLI IMPERIALISTI 

Vi\i insili espone le proposte «lelll Jt.N.V 
perii ronlrolloiiileriia/ioiMledell'energia .domini 

L'Unione Sovietica è favorevole ad ispezioni sul suo territorio ma si oppone ad 
un trust delle tonti atomiche che limiti la produzione per gli impieghi di pace 

LAKE SUCCESS. 12. — Il ministro 
degli esteri sovietico Vlshinskl, ha og­
gi preso la parola, quale ult imo ora­
tore nel dibattito sul controllo ato­
mico. sostenendo che soltanto la proi­
bizione delle armi atomiche ed 11 con­
trollo di tale divieto potranno evitare 
la terribile minaccia della guerra 

e Vi sono alcuni popoli che stanno 
osservando minuziosamente gli svi­
luppi di una tale possibilità. Si tratta 
di popoli che comprendono appieno 
la portata dell'impiego delle armi ato­
miche. I fatti sono Indiscutibili. Po­
tete far finta di dormire, potete fi­
schiettare al buio, potete diffondere 
narcotici come l'oppio, potete bearvi 
a contemplare immagini più o me­
no candide, ma la realtà non man­
cherebbe di risvegliarvi per ammo­
nirvi che tale minacela è autentica 
e può essere evitata soltanto con la 
proibizione della bomba e col con­
trollo e la messa In vigore di un sl­
mile divieto ». 

Il discorso di Vlshinskl. che costi­
tuisce una diretta risposta al vicese­
gretario di stato americano Hicker-
son — Il quale aveva affermato che 

LE MAISOfKE DI DE OASPERl Al GWD1ZIO DEL PARLAMENIO 

Il dibattito sulla crisi ministeriale 
avrà inizio domani alla Camera 

Un'interpellanza di Guglielmo Giannini - Numerosi parlamentari 
dei Partito Liberale e del PSL1 toglieranno la fiducia al governo 

Vtvistima è l'attesa negli ambien­
ti politici per il dibattito cui darà 
vita l'iniziativa dell'Opposizione fen­
dente a provocare un voto del Par­
lamento sulla recente crisi ministe­
riale. Un portavoce del Viminale ha 
già /atto intend-re rh» De Gasper'' 
non farà alcuna dichiarazione alle 
Camere, disperatamente attaccato 
alla tesi che nulla è mutato in seno 
al governo. Lunedì, alla riapertura 
della Camera, il Presidente Gronchi 
si limiterà a dare lettura di una let­
tera del Presidente del Consiglio 
con la quale si dà comunicazione 
dei decreti dt nomina dei nuoci mi­
nistri, e lo stesso rito si ripeterà il 
giorno dopo a Palazzo Madama. 

L'atteggiamento dell'cn. De Ga~ 
speri e talmente assurdo che ieri, 
quando le dichiaraz-om del porta­
voce del Viminale sono s:ate rese 
note a Montecitorio, la prima rea­
zione degli ambienti parlamentari è 
stata un naturcle moto di incredu­
lità. La storta del Parlamento ita­
liano non registra infatti nesyin ca­
so in cui un Presidente del Consi­
glio, dopo aver rimaneggiato il po­

di batterci per innovaz ion i che 
un modes to e modera to reginu-
l iberale d o v r e b b e aver real izzato 
da t e m p o ; g ià troppo si è tardato. 
Mentre in Ital ia c a d o n o ucci- i i 
bracc iant i e b i sogna c o n d u r r e una 
lotta aspra per mettere a cultura 
c i n q u e o d iec imi la ettari di terra 
in un a l tro paese , d o \ e la nn*tra 
dottrina e il nostro programma 
h a n n o trionfato, si cerca il m o d o 
di dev iare il corso di fiumi ster 
minat i , si squarc iano IP monta 
g n e con l'energia a tomica per 
aprire la strada a l le acque , M 
m u t a n o i deserti in terre fertili 

PU.TRO INGRAO -

perno, « sia rifiutato di darne co­
municazione alle Camere. Si faceva 
notare che perfino Dt Gasperi, quan­
do il 15 dicembre IH7 imbarcò nel 
governo Pacciardi, S'ttragat, D'Ara-
oona, Facchinetti e Trcmelloni, n 
presentò alla Costiti tnte. lesse l'e­
lenco dei dimissioncvi e dei nomi­
nati e fece brevi dichiarazioni culle 
quali il 17 dicembre;»» iniziò un di­
battito durato alcurA giorni e ter­
minato con un vota di fiducia. Se 
De Gasperi, al momento di asso­
ciarsi ai saragattiam„ senti il dove­
re di presentarsi al Parlamento, non 
si capisce come puòip^nwre di sot-
trarriji oggi che qutl partito ha ab­
bandonato il suo governo. 

In ogni caso, il Residente del 
Consiglio non rmsci'à ad evitare un 
dibattito snll'andammo e sulla so­
luzione anticostituzionale che egli 
ha dato alla crisi, Stoiche l'Opposi­
zione è decisa a preantare una mo­
zione di sfiducia. 

Le «mistre non * c i o io?e in que­
sta loro azione. L'«»t Giannini ha 
presentato ieri la \;tgu*nte inter­
pellanza: - 7J solforar: 1:0 chiede ài 
interpellare l'on. Presidente del 
Consiglio dei Mintimi sui motiui 
che lo hanno consijflMto a m o i r e -
re la crisi ministeriale ne l le forme 
e nei modi in cui la Iha risolta. Ove, 
come è stato annunziato dai quoii-
diani politici, le ccn.imicrutont «ul-
la risoluzione della crisi venissero 
fatte al Parlamento del le Camere e 
fatte al Parlamenta dai Presidenti 
delle Camere e non dal Presidente 
del Consiglio, il soiroser'tto chiede 
Consiglio sulle ragioni r*e lo hanno 
indotto a seguire qucifa e non altra 
pmeedura per informate il Parla-
memo drlle rarfarioni crrenufe 
net oorcrno». 

Il deputato liberali! on. B«llai*tita 

parlerà e roterà contro il gover­
no, altrettanto faranno altri depu­
tati liberali; i deputati saragattta-
ni dovranno riunirci per decidere 
del loro atteggiamento e si prevede 
che circa 17 deputati voteranno 
contro il Governo a meno che nel 
gruppo del PSLl non si unisca per 
fare il solito compromesso m base 
al quale la maggioranza dei depu­
tati si squagleranno dall'aula e l'e­
sìgua rappresentanza del gruppo. 
rimasta a rotare, roterebbe m tutti 
e tre 1 modi consentit i dal regola­
mento. 

Con decreto del Presidente della 
Repubblica il senatore democristia­
no S i l f i o Gava è stato nominato 
sottosegretario al Ministero del 
Tesoro. . . . 

11 piano di controllo atomico soste­
nuto dalla maggioranza sarebbe ade­
guato e che In realtà l'URSS non 
desidererebbe affatto controlli atomi-
ri — è stato In gran parte una "on-
futazlone del discorso dell'america­
no. « Il signor HIckerson — ha pro­
seguito Vlshinskl — sperava di po­
tersi servire In vario modo delle no­
stre critiche al plano americano. 

Il fatto è che mister Hickerson ha 
soltanto attribuito al suoi av\ersarl 
ciò che 1 suoi avversari non hanno 
mal detto, dopo dt che egli si è di­
vertito a demolire ciò che aveva 
attribuito ad essi. Egli Ivi detto che 
l'Unione Sovietica rifiutava di par­
tecipare ad un raggruppamento di ra­
zioni per instaurare proibizioni e con­
trolli 

Risposta a Hickerson 
Ciò non è corretto e per essere fran­

chi e pura invenzione e artificio ». 
Vifihineki ha proseguito rilevando 

che nessuno è autorizzato ad afferma­
re che la Russia rifiuta di permettere 
a ispettori dell'ONU di visitare i suoi 
impianti atomici In base ad un pia­
no di controllo. La verità è che la 
Unione Sovietica non potrebbe ac­
cettare una proprietà Internazionale 
delle materie prime nucleari situate 
entro 1 propri confini, cosi come di­
spone 11 plano americano. « Implicito 
nel progetto sovietico è 11 diritto di 
accesso alle materie prime minera­
rie. agli Impianti di produzione e ai 
magazzini dei materiali atomici, non-
che allo sfruttamento dell'energia 
atomica stessa. 

e Noi spalanchiamo le nostre porte 
ad ogni controllo, ma quello che 
voi accampate è un controllo basato 
su principi erronei. 

L'URSS non vuole, non può e non 
sarà mal disposta a concedere ad ana 
commissione intemazionale la pro­
prietà dei suoi materiali atomici. I 
padroni del nostro territorio slamo 
noi che abbiamo versato fiumi di san­
gue per conservarlo anche nel recen­
te passato e pertanto non daremo 
mar a nessun straniero diritti di pro­
prietà sulle nostre terre Ricordate 
questo una volta per tutte » 

Le proposte sovietiche 
e Premesso dunque il massimo ri­

spetto da parte vostra della nostra 
sovranità, il rispetto dei nostro di­
ritto a impiegare e sfruttare l'energia 
atomica nella Russia Sovietica r.01 
siamo pronti ad accettare il control-
io. Un controllo ma non un abuso. 
Vi sarà consentito di odorare &<Kas-
giare toccare 1 nostri materiali ato­
mici fare tutto quello che vorrete 
potrete sempre fare prescnzior.i per 
l'impiego tecnico che riterrete e«sen-
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1/ dito nell'occhio 

ziale In base a principi di onestà e di 
buonafede 9. 

Le possibilità dell'Unione Sovietica 
In fatto di energia atomica — ha 
aggiunto Vishlnski — sono enormi 
e continuamente crescenti. « Noi usia­
mo tale energia per scopi di pace. Mi 
éono state attribuite dichiarazioni se­
condo cui In Russia noi avremmo fat-
*o muovere le montagne. Io non ho 
n.ai parlato di montagne in cammino 
Ho detto solo che le bombe le ab­
biamo fatte scoppiare sopra le mon­
tagne. Abbiamo anche sentito dire 
che gli Stati Uniti dispongono del­
l'energia atomica pure per scopi di 
pace. Ci dicono che essi distribui­
scono isotopi atomici Ebbene ognuno 
agisce per 11 benessere dell'umanità 
secondo le proprie vedute. E' pro­
babile che trenta pacchetti di Isoto­
pi possano alutare 11 genere umano e 
renderlo felice. Per conto nastro In 
Russia usiamo la energia atomica per 
far saltate le rocce 

Dopo tutto non ci l imitiamo a scuo­
tere l'aria, perchè sarebbe economi­
camente inutile, sebbene vi siano sta­
ti casi, nella storia, in cui le bombe 

atomiche siano 6ervlte più a scuo­
ter l'aria che a fare del lx;iie nll'ir-
manltà e. oltre a scuotere 1 aria ab­
baino ucciso migliala di per-one s-cn-
za alcuna necessità militare nt> dal 
punto di vista del pro-seguiment-j del­
la guerra ne sotto 11 profilo di rag­
giungere utili obiettivi di guerra » 

In quanto al segreto atomico l'o­
ratore ha affermato che l'URSS lo 
ha ecoperto solo por merito del suoi 
sforzi e nonostante che (osse boicot­
tata dagli altn pae?i. « Noi vi hb-
biamo messo al corrente del nostri 
progredì ha detto Vlshinskl nel cam­
po dell'energia atomica due anni la. 
ma voi a quel tempo non ci avete vo­
luto credere » 

Vishinski ha concluso 11 suo Im­
portante Intervento ripetendo l'affer­
mazione che l'Unione Sovietica (cosi 
come prova la proposta avanzata il 
7 giugno 1947) è pronta ad accettare 
e propone essa stessa un con*-olio sul-
l energia atomica, ma intt ìde nello 
stes.so tpmpo che sia rispettata la -so­
vranità di ogni paese e tutelati I 
diritti d! proprietà sul'e fo:iti di 
energia atomica. 

AL COMI]AIO POLIIH.(ì DUI' 0. N. U. 

V approvazione deliniliva 
del piano per le ex-colonie 

L'Italia assumerebbe I amminislrazione della 
Somalia anche per il periodo dell'interim 

" Doveri 
L Osservatore Romano, poienuz-

rando con una rievocazione dell'ai 
sassinio de'.a patriota Giudi f a Ar-
quatt da patte degli zuavi pontifici 
giustifica l'eccidio stesso con Questa 
frase: € La repressione di una ri­
volta che avrebbe dovuto scoppiare 
In più punti della città è dovere di 
ogni governo cos'itulto Doloroso do­
vere, senza dubbio, ma dovere » 

Non vogliamo ironizzare sul € do­
lore » prorafo dal Papa in occasio­
ne dell'eccidio di Giuditta Arquati 
e di tanti altri patrioti romani Vor­
remmo soltanto chiedere spiegazio­
ni sull'interpretazione della espres­
sione * oor«rni costituiti ». Era e go­
verno costituito » quello di Afutto-
lini. secondo l'Osservatore'' Sembre­
rebbe di si considerando il Concor-
da'o. Fra t governo cni"fuf'o» quel­
lo d< Hitler* Se coti tnise riorrrm 
mo considerare anche wdovtre* di 
Hitler e MiUsOtmi lf rtprcm'om. gli 

eccidi, le fucilazioni dt part'yr.j-
Yarzabotto. Matfiausen e n a rf: 
cendo. 

Xoi di arrivare a queste condu* • 
ni non ce la xmNnno So la scv'-
l Osservatore' 

Motto 
Ex Oriene lux. ex occ.dente F-

ta:ux. 
Il testo del giorno 

«La libertà di commercio darà ai 
francesi la possibilità di comprare 
•e deliziose leceere rr.otoclc'ette che 
oeei ci invidiano; e a noi la possi­
bilità dt comprare a rretà prezzo a 
carta per. i giornali e per ! libri. E* 
chiaro che !a libertà por'a un certo 
numero d' do'orose conse«nrnzV Al­
cune rrlQ'.iaia di operai drl'r fab-
^rlthf ita 'ar.e dlven'err*^'rro di-
«ocruoail. e ciò i- odioso • Rircar. 
do Forte dal Giornale della Sera. 

A S M U U t O 

LAKE SUCCESS. 12. — Con 49 
voti favorevoli , 1 contrario e 8 
astensioni la Commissione Polit.ca 
dell'ONU ha approvato oggi nel suo 
complesso l'intero piano che decide 
la futura sorte delle ex-co lonie ita­
liane. Solo l'Etiopia ha votato con­
tro ìos terendo di temere una nuova 
aggressione italiana dalJa Somalia. 
L Unione Sovietica, la Cecoslovac­
chia. la Polonia. l'Ucraina, la B . e -
loruss.a. la Nuova Zelanda, la Sve ­
zia e la Jugoslav.a *. sono astenute. 
Il piano compless ivo o i s p o n e la con-
ce?s.onc del l ' irdipendenza al ls L:-
bia per il 1952, la concessione del ­
l'. ndipendenza alla Somalia dopo 
dieci anni di amministrazione fidu­
ciaria affidala per conto dell 'ONU 
all'I'alia con lau«i l io di un comi­
tato consultivo, la ist tuzlone di una 
commissione d'inchiesta composta 
d. rappresentanti d: Cinque stat: 
incaricati di ulteriori accertamenti 
per quanto riguarda le a e r a z i o n i 
dell'Eritrea la cui «torte verrà dert-
n ta :n una o r o ^ m a assemblea del-

ro.N.u. 
Prima dcll 'approvaz.one del p,a-

no c o m p l e t i v o , che d e v e e<«ere o r i 
sitt^nos^o al l 'Assemblea generale 

Idell'ONU la quale dovrà approvarlo 
icon una maggioranza di due terz 
\>er renderlo valido, la commissione 
politica aveva ^oprovato oon ."W 
voti favorevoli 8 contrari e 10 aste-
ruti una proposta areentina intera 
nd affidare immediatamente all'Ita-
' a rammin'strpz'one fiduciaria del-
'^ Somalia non appena rineh'JteiTa 
«1 ritirerà da quei territori. T̂ a pro-
o^*ta artrentina mira in sostanza a 
inre all'Italia l'incprw-o d- amm ; -
nistrare intcrinalmente il territorio 
somalo in attera che jrli accordi tra 
l'Italia e il conriglio del l 'ONU per 
rammin-sirr?n>ne fiduciaria venga­
no conc1 , , c ' Ti deleeatr» argentino so­
stenendo la «uà te** ha d-chiarato 
che sarebbe pericolerò aspettare fi­
no alla prossima sessione dell 'As­

semblea che dovrà approvare gli ac ­
cordi per le ammin.straziom fidu­
ciarie, prima di concedere all'Italia 
l 'amministrazione sulla Somal.a. E' 
noto difa'.ti che è volontà dell'In­
ghilterra ritirarsi dall' incar.co fin 
qui tenuto in Somalia prima che si 
arr.v: alla p r o « . m a sessione della 
Assemblea 

La proposta argentina è stata v i ­
vacemente criticata dal delegato 
etiopico il quale ha sostenuto che 
una Simile decisione provocherebbe 
uno spargimento di «angue in Soma­
lia. .- Tutte le delegazioni che osas­
sero appoggiare la proposta argen­
tina si renderebbero responsabili del 
santrue che scorrerà in Somal.a » ha 
dich.arato Aklilou. rappresentante 
et iop.co Ha preso quindi la parola 
per l'Unione Sovietica Arutmian. il 
quale ha ri levato l'ir.cortituzional tà 
della proposta argentina ~ La com-
nvss-nne. ha detto Arutin.an. non ha 
n o t e n per accentare l 'emendamento 
a~gent:no ~. 

Dopo brevi dichiarazioni di T i r -
chian; la c o m m i s s o n e è passati ai 
vot; ed ha approvato la pronosta ar-
pcnt'na per l'immed'ata a*.seenaz o-
rp aintali.n deil'arnmmis'r-^ one fi­
duciaria sulla S o m a l a 

Il voto definitivo «ulle mozioni 
concernenti il patr'rr.on o coloniale 
italiano in Africa conclude cosi due 
m e v a- rl'.h-ttito in sere a: var- gra­
di del l 'ONU e circa trer.'a mes- di 
lavoro in seno ai vari comitati e 
sottccomitat: Rimane ancora un'ul-
t.ma votazione; quella del l 'Assem­
blea Generale dell ONU la quale de­
cide a massjOTanza di due terzi e 
r.nn a ma?£»ioranza s*>mol.ec c o n v 
la commisisone politica. 

Tutti ì compagni deputati, 
senza c r e z i o n r , sono trnutl ad 
«••sere presentì alla seduta della 
Camera dt lunedi 14 al le ore 16». 

dei soldati, .ilio i>.opo di ristabilire la 
vecchia disciplina. Ad opera di Kc­
renski venne reintrodo'ta nell'esercito, 
come misura disciplinare largamente 
usata per stroncare il movimento ri­
voluzionario, la pena di morte, Ke­
renski era al governo quando venne 
schiacciata nel sangue la manifesta­
zione popolare organizzata a Pietro-
grado nel mese di luglio dai bolsce­
vichi. Fu lui che mandò distaccamenti 
di polizia reazionari 1 a sparare, in 
quella occasione, contro gli operai. 
Fu lui che, dopo la manifestazione di 
luglio, sciolse la Guardia Rossa e ini­
ziò la persccu/ione contro il movi­
mento dei Soviet e contro il Partito 
comunista poggiando sopra la orga­
nizzazione degli ufiiciali conirorivo-
iu/ionari. La direzione del Partito 
comunista venne perseguitata e posta 
in stato di accusa, tanto che Lenin 
dovette, per decisione del Comitato 
centrale, allontanarsi da Pietrogrado 
e vivere clandestinamente lontano 
dalla città, lino ai giorni dell'insurre­
zione. Le bande di tipo fascista clic 
allora incominciavano a formarsi, al­
lo stipendio della borghesia reazio­
naria, per schiacciare la rivoluzione, 
furono di fatto appoggiate dal gover­
no di Kerenski, tanto è vero clic 
questo governo non fu in grado di 
iar nulla contro il tentativo di colpo 
di mano del generale Kornilov e fu 
soltanto grazie alla resistenza del po­
polo, guidato dai bolscevichi, che 
questo tentativo non riuscì. 

lì' assurdo quindi presentare Ke­
renski come un ministro che peccasse 
di « debolezza », e cioè che in luogo 
dì servirsi della forza armata a sco­
pi repressivi, cercasse il compromes­
so con l'avanguardia della rivoluzio­
ne e per questo abbia fatto naufra­
gio. La repressione scatenata e diret­
ta da questo « socialista • alla N o -
>.ke fu senza dubbio più ampia e cru­
dele, per esempio, di quella fatta dal 
regime laicista e da Mussolini negli 
anni immediatamente precedenti ti 
i5 luglio 194}. Non ostante ciò, Kc­
renski fu battuto, schiacciato, tra­
volto dalla rivoluzione bolscevica, 
costretto a fugg dalla Russia, ve­
stito da donna, 1... gli scherni e le 
maledizioni del popolo. Il suo esem­
pio non dovrebbe quindi essere ci­
tato, piuttosto, per dimostrare che 
in determinate circostanze storiche il 
ricorso alla forza brutale, la repres­
sione sanguinosa, l'impiego di una 
forza armata di polizia contro il 
movimento popolare, ecc. sono espe­
dienti che non servono affatto a sal­
vare regimi oramai condannati a 
scomparire.? Il suo esempio non do­
vrebbe quindi rafforzare la convin­
zione che non e nella assenza di vio­
lenza e brutalità nella repressione 
citi movimento popolare che deve es­
sere ricercata la causa del crollo di 
questi regimi, ma in una direzione 
completamente diversa? 

Le condizioni della Russia nel 
1917 erano profondamente diverse 

da quelle dei paesi capitalistici nei 
giorni d'oggi. La guerra, le sconfit­
te, la cattiva amministrazione, la 
corruzione, avev ino creato condizio­
ni di estremo disordine. In analoghe 
londizioni. pero, e anzi, in condizio­
ni anche più gravi, dopo la Rivolu­
zione di ottobre, il governo sovieti­
co, diretto dai bolscevichi, riuscì a 
prendere in mano tutto il paese e a 
organizzarlo, tanto da renderlo ca­
pace di respìngere l'attacco armato 
dei governi dell'Intesa e l'insurre­
zione delle classi reazionarie. Dove 
sta la differenza e quindi, quali fu­
rono le cau^e vere del crollo di Ke­
renski, del suo governo e del regi­
me che egli difendeva? La differen­
za sta nel fatto che la crisi aperta 
dalla guerra imperhlis-ica e scop­
piata con la rivoluzione di marzo 
aveva posto all'ordine del giorno del 
paese alcuni problemi vitali, che non 
potevano più essere rinviati ma do­
vevano ad ojni COSIQ venire risolti 
in quel modo che non so'o scaturi­
va come un imperativo dalla situa­
zione oggettiva, ma si imponeva co ­
me una necessità alla coscienza del­
le grandi masse della popolazione. 
Prendiamo alcuni di questi proble­
mi vitali e preci^t'irnrc quello del­
la pace. queUo del!» terra, e quello 
della creazione di uni nuova ammi­
nistrazione de! paese Per cercare 
di salvare se stesso dalla catastrofe 
il popo'o rusvi. _veva bisogno prima 
di tutto di uscire dalla guerra, di 
tare la pace a qualsiasi co^to. Que­
sta era una necessità oggettiva ed era 
•nsieme l'aspirazione, anzi la volon­
tà precisa delia, parte attiva de'la 
.U2Ìonei operai, solditi . contadini. 
Bisognava risolvere la questione 
uscendo dalla guerra, oppure essere 
travolti. L. così, bisognava dare la 
terra ai contadini se si voleva in pa­
li tempo risolvere un problema so­
ciale inderogabile e r.mettere la 
maggior parte del popoio a un la­
voro produttivo. Bisognava liberare 
la RUSM.I da tutte le sopravvivenze 
della vecchia burocrazia zarista e 
creare nuovi organi di governo che 
•raessero la loro forza dal popolo 
vtc*»o e quindi potessero essere la 
base di un solido potere. La « debo­
lezza » di Kerenski non consistette 
nel non saper sparare s-i| popolo e 
dar ia caccia ai comunisti, ma nel 
non aver saputo riconoscere, affron­
tare, risolvere radicalmente questi 
problemi della vita nazionale. Ma 
questa « debolezza • era organica, in 
lui, non superabile e non correggibi­
le. Egli era infatti al governo in no­
me e rappresentanza di gruppi socia-
1. che questi problemi non potevano 
riviverli , per la loro stessa natura. 
\ i n potevi dire alla Ru<«:i l i pa-

(contlnua In S.a pag. $.a colonna) 
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Alle ore 10 all'Adriano 
l'on. Cacciatore parerà di Roma ai dipendenti pubblici 

sulle loro rivendicazioni 

GLI IFFETTI DFLIA SMOBHITAZIONF IN TUTTI I SFTTOB1 PRODUTTIVI 

Se non c'è chi lavora e guadagna 
non e è, nemmeno chi compirà 

Le impressionanti statistiche di pignoramenti, protesti, fallimenti 
e licenzian.tenti, chiaro sintomo di un progressivo immiserimento 

U n g i o r n a l e - r o m a n o s i è i m p r o v ­
v i s a m e n t e s v r - g l i a y , d a l s u o i c a r g o 
e h a l a n c i a t o u n p r i m o , t i m i d o g r i -
d o t i n o d ' a l l a r m i - -Yiulln s i t u a z i o n e c h e 
6 i s t a v e r i f i c a n d o a R o m a n e l c a m p o 
i n d u s t r i a l o ; n i t > r / z i o n e — In f o n d o — 
n o n m o l t o d lvrp- ' .a d a q u e l l a e s i s t e n t e 
i n v a r i a l t r i - l e t t o r i d e l l a v i t a c i t t a ­
d i n a . 

Q u e s t o g i o ' T i n j e — i l « Q u o t i d i a n o ! 
— h a c o s ì i m p r o v v i s a m e n t e s c o p e r ­
t o c h e « B - j l l e i n d u s t r i e r o m a n e I n ­
c o m b e la m i n a c c i a d e l l a s m o b i l i t a ­
z i o n e ». o / i a n d o q u e s t n m i n a c c i a s i è 
p u r t r o p p o m u t a t a i n u n a t r a g i c a 
r e a l t à (".a m o l t i m e f i l a q u e ' t a p a r t e . 

C o r i r v p r e c i s o p u n t o d i r i f e r i m e n t o 
n e l t r ^ i n p o , i n f a t t i , p u ò e s s e r e p r e s o 
11 B i n i n o d e l l a P a s q u e t t a 1049. In 
q u e l g i o r n o , p r o f i t t a n d o d e l l a f e s t i ­
v i t à . r e p a r t i r e l e r i s i s c h i e r a r o n o I n -
t o v n o a l l a « B r e d a », i m p e d e n d o a l l e 
r o a e . s t r a n z e d i e n t r a r e n e g l i s t a b i l i -
Y n e n t l . T.o c o n o s c e , i l « Q u o t l d i n n o •. 
11 n u m e r o d e g l i o p e r a i c h e f u r o n o 
l i c e n z i a t i i n q u e l l ' o c c a s i o n e ? F o r s e 
n o . p e r c h è 1 r e d a t t o r i d e l t Q u o t i ­
d i a n o », d e l g i o r n o d i P a i q t i e t t a 191!) j 
h a n n o s o l o u n v a g o r i c o r d o di i n d i ­
g e s t i o n i d i a g n e l l i n i e d i r a d i o s e 
E c a r n p a g n a t e . a b b o n d a n t e m e n t e a n ­
n a f f i a t e d a g e n e r o s o v i n e l l o . 

C i ò n o n t o g l i e , p e r ò , c h e m e n t r e 1 
r e d a t t o r i d e l « Q u o t i d i a n o » p e n s a ­
v a n o a l l e s c a m p a g n a t e , g l i i n d u s t r i a . 
l i . a p p o g g i a t i d a l l a p o l i z i a , d a v a n o 
l a s t u r a , n o n p i ù In m a n i e r a ; p i r a -
d i c a . m a p r e o r d i n a t a , a l l ' o f f e n s i v a 
d e l l i c e n z i a m e n t i e d e l l a s m o b i l i t a ­
z i o n e , tì,fgll s t a b i l i m e n t i r o m a n i . L e 
p r i m o a v v i s a g l i e s ' e r a n o a v u t e c o n 
l a c h i u s u r a d e l l a « M a n z i l t n i *. c o i 
l ì c i i n z i a m o n t f s u l a r g a s c a l a a l l a « D i 
S r y i n n o . . a l l a • O M M I R • , a l l a « R i -
tìiotccnica • , a l l ' * I M G », a l l a « S f o -
r a z 7 . i n i » e t D e l l a P r i a » 

n e l m a g g i o - g i u g n o 1940 t u t t i q u e s t i 
f a t t i s o n o d e i c h i a r i s i n t o m i c h e 
q u a l c o s a n o n v a e c h e q u a l c h e c o s a 
d e v e c a m b i a r e . 

I n u n a c i t t à c o m e la n o s t r a , i n 
c u t l e f a b b r i c h e c o r r o n o 1! p e r i c o l o 
d i e s s e r p c h i u s e , i d i p e n d e n t i p u b ­
b l i c i s o n o m u l p a g a t i e l a c r i s i d e l l a 
r i c o s t r u z i o n e e d i l i z i a e i r i p e r c u o t e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e s u c o l o r o c h e 
s o n o s e n z a c a s a e s u c o l o r o c h e n o n 
h a n n o l a v o r o , t u t t e l e a l t r e a t t i v i t à 
o r n d a t t i v e s o n o p o r t a t e a u n p r o ­
g r e s s i v o r i s t a g n o : i n f a t t i s e a n c h e 
l ' a r t i g i a n o , i l n e g o z i a n t e , il p i c c o l o 
c o m m e r c i a n t e n o n v i e n e m i n a c c i a t o 
d i l i c e n z i a m e n t o v i e n e e g u a l m e n t e 
m i n a c c i a t o d i i m m i s e r i m e n t o . 

F.' d u n q u e i n t e r e s s e c o m u n e , a l l a 
v i g i l i a d i q u e s t ' i n v e r n o c h e si p r e -
' • • n t a q u a n t o m a i o s c u r o — m a l g r a ­
d o l a l u c e s p i r i t u a l e c h e p o t r à v e ­
n i r c i a a l l e f u n z i o n i d e l l ' A n n o S a n ­
t o — p u n t a r e 1 p i e d i e d i r e b a s t a 
a l l a p o l i t i c a d i q u e s t o G o v e r n o . M a 
e b e n e i n t e n d e r s i s u l m o d o d i d i r e 

q u e s t o • b a s t a i ; d i p e n d e d a l l a m i ­
s u r a In c u i i l a v o r a t o r i ( t u t t i c o ­
l o r o , c i o è , c h e p e r v i v e r e d e b b o n o 
l a v o r a r e , e t u t t i c o l o r o c h e p e r v i -
v e r o n o n a b b i s o g n a n o s o l o d e l p r o ­
p r i o l a v o r o , m a a n c h e e s o p r a t t u t t o 
d i q u e l l o d e g l i a l t r i ) , s a p r a n n o l o t ­
t a r e , n e l q u a d r o d e l p i a n o d e l l a 
C . G . I . L . , s e « 11 q u a l c h e c o s a c h e 
d e v e c a m b i a r e » c a m b l e r à . 

N e i l » d u r e l o t t e c h e la c l a s s e o p e ­
r a i a h a i n g a g g i a t o i n q u e s t i u l t i m i 
a n n i , è r i s u l t a t o c h i a r o c h e d o v e e s ­
s a s i è i m p e g n a t a s e r i a m e n t e , l à Tia 
o t t e n u t o n o t e v o l i s u c c e s s i ; s u c c e s s i 
In d i f e s a d e l p a n e q u o t i d i a n o d e l l e 
m a e s t r a n z e i m p i e g a t e , i n d i f e s a d « l l a 
e c o n o m i a n a z i o n a l e . In d i f e s a di t u t ­
t e l e a l t r e c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i . 
l e q u a l i , s e n z a a c c o r g e r s i d i e s a e r e 
a t t a c c a t e f r o n t a l m e n t e d a l l a p o l i t i c a 
g o v e r n a t i v a d i s m o b i l i t a z i o n e , n e 
s u b i s c o n o , f o r s e a n c o r a I n c o n s c i a ­
m e n t e . l e c o n s e g u e n z e In m i s u r a 
n o n m e n o s e n s i b i l e . 

P A S Q U A L E n . A L S A M O 

. n , T O R N E O D E G L I A M I C I 

À chi la coppa 
cittadina " Unità „? 
Manca ormai una sola tornati al ter­

mine della pilma fate della t Gran Coppa 
Cittadina dell'Unità » e cinque gruppi 
posonu iurtualnietite ritenersi vincitori nei 
rispettivi Settori, 

Solo nel II' la situazione è ancora in­
certa e particolarmente emoiionante; tre 
Gruppi tono ai (erri corti, due dei quali 
con la stella percentuale: Gtanicolense e 
Primaoalle al 9?.b'lt, Trastevere al 95.5'/t. 
Quale dei tre Gruppi si affermerà con lo 
itrilkmaggio di ufiiti? I' significativo il 
latto die tutti t tre hanno sensibilmente 
aumentato le toro prenotazioni di copie 

Riguardo agli altri Settori. La situa 
zione è la seguente: nel l, Prati oiene 
>orpa**ato da. tenace Ponte l'ariose: nel 
II, Prenestino è al IVi.b'it seguito da 
Celio al ru'/t; nel III, l'accanito duello 
Uontesacro-Salurio si è risolto con una 
serie di magistrali stoccate del Gruppo 
di '/.ugarmi, «-hr dalla quota I0f>,l'l% non 
teme più il combattivo gruppo dilla 
compagna Dalla i'ecchta (Set. Salario!. 
arenatosi a/.'SO.ìVt. 

Sei V il Gruppo di Portuense, magi-
itralmente diretto dal compagno Gian-
notti. vola sugli allori dei gran primati: 
l'O'/t, La peri e'ituale più alta rasgiunta 
durante tutta la gara della G-an Coppa. 

Sei l'I Settore Por tonacelo è al ;!-"/». 
inseguito da vicino dal Gruppo di Gal­
liano flfi'lt) e dal Gruppo di S. Basilio 
tJOÌ.Wt) che. risvegliatosi troppo tardi, 
cerca di diminuire le distanze. 

A chi dunque toccherà la coppa? 

LA CONTESSA SP1RIDON-GA LLOTTl 

Vendette ad Hitler 
la "Leda,, di Leonardo 
Un tentato ora di riaverla, ma è stata 
denunciata per trutta allo Stato Italiano 

Il f a m o s o q u a d r o <t L a L e d a c o n 11 
c i g n o * a t t r i b u i t o a L e o n a r d o d a V i n ­
c i . è a l c e n t r o d i u n a c o m p l i c a t a v i ­
c e n d a c h e è s t a t a p o r t a t a i n q u e s t i 
g i o r n i d a v a n t i a l l a P r o c u r a d e l l a R e ­
p u b b l i c a d e l l a n o s t r a c i t t à , c o n u n 
r a p p o r t o d e l c a r a b i n i e r i n e l q u a l e s i 
d e n u n z i a l a C o n t e s s a M a r g h e r i t a S p l -
r l d o n - C a l l o t t i p e r t e n t a t a t r u f f a a g ­
g r a v a t a a l d a n n i d e l l o S t a t o . 

I f a t t i , d a t a l ' i m p o r t a n z a e la d e l i ­
c a t e z z a d e l l e v i c e n d e , m e r i t a n o d i e s ­
s e r e e s p o s t i c o n la m a s s i m a c h i a r e z ­
z a . T e m p o fa . 11 M i n i s t e r o d e l l a P u b ­
b l i c a I s t r u z i o n e t r a s m e t t e v a a l N u c l e o 
d e l C a r a b i n i e r i , in s e r v ì z i o p r e s s o lo 
Uf f i c io p e r il R e c u p e r o d e l l e O p e r e 
d ' A r t e , u n e s p o s t o c o n 11 q u a l e la S p l -
r l d o n c h i e d e v a la r i c o n s e g n a d e l ' a 
€ L e d a *, r e c u p e r a t a In G e r m a n i a d a l -
1 a p p o s i t a M i s s i o n e I t a l i a n a , d i c h i a r a n ­
d o d i * e s s e r e s t a t a c o s t r e t t a » a v e n ­
d e r e 1! q u a d r o a d H i t l e r p e r la s o m ­
m a d i 800 m i l a l i r e , s o m m a I r r i s o r i a . 
6e s i c o n s i d e r a 11 r e a l e v a l o r e d e l d i ­
p i n t o . L a v e n d i t a , d i c h i a r a v a la c o n ­
t e s s a . d o v e v a c o n s i d e r a r s i n u l l a p e r 
m a n c a t o p a g a m e n t o d e l g i u s t o p r e z z o 
e p e r v i z i o d i c o n s e n s o . 

II c a p o d e l l ' U f f i c i o p e r l! R e c u p e -

I L C A D A V E R E N E L P O Z Z O 

Arrestato a Genzano 
il padre dell'assassino 

Ieri mattina la Polizia di Genza­
no ha arrestato Giovanni Del Pre­
te, "padre del bracciante Leonida, 
presunto autore dell'uccisione del 

Ma'V redattori" del "«Quotidiano., mezzadro Morr.ni, che fu trovato 

IERI IN UNA BARACCA DELLA HOUGATA GORDIANI 

s e n o n f a c e v a n o s c a m p a g n a t e , s e r ­
v i v a n o M e s s a . E o g g i s i s v e g l i a n o . 
D o p o c h e p e r m e s i e m e s i , i n s i e m e 
ne;]] a l t r i g i o r n a l i d e l l a c a t e n a g o ­
v e r n a t i v a . i l f o g l i o d e l l ' a z i o n e c a t ­
t o l i c a a v e v a t e n t a t o d i c o n f u t a r e l e 
d e n u n c e d i s m o b i l i t a z i o n e c h e t l ' U ­
n i t à « a n d i v a f a c e n d o g i o r n o p e r 
p i o r n o , a d e . ' s n «'he n e m m e n o 1 l a ­
v o r a t o r i i s c r i t t i a i s i n d a c a t i b a n c h i 
c r e d o n o a l p r o g r a m m i g o v e r n a t i v i . 
n o n p u ò p i t i f a r e a m e n o d i a l z a r e 
l a s u a v o c e s e n o n a l t r o p e r t e n ­
t a r e u n ' u l t i m a s p a r a t a d e m a g o g i c a e 
6 a l v a r e e a p r e e c a v o l i . 

M e n t r e , i n f a t t i , d a u n a p a r t e 11 
g i o r n a l e i n q u e s t i o n e c o n f e r m a « c h e 
e s i s t e v e r a m e n t e u n a t e n d e n z a a l l a 
s m o b i l i t a z i o n e d e l l e i n d u s t r i e , e i n 
p a r t i c o l a r e d e l l e i n d u s t r i e d e l L a ­
z i o » e c h e il f a t t o d e l l a « V i s c o s a » 
« n o n ò u n f e n o m e n o i s o l a t o , p a r t i ­
c o l a r e . . m a u n f r a m m e n t o d i t i n a 
p i ù v a s t a 6 Ì t u a z l o n e », d a l l ' a l t r a t e n ­
t a d i f a r r i c a d e r e l a r e s p o n s a h i l i ' à 
c!«-lla s i t u a z i o n e In e s a m e u n p o ' s u -
r.'i i n d u s t r i a l i . m a i n m a s s i m a p a r t e 
s u l l e o r g a n i z z a z i o n i - s i n d a c a l i u n i ­
t a r i e . -

I l s u c c o d e l « r i s v e g l i o » s t a t u t ­
t o q u i . 

Q u i n d i s e g l i o p e r a i v e n g o n o l i ­
c e n z i a t i , s e l e f a b b r i c h e s i c h i u d o n o , 
s a l a m i s e r i a d i l a g a , l a c o l p a è d c -
R ! 1 o p e r a i e d e l l e l o r o o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i . S e 1 l i c e n z i a m e n t i 
a v v e n u t i n e g l i s t a b i l i m e n t i c h e a b ­
b i a m o p r i m a e l e n c a t i s i s o n o p o t u t i 
q u a l c h e v o l t a s c o n g i u r a r e , l i m i t a r e 
o r i t a r d a r e . 11 m e r i t o n o n v a a l l a 
d u r a l o t t a s o s t e n u t a - d a l l e m a e s t r a n ­
z e m i n a c c i a t e s o t t o l a g u i d a d e l l a 
C a m e r a d e l L a v . r o , p e r c h è q u e l l a 
l o t t a , q u e l l e a g i t a z i o n i , q u e g l i s c i o ­
p e r i f u r o n o I n g a g g i a t i s o l o i n s e g n o 
d i r i n g r a z i a m e n t o e d i g i u b i l o p e r 
i n r o g e t t a t i . l i c e n z i a m e n t i ! 

L a v e r i t à è c h e . s e f i n o r a s i e r a 
v o l u t a m e n t e s t e n d e r e u n a c o r t i n a 
f u m o g e n a s u l l a p o l i t i c a g o v e r n a t i v a 
( c h e c i h a p o r t a t o a d o v e - s u b i r e 
t u t t e l e d i s a s t r o s e c o n s e g u e n z e d e i 
v a r i p i a n i M a r s h a l l ) , o r a q u e s t a c o r ­
t i n a s i t e n t a d i s q u a r c i a r l a l e n t a ­
m e n t e e p r e s e n t a r e a ' I ' o p l n l o n e p u b ­
b l i c a c i ò c h e v i e d i e t r o n e l l a m a ­
n i e r a p i ò d i g e r i b i l e a q u a n t i s i e 
f i n o r a f a t t o c r e d e r e c h e t u t t o a n d a s ­
s e b r n e . 

Il f a t t o c h e n e l L a z i o , f r a il g e n ­
n a i o e i l m a r z o s i s i a n o a v u t i b e n 
C-.ì f a l l i m e n t i , c o n u n a p e r c e n t u a l e 
d e l 1 8 ' . r i s p e t t o a l n u m e r o c o m ­
p l e s s i v o d e i l a v o r a t o r i i m p i e g a t i i n 
( a t t i v i t à i n d u s t r i a l i e c o m m e r c i a l i ; Il 
f a t t o c h e i p i g n o r a m e n t i , a s c e n d e n t i 
n e l n e v e m b r e - d i c « m b r e 1947 a 60 
m i l a 6G3, s i a n o s a l i i ' n e g l i s t e s s i m e ­
s i d e l 1948 a 8G.114 e s i a n o g i u n t i 
n e l m a g g i o - g i u g n r - d e l l ' a n n o i n c o r ­
s o a H 1.600: il f a t t o c h e t p r o t e s t i . 
Jn n u m e r o d i 8 937 n e l n o v e m b r e -
d i c e m b r e 1947. s i a n o s a n t i a 31 .433 

Il Grappa f . -ejagcUii i i h c iaraci ls pti 
s i r t i i i t i l t 19.30 i2 f t d c m i a a t . . 

c o n i l c r a n i o f r a c a s s a t o n e l f o n d o 

d i u n p o z z o n e l p o m e r i g g i o d e l ­

l ' a l t r o i e r i . 

A l l a P o l i z i a r i s u l t a c h e i l v e c ­

c h i o s i è t r o v a t o p r e s e n t e a l l a r i s ­

s a , n e l c o r s o d e l q u a l e i l M o r a n i 

è s t a t o u c c i s o . D a l s u o i n t e r r o g a t o ­

r i o p o t r a n n o e m e r g e r e e l e m e n t i •! 

Una donna incinta e madre di 4 figli 
tenta il suicidio af f ranta dalla miseria 

Col marito disoccupato in famiglia non c'era più nulla da mangiare 

r o d ' A r t e i n f o r m a v a 1 c a r a b i n i e r i d i 
a v e r a v u t o s e n t o r e c h e 11 q u a d r o , c o n ­
t r a r i a m e n t e a l l e a i l e r m a z l o n l d e l l a 
S p i r i d o n , e r a s t a t o i n e t ì e t t l v e n d u t o 
p e r la s o m m a d i d i e c i m i l i o n i SI 
r e n d e v a q u i n d i n e c e s s a r i a u n a s e v e r a 
i n c h i e s t a . 

L ' I n c h i e s t a RI è c o n c l u s a in q u e s t i 
g i o r n i . I c a r a b i n i e r i h a r . n o a c c e r t a t o 
c h e i l q u a d r o f u v e n d u t o a d H i t l e r 
p e r la s o m m a d i 10 m i l i o n i . D e l i e 
t r a t t a t i v e s i i n t e r e s s a r o n o m e m b r i d e l ­
l ' A m b a s c i a t a t e d e s c a , u n a c e r t a J o ­
l a n d a V o n R e n d a . 11 P r i n c i p e d ' A s s i a . 
Il p r o f . Po<=se. 11 c o n t e L o r e n z o P a o -
lo7z l e u n a c e r t a E d d v R I s m a r k . In 
o c c a s i o n e d e l l a v e n d l ' a . la c o n t e s s a 
S p i r i d o n i n v i ò a d H i t l e r u n d i s e g n o 

" !;• '•<•:> <' ' " f i i p r d o . p e r 
r i n g r a z i a r l o d e ' l ' n c o u l s t o T u t t e l e 
p e r s o n e c h e p n v t e c l p a r o n o a l l e t r . i t -
f p ' l v o . r i n t r a c c i a t e e d ' n t e r r o c a t e d a l 
c n r p W n ' e r l , h a n n o d ' e ^ ' a r a t o c h e c f -
' e t t l v a m e n f e a l l a S n l r l d o n fu n a s a t a 
i n t e r a m e n t e la s o m m a da l e i r i c h i e s t a 
F s a u r l t a la r a c c o l t a d e l l e d e p o s i z i o ­
n i . s i e p r o c e d u t o a l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
d e l l a c o n t e s s a . C o s t e i h a finito p e r 
A m m e t t e r e c h e l ' A n ' h a s e l o ' a t e d e s c a 
v e r s ò a s u o f a v o r e o t t o m i l i o n i d i l i ­
re In c a m b i o d e ! c i l indro , m a h a a f f e r ­
m a t o d i a v e r p r e l e v a t o s o l o o t t o c e n t o 
m i l a l i r e . 

In q u e s t o t e n t a t i v o d i r i e n t r a r e In 
p o s s e s s o d e l l a « L e d a » . 1 c a r a b i n i e r i 
h a n n o r a v v i s a t o p l i e s t r e m i d e l l a t e n ­
t a t a trutTa a g g r a v a t a a i d a n n i d e l l o 
S t a t o i t a l i a n o , a t t u a l m e n t e p r o p r i e ­
t a r i o d e l p r e z i o s o d i p i n t o . L a S p i r i -
d o n e> s t a t a p e r t a n t o d e n u n c i a t a a l ­
l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
' LUNEDI' 

1 i t j t i l i r i , jli ijit-prop. gli «rgitiiuiii»! 
ii tri . i l l 'ort «olili &ell» iti* dei H 4 ? ' ' U T I 
fft'.ori. Gli agit-prop » gli ri lett i «iimpj del 
VI Mltor» »!'» 15 » TorjljaitUri p « uni 
izTtiatiwiBH rinnion». 

l i t t ipouib i l i limmialli di M I . i l l ' o n «o-
ìitt nelle »*di <5*i r u t i l i t i i d i o t i . 

VI Stltort I tHjimsjMli di nm«i per U 
18.30 nfll» tei* del tutore. 

IV Sittot* f-rjrftiri. agit-prop. iDuinittrt-
t m . • rt'spon^ibili di m u s t delle ' f i . la 
-eie alle 1S.30. 

Statali . (Vma. di U T . alle 16 Is Fed. 
Dittia Eurcito • Cvmm. di U T . al!» 17.30 

in Federaiioae. 
Edili - fom?. del C.D.S. alle 19.J0 ia Fed 
roligriticl a Cariai - Due campiate per 

ftjai luofo di lircro alle IS in Fed. 

MARTEDÌ' 

Scnola - I rorcp. alle 17.30 alla aei. I/jdo-
iifi (Corto d ' i u l s ) : parlerà 1. L. Ridice (alla 
titiminne (itili truola. 

Puettiirt - Oom.tato di lat . del Grnppo neo-
• lelto alle 17 In Fed. 

CONSULTE POPOLARI 
La riunioni tet'.iminale dflle COIHJ!!* a u ì 

lungo mirie.lì alle 18 nell'ufficio ÌS'OA (r^>^^n 
Adriana), .^no invitate partiMlarmeate le r.ia-
ault» di Torpiinatlara. rreseMIno. Appio. Prl-
nuvil le , Monlesifro. Mcntcmirio. 

FEDERAZIONE r.ÌOV«\NILE 
LI SEM 

Stiratati alle 18.1.S in Fe.1 
Oraaniiiatiti alle 1S.15 in Fed. 
Agit-prop alle 18.15 ia Fed. 
RliponilNli delle -rajirre i l!» 17 in f*d. 
Reiposiaoili orijiniuliiva delle u g n i * a!U 

l ì in Frtirraiicsf. 
I compagni icelli per la Scuola Pronacl»!» 

che ancora oon *ono p m i l ì ia Fed.. paMisa 
entro i>)}\. 

Iipitlori di cilt i alla 18.15 la Fed. 

RU0SI <*»£!££.' 

U n a d o n n a i n c i n t a , m a d r e d i q u a t ­
t r o Agl i , m o g l i e d i urt d i s o c c u p a t o . 
h a t e n t a t o Ier i d i t o g l i e r s i l a v i t a 
b e v e n d o u n a b o t t i g l i e t t a d i t i n t u r a 
d i j o d i o e d è s t a t a r i c o v e r a t a i n g r a ­
v e s t a t o a l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i . Il 
f a t t o è a c c a d u t o v e r s o l e o t t o , ;n v i a 
A v e l l a 177 ( B o r g a t a G o r d i a n i ) . 

L a B o r g a t a G o r d i a n i è u n a d e l l e 
p i ù s q u a l l i d e e d e s o l a t e d i R o m a , la 
c u i p e r i f e r i a h a uti t r i s t e p r i m a t o Hi 

c a p i t a l e i m p o r t a n z a p e r d e t e r m : - f a t t o d i m i s e r i a e d i a r r e t r a t e z z a . E 
l a r e l e p r e c i s e r e s p o n s a b i l i t à d e ! " e l i o s t e s ; o t e m p o è u n a d e l l e m e t t o 

p r e s u n t o o m i c i d a , i l q u a l e c o n t i - c o n o s c i u t e . E" f o r m a t a d a b a r a c c h e 
n i m d i s p e r a t a m e n t e a m a n t e n e r s i ! p r e f a b b r i c a t e , v e c c h i e e c a d e n t i , p e r ­

d u t e i n m e z z o a d o r t i c e l l i s t e n t a t i . 
s u l l a n e g a t i v a 

N e l l e l a s c h e d i L e o n i d a D e l P r e ­
t e è s t a t o r i n v e n u t o u n c o l t e l l o i n ­
s a n g u i n a t o . Q u e s t o p a r t i c o l a r e h a 
c o n v i n t o la P o l i z i a c h e il b r a c c i a n ­
t e s i s i a i n f e t t o d a s é l e l e s i o n i c h e 
si f e c e m e d i c a r e a l l ' o s p e d a l e d i A l ­
b a n o . a l l o s c o p o d i p o t e r d i m o s t r a ­
r e d i e s s e r e s t a t o a g g r e d i t o d a l 
m e z z a d r o . 

L e s t r a d e n o t i s o n o a s f a l t a t e . D a e s s s 
s i l e v a , i n e s t a t e , u n p o l v e r o n e i r r e ­
s p i r a b i l e . I n I n v e r n o s i t r a s f o r m a n o 
i n f i u m i d i f a n g o . 

U n a p o p o l a z i o n e p o v e r i s s i m a a b i t a 
la b o r g a t a . O p e r a i e d i l i , d i p c n d e n ' . i 
d e l l a N e t t e z z a U r b a n a , d i s o c c u p a t i . 
L a d i s o c c u p a z i o n e è la c a n c r e n a d e l ­
l e b o r g a t e r o m a n e . Il s u o m o r s o si 
fa s e n t i r e c o n p a r t i c o l a r e a s p r e z z a i n 
q u e s t o a n g o l o s p e r d u t o d e l i a n o s t r a 

L U C E E G A S A L L E S T E L L E 

Immediata reazione dei Sindacati 
agli esosi aumenti delle tariffe 

La vertenza della Viscosa tutt'altro che chiusa 

L a c r i a l d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a e l a 
s i t u a z i o n e d e t e r m i n a t a s i a R o m a e 
p r o v i n c i a i n c o n s e g u e n z a d e l l ' e s o s o 
a u m e n t o d i 10 l i r e a l k w h . e d e l l a 
r i d u z i o n e d e l c o n s u m i e l e t t r i c i , c o ­
n o s t a t i I e r i s e r a a m p i a m e n t e d i ­
s c u s s i In u n ' a p p o s i r a r i u n i o n e , t e n u ­
t a a i t a C a m e r a d e l L a v o r o d a t u t t i 
i S e g r e t a r i d e i S i n d a c a t i . N e l l a s t e s ­
s a r i u n i o n e è s t a t o e s a m i n a t o a n c h e 
l ' a u m e n t o ^ I l i r e e m e z z a a l m e . 
d e l g a s , d o v u t o a l l a n u o v a i m p a s t a 
g o v e r n a t i v a . 

D a l l ' e s a m e g e n e r a l e d e l l a s i t u a z i o ­
n e . i S e g r e t a r i d e i S i n d a c a t i h a n n o 
c o n c o r d e m e n t e r i l e v a t o c o m e , a c a u ­
s a d e l l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e , e p i ù 
a n c o r a p e r e f f e t t o d e i t u r n i d e l l ' e ­
n e r g i a e l e t t r i c a c h e h a n n o p o r t a t o 
a d u n a f o r z a t a r i d u z i o n e d e g l i e r a ­
r i d i l a v o r o i n m o l t i s e t t o r i . 1 c a l a r ! 
d e i l a v o r a t o r i a b b i a n o s u b i t o In q u e ­
s t i u l t i m i t e m p i g r a v i r i d u z i o n i , c o n 
u n c o n s e g u e n t e p e g g i o r a m e n t o d e l 
t e n o r e d i v i t a d e l l e m a s e s l a v o r a ­
t r i c i . 

I n c o n s e g u e n z a d i c : 6 1 r a p p r e -
! t e n t a n t i s i n d a c a l i h a n n o r a v v i s a t o l a 

u r g e n z a d j p r o v v e d e r e a d u n a i m ­
m e d i a t a e d e n e r g i c a d i f e s a d e g l i i n -

DAVANTI AL CANCELLO DELLA MATERNITÀ' 

Un pupo di 5 giorni 
trovato in mezzo alla strada 

t e r e * s l d e l l a v o r a t o r i . A t a l e s c o p o 
l S e g r e t a r i d e l S i n d a c a t i h a n n o r i ­
c h i e s t o a l l a C a m e r a d e l L a v o r o c h e 
v e n g a l n i i z a t a u n a s o l l e c i t a a z i o n e 
d i r e t t a a f a r s i c h e s i a r i v i s t a l a 
d i s t r i b u z i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a 
In R o m a e p r o v i n c i a e s i a n o f a t t i 
a d o t t a r e d a i d a t o r i d i l a v o r o t u t t i 
q u e i p r o v v e d i m e n t i c h e v a l g a n o a 
r i p r i s t i n a r e i l s a l a r i o p r i m i t i v o . I 
S e g r e t a r i h a n n o i n o l t r e i n v i t a t o ' l a 
C a m e r a d e l L a v o r o a p r e n d e r e l ' i n l -
» . i t iva il u n a c o n v o c a z i o n e d i t u t t i 
g l i o r g a n i s m i r a p p r e s e n t a n t i l e c a 
t e g o r i e c o l p i t e d a l l a c r i s i d e l l ' e n e r 
g i à e l e t t r i c a , a l l o s c o p o d i s t u d i a r e 
t u t t i q u e l p r o v v e d i m e n t i c h e v a l g a ­
n o a s u p e r a r e l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e e 
m o b i l i t a n d o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a f ­
finchè l e a u t o r i t à p r o v v e d a n o . 

I S e g r e t a r i d e i S i n d - c a t i h a n n o i n ­
fine d i s c u s s o l a v e r t e n z a d e l l a • C i s a -
V i s c o s a • e h a n n o d i c h i a r a t o c h e c.s-
«i n o n I n t e n d o n o a s s o l u t a m e n t e c h i u ­
s a l a v e r t e n z a . A q u e s t o p r o p o s i t o 
e s s i h a n n o i m p e g n a t o l a C a m e r a d e l 
L a v o r o c o n t u t t e l e c a t e g o r i e o r g a ­
n i z z a t e a f a r e i p a s s i n e c e s s a r i p e r ­
c h è s i a r i v i s t o i l p r o v v e d i m e n t o d e i 
l i c e n z i a m e n t i p r e s i a l l a • C l s a »; 
p r o v v e d i m e n t o c h e m i r a a d i s t r u g ­
g e r e l e p i ù i m p o r t a n t i c o n q u i s t e 
s i n d a c a l i e a p e g g i o r a r e l e c o n d i ­
z i o n i d i v i t a e d i l a v o r o d e g l i o p e r a i . 

g r a n d e c i t t à . L ' a c c o m p a g n a n o f a m e . 
m i s e r i a , d i s p e r a z i o n e . 

D a q u e s t o s t a t o d i c o s e , c h e d e l r e ­
s t o i n o s t r i l e t t o r i b « n c o n o s c o n o , è 
s c a t u r i t a la t r a g e d i a d i I er i . La d o n ­
n a c h e h a t e n t a t o d i u c c i d e r s i s i 
c h i a m a M a r i a P i r e s t l e h a 37 a n n i . 
I l m a r i t o G i o v a n n i M a r r a s p e r d e t t e 
u n a g a m b a i n u n i n c i d e n t e , c i r c a u n 
n t i n o f a . D a q u e l ' g i o r n o e ' d i s o c e u 
p a t o I c o n i u g i M a r r a s . a b b i a m o d e t ­
t o , h a n n o q u a t t r o figli: F i a n c o , di 
0 a n n i . A n g e l o d i 7, V a l e n t i n a di ó 
e . A l b e r t o d i 2 a n n i . C o m e s e q u e s t o 
n o n b a s t a s s e , l a d o n n a h a c o n c e p i t o 
t e m p o f a u n q u i n t o f i g l i o . 

Q u a n t o a b b i a m o d e t t o s p i e g a a s u f ­
f i c i e n z a i l g e s t o d e l l a s v e n t u r a t a m a ­
d r e . CI s a r e b b e d a a g g i u n g e r e q u a ! - -
c h e p a r o l a s u l l e c o n d i z i o n i d e . l a c a ­
sa i n c u i a b i t a l a f a m i g l i a M a r r a s . 
A b b i a m o d e t t o c a s a . I n r e a l t à si t r a t ­
ta di u n a s t a n z a 11 c u i a s p e t t o s i r i n ­
g e il c u o r e . U n a b i t u r o , i n s u f f i c i e n t e 
a r i p a r a r e d a l l a p i r . g g l a e d a l f r e d d o . 
M u r i n u d i , u m i d i , v e c c h i m o b i l i z o p ­
pi , i c u i c a s s e t t i s c o n q u a s s a t i b a s t a ­
n o a c o n t e n e r e g l i u m i l i v e s t i t i , la 
p o v e r a b i a n c h e r i a d e l l a f a m ì g l i a . M a 
a c h e p r ò i n s i s t e r e i n q u e s t a d e s c r i ­
z i o n e ? L o s t a t o d e l l e b o r g a t e r o m a n e 
n o n è s t a t o d e s c r i t t o a s u f f i c i e n z a s u l 
n o s t r o g i o r n a l e ? • -

I n q u e s t a s i t u a z i o n e , g i u d i c a r e i l 
d i s p e r a t o g e s t o d i q u e s t a p o v e r a d o n ­
n a è c o s a a r d u a . P u r e d o b b i a m o c o n ­
d a n n a r l o , p e r c h è d o b b i a m o c o n d a n ­
n a r e i l s u i c i d i o . M a s o n o m o l t i a n n i 
c h e n e l l a n o s t r a c r o n a c a a n d i a m o r e ­
g i s t r a n d o , c o n c r e s c e n t e r a c c a p r i c c i o 
l e t e r r i b i l i t r a g e d i e p r o v o c a t e da»Ia 
m i s e r i a . GII i p o c r i t i s e la c a v a n o c o n 
u n m e z z o s e m p l i c i s s i m o . N o n p u b b l i ­
c a n o l e n o t i z i e r i g u a r d a n t i I c a s i d i 
s u i c i d i o . M a n o i s e n t i a m o i l d o v e r e 
di r i c h i a m a r e a d o g n i o c c a s i o n e 1 l e t ­
t o r i a l l a t r a g i c a r e a l t à . N o i s e n t i a m o 
i l d o v e r e d i m e t t e r e a n u d o q u e s t a 
v e r g o g n a . E d i I d e n t i f i c a r e 1 r e s p o n ­
s a b i l i . A n c h e s e q u e s t i - « e n t a n o d ; 
c h i u d e r s i g l i o c c h i p e r n o n v e d e r e e 
l e o r e c c h i e p e r n o n s e n t i r e . 

gesto , lo h a n n o soccorso e a c c o m p a g n a t o 
al l 'ospci lalc S. ( ì i a m n i u . Qui il pove­
retto. che era io preila ail una viva agi­
tazione, è «tato identif icato por il venti ­
c inquenne Vfo Baldai 'conr. Ksrli «i e però 
rifiutato eli rivelare il proprio i l o n i r i l o . 
In ta-ca u-h è <-t;itu trovala mi.. Ii l lcrn 
diretta alla niailre. Contenente ipie-te 
e -pre i - i on i : « P l i c h e •min «la tanto tem­
po ili.-«n c u p a t o e n o n . inno in p r i l l o «li 
mantenermi , né di a iutart i . nella tua 
vei-rhiaia. ho «leeiMi di morire ». . 11 
vane è stato iiicrlicnti» e r icoverato. 

Manifestazione giovanile 
oggi alle 10 al Palestrina 

S t a m a n e a'Ie 10, al Pa les tr ina , M a r l i » 
Musu e Darlo Valori par leranno al f i o -
vani *ui loro r o m p i l i a t tua l i Seguirà la 
pro le i lone de «« L'edurai ione del s e n t i ­
ment i >•, Nel poiiK-riiCKio, altre m a n l f e s l a -
* uni per la «letl'man.-» mnndla 'e del la 
r ime» . tu demoera l i ea «I «volgeranno a 
Pr'maTa'le (alle 1S.30 parlerà Marra). 
T i i ' ro lano e O l a n l e n l e m e ICaporinì). 

P I C C O L A 
CRONACA 

ABITI FROHTI 

fuperabitoi kP0.39f 
INCV-^HHO 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e r a a l l e o r e IR r i u n i o n e 

C o r s e d i L e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e ­

f i c i o C R I . 

B>«-

Un dibattito sul suicidio 

n 
per 

S i n d a c a t o Cronist i ha n r z . i m / / a t o 
1 2fi p .v . alla Sala llorroni ni un 

puli l i l iro «Irliattito -il! Mitri«l:n. 
•Al di l i . i t t i to in terverranno autore» oli 

r a p p r e - e m a n t i «lille orc. ' ini / /as:oiw >in. 
« la ra l i . «or ia l t «• «lei f toverno. 

[.a morte del padre 
del compagno Raparelli 

Il c o m p a g n o F r a n c o R a p a r e l l i , v l -
r e - s p g r e t a r i o d e l l a F . G . C , r o m a n a , 
h a p e r s o I e r i 11 p a d r e , d e c e d u t o d o p o 
u n a l u n c a m a l a t t i a . 

AI c a r o c o m p a g n o R a p a r e l l i , «« l ' U -
J i i t à » , i l C o m i t a t o c o s t i t u t i v o d e l l a 
I K . i ì . C . e la S o g r e t e r l a - d e l l a F e d e -
| r a g i o n e ricl P . C . I . e s p r i m o n o l e lor-< 
I • • « i m m e s s e c o n r t o p U m z c e l a l o r o a f ­

f e t t u o s a s o l i d a r i e t à , a n c h e a n - i n e 
Iclelt.i g i o v e n t ù c o m u n i s t a r o m a n a . 

I R E - C I T T A D I N I A S S O N I IN."PRI«TURV 

Si può scrivere W e abbasso 
senza il permesso dei Questore 

OGQI DOMENICA 13 NOVEMBRE: Amato Am 
Sr.-u:i?.<i — I! s >ie si l e u »!!e 7.25 e tnmonta 
l ' i* ore 1C.M: «i'JMti i>\ fporni ore 9.33. — 
N.'l l,"io5 HJ ire l'Inijv'riMre lì;uMirr.ino: tifi 
W)ì l'fjfrcitj rivlui'.OBMio Iriacose «"«niii-
i t i RriielU-. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - S u l : cusrhi 
32. fi .-simili «• \V2. Miri,: mischi 1?. !i\imÌTie 11. 
Vhtr "n^-i «il 
• BOLLETTINO METEOROLOGICO - T«wiii«'Mtnr« 

ili .or: S.11-17.S: rxv «"ìgi i» pwi<tr> <•>!» poro 
fiuv.ili--.o- e tcinnenturi in d:m.nui!on?. 

riLMS VISIBILI • . Il ciflo pu<. UteridM» • 
i l V.-hurno, AMnr:». A^tri. AICJKTI». Gol«i<?n. 
Olimpi; « Li !>fll» imprjilfdi* • i l l'ipii»! 
•• IVÌ.">O: t l.';io!» «lei e->ra11i • i l 5upcrt:ne. 
mi e Airani ; • S j r t i prvihiti • i l Oo]'H«»n: 
• C.fli jul l i i • i l TMr.iT.: « Kihioli • «1 
Centrile 

IL XXXII ANNIVERSARIO Ò-Ws. Ri.oluiione di 
0""l>ri> terrà celebriti ogii i l CinrT.s Fot-
Qoro iQui'lnroi «ili runpi'iao E-l'ardo Perni. 

-CRISI DI GOVERNO 0 CRISI DI REG1ME7-
e il temi «ielli conifMiimne che il compiono 
St imi t i l e m o.j«jt i l l e l'i i l l i Ar<iu» Acetosi. 

CONFERENZE - I%IJ: alle 10.30 i l i» Ti«i 
if\\i Cjlturi il priil. fiiusepp» Petronio pir­
li-ri «ti! temi: • fitr:irint:«rr.n e liiois-m •-

LA SOCIETÀ' ROMANA DI MEDICINA LEGALE 
e «Itile A*'irurn:"3i t> i t i t i weatemeiitc rlco-
itit'JiU, ivioo risultiti eletti presidente, il prn-
le»«cr Ce-=»re Gtrin * Tjceprcsideati i prolM-
fiiri Ascirelli « Ri>minelli. 

COLLA -* l.i CSM de! eompigno Armindo 
Fumn. fogretirio della. IX celluli di S. !/>• 
reni» è f 'a' i a l l iet i l i dil la l i s c i t i di un 
M ba^iMm. Ai -j n:tnri e i l reonitn vivis­
simi » a 3 a ri dei coi^i-jai di S. Lorento • de 
. l'I'n.u . . 

FARMACIE DI TORNO - Fliminio: ?. Ti-
•;-."h >'J — Prati. Trionlile: T. Oorii 2S: 
v. >i-:p:«ini M: v. Tibtilln 1: ». D:oni«ji 33: 
l'i'li di Riemi 31 — TreTi, Citapominio, Co-
locna: t. Ripetti 24; T. della Crtre 10: «il 
r-marelltl: p Tr.-vi S9: t. Tritone 16 — 
S. Enilicbio: p. Cipriniri W — Rtgolt, Cam-
pitelli, Culonni: T. Ter Milliai 6: p. Firno-u 
12: l':è di Jlirmo 3S — T r u t l r n » : S. Frinre-
«..'i a Pipi 121: p. del l i S f i l i 23 — Mosti: 
T. l'rhini 11; i . Saiionile 245 — Eiquilino: 
r. l'uour G-1: ». Rei- <ìm». di Bulgaria «2: 
n. Vitiorio 11B; i . È. Filiberto 145 — Sll-
lnstiing. Castra Pretorio, Ltdoiiti: ». XX Set-
t.-nbre 47: ». ?. Mirt. dell» Bitti«jln S: 
v. l'iìte'.ri.iar.ii 3'j. p. lìirlK-riai 49 — Sa­
laria, Nonmtiao: ». Po 37; ». Ancona 3'i: 
». lì-'rtolan: ."«. ».lf l ì i r i i i i 56: ». (ì.B. Mnrgi-
ini H: ».le XII Apr.le 31: p.le Pro»inf.e 8: 
». Trillili 2R — Celio: CelimmUm 11 — 
Tettacelo. Oitiinie: ». lM:en*e 2S7; p. Twtir-

• i s — Tiiortino: ». Tiburtino 72 — Tn-
scolinv. Appio, Latino: ». Taranto 60: » u 
d'I Pareto 77: x. TorpignatUrt 47 — Mihio: 
». Hrollcrio 53: ».!e An-jelìco 1 ^ — Menti 
Sacro: C. Sempirai 23: T: Jimio 2 — Oiaai-
colini»: Poheriai, T. A. Potrio 18 — Garbi-
l i l la: ». Mitteucci 4S — MoaliTttlt NUOTI: 
rircrn». Gii3ic«lett»« — Borjo Aartll»: ria 
Oinciliiiione. 

\ I T I V I A 
I n t ì g h o r i l o t t i , d i u n a s u p e r f l c i e 

m i n i m a d j m e t r i q u a d r a t i c i n q u e ­
n n i o , s o n o d a o g g i i n v e n d i t a a 
l i r e 3 0 0 c i r c a a l m q . c o m p r e ­
s o v i c o s t o s t r a d e c a t r a m a t e , a c q u a , 
l u c e e d e n e r g i a i n d u s t r i a l e , f o g n a ­
t u r e e p i a n t a g i o n i . 

C o n d i z i o n i a c o n v e n i r s i . Q u e s t i 
l o t t i , i n n u m e r o d i 50 c i r c a , r i c a ­
v a t i c o n a p p a s s i o n n t o s t u d i o i n 
q u e s t i u l t i m i me«si , 6 i a f f a c c i a n o 
t u t t i s u l l a V i a P a n o r a m i c a p e r r i ­
c e v e r v i l e c o s t r u z i o n i , s o n o t u t t i 
d o t a t i d i t e r r e n o p e r p a r c o , v i g n a 
e d o r t o - f r u t t e t o , g o d o n o d i v i s t a 6 U 
p i n e t e e s u p r a t e r i e , p a r t e s u R o m a . 
e s o n o u b i c a t i t r a *a V i a I m p e r i a l e 
e l ' A u t o s t r a d a p e r O s t i a . 

Q u a r t i e r e d i g r a n d e a v v e n i r e , a 
14 k m . d a P i a z z a V e n e z i a , a 13 d a l 
M a r e , a 12 m i n u t i d i e l e t t r o - f e r r o ­
v i a s u l l a R o m a - O s t i o . c o n s t a z i o n e 
f e r r o v i a r i a i n c a s a . N e s s u n m i g l i o r o 
i m p i e g o d i c a p i t a l e . T e l e f . 5 6 5 - 0 1 7 . 

V a n e o n a t o d i seear . r r . a j c ^ n l c . a v ­
v o l t o ir» urt " l a c e r o s c i a l l e d : l a n a 
r o * a . * s t a t o r i n v e n u t o i e r i s e r a d a ! 
p e n s i o n a t o d e l C o m u n e E m i l i o C a ­
r o , d i 69 a n n i , a b i t a n t e i n v : a d e s ì i 
A p u l i n . 3 3 , d a v a n t i a l c a n c e l l o d e i -
l a M a t e r n i t à e I n f a n z i a i n ' »r.a d e : 
M a r t i n . 7 3 . a S . L o r e m i o . • • 

l i p e n s i o n a t o c a m m i n a v a d i b u c n 
p a s s o ver .^o c a s a , s t r ì n g e n d o s i n e l 
c a p p o t t o . E r a n o c i r c a , l e o r o 20 e O 

U m i l i l i . « j i i t t i a i i i i i i a a i l i i M i i i t i M i i i i i t H 

Osservatorio 
7er; .'.«i Grinta e tonsillari, p j r M s in 

b'.^t'co «la Roma con macchiar messe a 
d.spes-.zone deli' Autoparco comunale. 
s. e recala ad 0 » : i » [tr (tiltfgiara il 
Il anniversario del suo insediamento in 
Campidoglio. Per Zoccas:o-.e tono stali 
mobilitati dallo stesso Ferratati i Mer­
cati Giatra.i. eh* hanno temilo al 
pranzo degli assessori e famiglie due 
porchette e quattro cassette di mele. Il 
resto è stato apfvcmtatn da • * r;»fo-
rar.te sul Lungomare, the ha ospitato i 
neutri «mmi'aijtrarori . .4 Roma, tr.oect, 
nel ucondo anniversario deir-.ntedia-
meito della Giunta, tre persone hannn 
tentato di neeidtrsi e un ner.aato t 
stato abbandonato dalla, madre. Per 
fame. • - - • _ 

f r e d d o s i f a c e v a s e n t i r e p u n g e n t e . 
D 'ur i t r a t t ò , l ' a t t e n z i o n e d e l v e c c h i o 
v e n i v a a t t i r a t a d a u n v a g i t o . U n 
b i m b o d a g l i o c c h i e d a l c a p e l l i n e ­
r i . l i v i d o In v o l t o , s i d i b a t t e v a n e l l o 
s c i a l l e i n c u : .ora a v v o l t o , p i a n g e n d o 
p « r l a f a m e e p e r i l f r e d d o . D a 
q u a n t o t e m p o i l b a m b i n o s i t r o t t a v a 
a b b a n d o n a t o emV.n n u d a t e r r a ? F o r ­
s e d a u n ' a r a , f o r s e d a p o c h i m i n a " . 

I l p e n s i o n a t o , i m p i e t o s i t o , r a c c o -
c l : * r a 11 b i m b o t r a l e s u e b r a c ­
c i a e po', l o c o n s e g n a v a a l l a m o g l i e 
d e l c u s t o d i » d e l l a M a t e r n i t à , s . g n o r a 
C a r m e l a D . i m i n i c l . 

L a p o l i z i a h a i n i z i a t o l e i n d a g - . n l 
p e r r i n t r a c c i a r e l a m a d r e c h e è s t a ­
t a c e r t a m e n t e c o s t r e t t a a s b a r a z z a r ­
s i i n m o d o c o s ì b r u t a l e d e l p r o p r i o 
fijl:o. t r o v a n d o s i r . e l l ' - . m p o s s i b i l i t à d i 
s f a m a r l o . 

Sospesa l'agitazione 
al Teatro dell'Opera 

Ieri m a t t i n a t Segre tar i de l lo F I 1 S s i 
«ono n u o v a m e n t e i n c o n t r a t i c o n Ton.Ie 
Ar.dreottl c o n 11 quale h a n n o confer i to in 
ordine a l l a ver tenza rtcuardar.te J c o m ­
plessi del Tea tro del l 'Opera. 

I n searutto a ta l e co l loquio , la Eeirre-
t e n » d - l l a P U S . r e m i t i 1 S e « r f t » r i d*i 
S i n d a c a t i in t ere s sa t i . Inv i ta 1 :avorator l 
del T e a t r o del l 'Opera a r iprendere il 
lavoro. 

La Segre ter ia de l la FTLS rtvolee u n 
v i v i s s i m o e!og'-o a tut t i 1 lavorator i del 
Teatro p e r la p n n a di e o m p i t t e i z a , di 
fermerra e dec i s ione , c h e h a n n o d i m o ­
s t r a t o in ques ta o c c a s i o n e e che * di s i c u ­
ro ausp-.eio per t u t t e le bat tag l i e s i n d a ­
cai : c h e d o v r a n n o garant ire al la-.oro 
«err.pre t rnlcllort r i su l ta t i . 

Due dtsoccupoti 
cercano la morte 
D u e g i o v a n i . e n t r a m b i d i s o c c u p a t i , 

h a n n o c e r c a t o di torlicr«.i la v i ta . I | pri ­
mo. l 'aut i s ta U g o Pc l l i z zar i , di 29 ann i , 
si è a v v e l e n a t o con 20 p a s t i c c h e di s o n ­
nifero d u r a n t e l'altra- not te . R i n v e n u t o 
pr ivo di sen' i in v ia S. G i o v a n n i in La-
terano d a a lcun i p a c a n t i è s ta to r i c o v e ­
rato al v ic ino o s p e d a l e . 

Verso le 2^ di ieri sera, tin a l tro .rio-
vane s i è taz i i a to le vene m i l a riva del 
fiume, «otto il m u r a g l i o n e del L u n g o t e v e ­
re F l a m i n i o . A lcune persone che h a n n o 
vi«to il p iovane c o m p i e r e il d i s p e r a t o 

T r e c i t t a d i n i , d u r a n t e l a c a l a t a d e l 
« n-JM-hl V e r d i » , f e c e r o u n a • s ; r i t t a 
f i l i l a P i a z z a S a n P a o l o c h e d i c e v a 
« L a r e a z i o n e n e r a n o n p a s s e r à » ; p e r 
q u e s t a r a g i o n e , f u r o n o a r r e s t a t i . E s ­
s i s o n o E ' . vez io D i C h l a r d . A n t o n i o 
R o s a t i e F r a m e s c o C a s t a l d i . D o p o 
var i g i o r n i e s s i f u r o n o r l l i s c K U t c o n 
d e n u n c i a a p i f t l e l i b e r o . I e r i , i n f i n e . 
s o n o s t a t i p o r t a t i d i n a n z i a l l a V I I 
S e z i o n e c e l i a P r e t u r a p e r r i s p o n d e r e 
d e l l ' i m p u t a z i o n e d i a v e r r o t t o o r r i t t o 
« s e n z a a u t o r i z z a z i o n e «.'ella Q u e s t u ­
ra » D i f e n s o r e - l ' a w . B e r l l n g i e r i 

A l l a f i n e d c l l ' u d l e n z i i t u t t i e t r e 
^i i i m p u t a t i s o n o s t a t i a s s o l t i c o n 
f o r m u l a p i e n a p e r c h è 11 f a t t o n o n 
c o s t i t u i s c e r e a t o 

I l d o t t . M i l a n e s i . P r e t o r e , h a l e t t o 
l a s e n t e n z a l a q u a l e , t r a l ' a l t r o , c h i a ­
r i s c e c h e l ' a r t . 113 d e l T e s t o U n i ­
c o d i P . S . d e v e r i t e n e r s i a b r o g a t o 

PALETOT 

fuperabìfois.^ 

:or . l ' e n t r a t a i n v i g o r e d e l l o C o s t ' . t u 
z i o n e c e l l a R e p u b b l i c a I t a l i a n a 

L ' i n t e r e s - a n t e s e m e n z a è u n ' a l t r a 
p r o v a d e l l a c u r a c h e l a p o l i z i a p o n e 
n e i s e g u i r e l e d i r e t t i v e d i u n g o v e r ­
n o . c h e o g n i g i o r n o c e r c a d i s c a v a l ­
c a r e l a C o s t i t u z i o n e . . 

Accende un cerino 
e il contatore scoppia 
U n operaio del ia R o m a n a G a s era in­

tento a contro l lare u n conta tore del j a s 
in un p ianerot to lo del le sra le del lo sta­
bile di v ia Tor ino 163. quando , con l 'ac­
cendere u n f iammifero, provocava uno 
scoppio d o v u t o al la sub i tanea inf iamma­
z ione de l t u c h e usc iva d a l c o n t a t o r e 
guasto . L'esplos ione faceva andare tn 
frantumi u n vetro dì u n a finestra e d a n ­
n e g g i a v a a lcuni gradini delle scale . I d a n ­
ni a s c e n d o n o a c e n t o m i l a lire. L'operalo 
r i m a n e v a f o r t u n a t a m e n t e Illeso. 

s iom««« O M O 

SARTORIA DI CLASSE 

fuperabito ,v.PO.-39i 
AMO.V.IIHETO 

.LIQUORI PERFETTI? 
: ACQUA .ZUCCHERO?* 

CONCENTRATI \, s ,y 
H-HÌIK 

W4MI 

ICAPRANICHETTÀ'' 
I J / / * MONTCClWPl0.i2S-l2bf-J. 

^ POLTRONE IMUMtRATf [i 

p, 7>v»,àthA..62A65 * 

t>*.-'it-'iV- PRINCIPE 
DELLE VOLPI 

ori: 16.30, 1 M 5 . 21.45 

CONSIGLIO COMUNALE - I> a n i • ! > 21 fi 
r:n::ri ;i C^;*^!'.n r<-.-:r;i!e ;»r «iiirjt»re i l -
«•IÌ-1 i3Vr«»«»ist; iitTr-^ir.'.n: tri e î qj»!!i 
•lei M^ijLer: N'itoli e Uniir: « J ! ' I epyr -

tl il «ire = E I ronlirrst» «:«t»=ii:..--se iV.c 
iti CT-'-W'. i l Firn I:il>.-. 

BALLO 
i n p o c h e l e z i o n i . 

I l M a e s t r o d i e TI I n s e g n a v e r a ­
m e n t e a b a l l a r e 11 F O X , Il T A N ­
G O . l a S A M B A , l a R U M B A 
G a r a n z i a p e r p r i n c i p i a n t i . - R o m a , 
( a n g . V . C r e s c e n z i o ) T e l e f o n o 37SSU. 

I 
V i a T i b u l l o 2* 

r.ei r 
: « t i 

ALL'AHGESTHa - O^i «1!« 17.30 ITTI W<p 
i l Teitre . tr- '3t:t i l ' a snnr i i to emeefji di­
retti «I* J"»*e-.h Kris». 

A L U FILAHMONICA - P e s a s i t l ' e 17.1.'-
i t r i I3051 ill'E::«eo aa r.-.icerto it'i QJIT'^I;* 
i: R»i:o R.^31. I'. j r c ; r i = = l r-^-jrtzie i l 
,-p. 9S è.- Kee:Vt»a. l ' e j . fiT «!: P-rib-:» e e-
rt-i\::r"ì if] e-j.?o<;:n:e Iri:'e«e V i n : i ' J 

TEATRI 
AHTI: e:* 16 « ".a. "»x?. òeelro. Paal. Pe-

.•e'.i:: • li c.«j3<i » — D.ISE0: or* 16 « 19: 
r«=3 \ i i : ; . T<-.Ti:o. C r . ir i : «i IsjfS^ri; • — 
FIH15DELL0: ere :*.&: ' • ' - ? . f i r ^ ^ r i -
. F i n i r l a s cwr i . — 5DATTII0 F0MA5E: 
tre IT 30 e V. .V>: r**? F i r h i l a : -11 eat-
r:oletv> . - QOIRWO: ere I r . » e 19: . Qa l̂ 
pirro!» ci=;^> . — VAILE: »:e T.. t - = ? i 
-raia Mirar-1': • U b.«V'..ri... ' « jn ' - i •. 

Il e,»:o pia ìtfaile.-e — Altra: Il ce!«i Bai 
it:e;i*re — A t l u t t : 5 i a ì i e « s i l i U=i — 
Att i l l i t i : Il pr.z ;-fe i+\'.< *«'.?: — Assrutu: 
L V = . i renv:«j!:i — Aarsrt: F:;'.:! r.ii — 
Auaai t : S^rr.-i . l ' i s m l : e r:v. — Btrberìai: 
l j parata StV.r *'.t'.'.r — Bolstsa: L» licMra 
Skelf.s.j'-": — Briacaeci»: 0.*: ^ I n e ?:e.; -j-
«I.a.i — Clpl lat l le : A »oj A: Ti:'-: — C«-
s i t i l : Li belli .apr-i-leaie — C a l m i c i : I! 
pr.icipe -ielle »»!p: — Ciprai ict i t t i : Il pr:s-
-•:p» .Vl> v.Ipi C.6.30. IvI .V y.A'j) - tn 
taccile: I tre riSiì!er,-« - P:c^I» «-a--re — 
Cntr i lc : Fi-vola — Cult-Star: S i r i \ i 3 ( i i tri-
r.c» - Cll-lil: I tre cihilie.-oi — Coli il 
Sitata: Via Mar-.i «i. t^o ~ir . :o e f . - . i ; i p : i 
S S i m — Coloiai: Il ve:«!;e»t'r» -i: i<~« :! 
Ni l i . t i — Csli i i ta- > - - i pv.S.t: — C«n»: 
La he'.li :ai-c1<T.r» — C n l t l l l l : I V t ; ia . ine 

JTnl":» — Dtllt X i i c l t r t : N-;ai d'a=a»:. — 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Le re*?. <k! eirpol: IPI iosxa\ ». 

.a ^e:e. 

RIUNIONI S INDACALI 
MiUllsrfici - f « J - - . i i Ia'.'*-e 

Iti 

Vi «•vie Ur»-T«-3i rse-S*=.'-a:.t. 
» . i Tor.o-i 4. 

ie'.U 
:ie«:i al'.e 

Arredi sacri rubati 
dall'auto di un commerciante 
Verso l e ore 16,30 di ieri, ladr: r imaM! 

•tron<Kciutt h a n n o rubato da l l ' au to de! 
c o m m e r c i a n t e Andrea L * Vo'pe, ' a sc ia ta 
Incus tod i ta tn vta Gtoaccri'.no Bell: , u n 
pacco c o n t e n e n t e p a r a m e n t i sacri di broc­
c a t o e d i p a l l o n a i o d'oro, una p . a r e t a 
due tun ice l l e . u n plv ia l» e u n ve'o o m e -
ra'e c o n re lat iv i accessort . t! t u t t o per 
un va lore comp'.es.«!v© di Jeo m i l a l ire. 

a D1TTET0 PERMWEKTE DI SOSTA » f a > 
Ktirsitn ia »:» Con:» R.>««e. is ria V'-z'.er--.e 
ial Itto A«:rn priterpai}» <H v i T v r e Ar-
i]ei'..ai « :i via f i l i t i -i-e; fi:.!!« dal aaaere 
r.tifo 35 i ". l ' . i e m iti a. 5. 

V A R I E T À ' 
A B C : 1.» i-arMe «traci • Ml i -a e ' r a t 

vi::e:i — ALHA3IBBA: U h f f i e l i e " i ? i -
ja:i f e r i » : ; ? — ALTIE1I: La i t n i i *»3ii 
; n I f _ AMBRA ?i:iSia.J . i i n c i n e t v -
ARESA TAHAST0: Cm.'e rirr« r^aettre R .TI 
-.7 » 3 ^ ( - LA FENICE- U iia:«)!:i sv- l -

>ITÌ c r.T. - L1MAHM0-IA: GÌ-, il:-«}ri r 
a*Ui — XANZOXI: Qa**w »ioii<i e * « T » I > 
j'.Miort t eosp. Solirl-Mareietti — UTOTO: 
1 . iVi: i t«r , e ri». - PBI5CTPE: V-v;!.• -I. 
j . i n o e fc». — T0LTTOS0: I! r:e:o p;é a:-
:eTÌere t ri». 

C I N E M A 
Ac-turil: N n ; u t : c-r»K'-r*« — Airiatist 

L•.1a^:l «ie! pit.Volo t r.». - A i r i n i : Li 
:*.i'i éi e.-ri!'» — Alrjtat: I" c e l o poi i t -
ìerArtt — Aa»iui tr«r i : L ' c w a aen»:«i'.n — 
Apello: U * - e i i r o « i — A r t t l a l t n : l a 
! , I K z-e - A m a l a : Mire «l'erhi — Alttri i: 

IDtl'it Privisrit. E:5j K.-,zj — Dtllt Tittsnt 
Li - ; J T ' - I ?'».-!?. r.;:es — Dtl V i n t i l e : I: 
TI-;» K. f»t — Diaat- Li It»<-;i1i — Dani: 
f ' b - i - Eita: I r ir . pireiti — E i l t i l i t s : 
\x * ; rV XT'y.': - li :ern-oe <ìi r>!;•!•;<> — 
Est,'.lt: r i - - * -•'.'.! l-.-.^.s. — Etra;*: 1' 
j r . s - p * '•''•> «•'>!?: — Exttl i itr: Gli as^el: 
f* l i l i" : . i «rirri — Farattt: V i n t i : : 
e.--ri:i.o<; — F i m n i : J * Ì I K * F»l:a«!i — FU-
c a i a \ iT' .»i;t; eeriK-oci — F i l « : n : Me%>ij 
1* i Gir--.a — Ftattaa: Grttiij-T-- r i r.oa 
trippa — rsataai ii T r m : <>•;•--]!:« r ?r*c'8-
i.iio — Galleria: I r.Sel'.i e») per'- - Gia­
l l i Ceiart. ^ m a i a ^ i t n - r ' » — Gi'.ies I". 
:,(1« pan i"eT,il»:» — Iape: aie I; ;-:.i--.pt 
'elV t.iipi — I i i a a i : Sa: ; -* - = ••» '=»» -
Iris: I rari airert: — Italia: <M.*i*i trar ' i 
— Mll t ina: Sa ri "u: i l i r t - n — M i n i l i ' 
Vit-,«jia:i ei-iii:<»«. — Mtrriptlitaa: Li pi 
r i t i «VI!» o l ì f Mxltrai: Il pr.i-.re <!elie 
v-lp-i — M a d t r i i i n s t : ? i l a A- U 5Tia«ie 
• i i a ^ i : > i ! i B: .^iri'ua^i tri;ira — N i n ­

fosi: ìiìiitx sib:".» 61 — Oim: U ita 
. a ; . : cccà ; iu — Gdcscilcii: Ojt; r i ; i i n r:','. 
aarilo — Oljrpi i : I! e_#> puà a"e-J*r» — 
Orlto: f»l:<*»i tra;-1-! — Ottivitrs: I! n-a-!:-
ei'.-re i: J«-« -.1 Sir-!:!--. — T i l m i : F'-ll.» 
i: Se» Tori — Palei tnai: Li f i i v n .»k»l-
l.=<ji.-3 — Parlili: L- ' .= 1 i»: i i . . ; ' . ; i — PU-
i«t ir;s : U »: ' • - ; • ; ri — Prati: V i - x i t 
riMr-'^ - Preiwlt: F e - i i r i ! "e - P i l i» ' 
L» r>iV:» * s>r» — (Jaairan: I k-renVr — 
Q i i n a l i t : Al t: ',1 «:e.; .-.r.ijia» — Qtnaitta: 
• Da Birrj « l i i U-'.j • i l i . la.'.S. 21.4.1 — 
l i l l e : r el: iti^:.-. — B « : L'a'-wv =eriT:-
j ! : i — B;i l! i : L'i'.: T I O V -:»'r.»> — 
Bivlli: • li cz'r.' i i • l'.'ì. >.»">. 21.4.1) — 
Bi=»: \'r.i*z:: I'.'.X •;.<"» — Bi l i*»: l. 
x i s - i. Oi - Si:ir-.e r.-s-a - S i l i Cn-
•irta: F»rn ? -̂i — Siici» Marfktriti: La 
!->*<l ir: terpeni: — SiTi: i . Ory^'i.n e pre-
-. a :.i.'. — S=t:i"ìc I tre ' a i a i i e r * — 
Spleiiare: ti i. \\ '.*•'.'.--in •-•* — S t t i i i n -
I r •.',*••!•: — Stper:: ie=l ' I ' :«-'i f.i c - : i > 
— TirrK;: * - - - i — T:: i :c i r.«-;n - i:>. 
— Tr-.Htt: i *;'.:•».;.•'» — Ten ia Aprile i".i; 
n ^ ' ; r. r. i l !ar- a «p^-r-i — V e r i n i : V -
5 tar-.: i. t;.i Tir.:-» — Tittsri»: , » i n S i - ' j 
tr i ; r i — Titlsr-.i Cuatiias: DJ»Ì:C « ' ; n Sse. 

RADIO 
RETE RfJS5 4 - 10.T1: r « i . < ! - 12 2.1: MJ 

«ita «e?;*:! — '.3 29: lr:>re ti. ;*r'.a;ra = -
- i — 14.'.0: V ^ -a i e i ' f . i — 15 30 2 i 
«J:«'rsi. <; aaa pi:: u i. ri'ri* — 17- Ma 
• f i «il 5"=« — !9 v> ry-r* Frrriri — 2: ««• 
• :• r.'se,-, . i, ff » y 0 „ r t 

F.'r.TE 477.1RR4 - 0:e 13 -^ L;'i tA e j sre 
- ;4 :0 : 1» TeletTi ìeV.x «e:t.=a:a — 17.10 
. I'-. • • ! ;•'• VxS»r:» G.«r.J.isi — 19.15: Ma-
«:-a per e: S 20.40 Or'i »-:ep»tt — 21.05: 
V e . it\ E - - i o — 2; . i l : W j - ' i e «J. Caip.a 
- 22 r . V-r: f i T a r - a : ; .a l,VerU — 
23.2-1: M-* - i ix yx'.W 
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= IH TUTTA RflM* « p f l r , a <*« prfzzi
 Ì*™*M- 1 

E HI IUIIH IIUmH menU bassi pratkati dalla Dìtta | 

I EZIO DI NEPÌ ! 
E PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 = 

E Chilometri dì tessuti venduti ai prezzi più bassi d'Italia = 
= e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri ^ 

1 OGNI RECORD BATTUTO ! | 
E Alcuni esempi: £ 
E COTONINA per lenzuoli p.c. cm. 80 L. 129 E 
E COTONINA per lentuol l Extra puro cotone . » 159 = 
E COTONINA per lenzuoli 240 cm. tutto un telo • 490 E 
E COTONINA 2416 straforte > . 169 E 
E MAPOLAN colorato 80 cm. p.c > 119 E 
E MADAPOLAN S. Pietro . > 230 E 
E CAMICIA popelin r igato . > 220 E 
E TRALICCIO puro cotone 100 cm. . . . . . • 2SO E 
E ASCIUGAMANI spugna grandi > 275 E 
E PELLEovo Makò tutte le tinte 189 E 
E TOVAGLIATO colorato alto 140 cm. canapa > 470 E 
E FLANELLA Fantasia Bebi • 240 E 
E LANETTA Bebi 290 E 
E LANA diagonale . . . . . • 350 E 
E MOLLETTONE rec lame puro cotone • 169 E 
E CREPELLA lana austral iana 140 cm. . . . • 890 E 
E CREPELLA lana doppia altezza > 690 E 
E GRAN MOUFLON (Vestaglia) fantasia . . « 220 = 
E PALETO' duettine per Signora • 1.800 E 
E PALETO' pura lana velour per Signora . . > 1.490 E 
"Z PALETO' sport pura lana - 1-7SO E 
E MOUFLETTINA tutte le tinte - 250 E 
E SCOZZESE pura lana . . . . . . . . . 320 E 
E FLANELLA pigiama uomo alta 80 cm. . . . » 240 E 
E COPERTA lana 2 posti, nostra reclame . » 4.900 E 

1 RimROATE! SPENDERE DA i 

1 E Z I O DI NEPI D ^ O R ? ^ | 
| SIGNIFICA COMPRAR BENE § 
E X. B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, s 
E di comne e imbottite — Vasto asiortimento in vejlttt per E 
E uomo e Innerie per signora ai prezzi più bassi d'Italia. E 

rTlllllllllinilllllllllllllllllllllllMIIIIMllllllllllllHIIIIIIIIHMnUIMIIIIHK' Ulti" 

Ditta ARMANDO BALDASSARINI e Figli 
V E N D I T A RATEALE 12 M E S I anche SENZA A N T I C I P O 

— J.BCESS6RI - GAMBI - PER QUALSIASI TIPO DI 

PIAZZA RONDANINI N. 34 (Pantheon) 
V I A C I R V I T 1 R I . N. SO ( P ^ a Tussole) R O M A 

lo Ditta ARMANDO BALDASSARINI E FIGLI ha l'onore «li mnmàare 

alla sua Spettabile Clientela, l'apertura della $aa unica succursale sita in 

. Via C&TVeteri fi. 50 (Piazza Tuscolo), ove per l'occasione . 

— PRATICHERÀ' FORTI SCOSTI E RATE ECCEZIONAUSSIME — 

http://Lav.ro
http://har.no
http://tr.it
http://fiuv.ili--.o
http://indag-.nl
http://i--.pt


•*>:•,'.JJ'KV 

Domenica 13 novembre 1949 

t. 

• : • * 

I 
1 
il 

M 

$ 

li* 
Ivy 

I 
il 

I 
i 
• t e . 

IL-fiACCQNTO,DFLLA DOMENICA 

Un passo decisivo 
eli BEFfcDlT KH3R.BA.B-A.IHJV 

Dopo la loro sconfitta n Ciardiu, 
le truppe dei bianchi. talloimte 
dall'armata rossa, liiitlevnno in 
ritirata, indiotrrjrjrin vnno irresi­
stibilmente ver«-o occidente. A 

mento In briglia. inseguiti dai 
colpi dei cavalieri di Artyk. Que­
sta caccia non si arrestò che 
quando il sole fu ben alto nel 
cielo. Niente impediva più ormai 

Bairam, jrli interven/.ionisti ccr-!<'-fl Artyk di tentare ancora una 
earono rii portar loro «occorro. 
formando una linea di ili fesa con 
truppe ili mitraglieri inglesi e 
indù, ma il giorno dopo furono 
ancora travolti dall'attacco impe­
tuoso delle nostre truppe. Al 
quinto giorno della stia offensiva. 
l'Armata rossa ;ivc\;i ripresoj 
Marv dopo una battaglio accani- j 
ta. Gli intervenzioni-ti e le {mar-. 
die bianche, nel cercare sal\e/./al 
con la fupa. subitomi gravi per-1 
dite. M a l'Armata russa non l a i 
sciava loro tregua: il giorno dopo. 
la presa di Mary, marciava su 
Tedtene, 

Volta di unirsi ali armata rossa. 
NUM-OT il suo distaccamento ' a 
Mid-o\est di Nnvninn e inviò due 
cavalieri cuti un drappo bianco 
verso le truppe rosse. 

I)opo tre ore non erano ancora 
tornati, e più avevn deciso di in­
viare altri , due .mulini, quando 
dv^la parte di Havnina apparvero 
Cinque cavalieri. 

Il peso che opprimeva il cuorr 
di Artyk cadde. Kcco i cinque 
cavalieri che discendono in una 
(ima, ora non li vede più. Ah. 
eccoli di nuovo più vicini. Artyk 
riconobbe i suoi uomini; erano 
Mortati da nitri tre cavalieri, (ili 

credettero Il sole non era ancora alio «sulla j<t«-(-)ii acuti di Artvk 

città. I lampi delle fucilate che'di riconoscerne dm. 

crescevano sempre più, solcavano| — Achir!... Alioscaf... — prillo 

la notte. 

Artyk aveva l'intenzione di rag­

giungere la ferrovia e di entrare 

a Tediene dal sud. P e . c<mgi...i-;r()rp. erano s< ono-ciuti. pattuglia 
-ersi con i dislaccimcnti dell Ai-i.ij „„ r i . j , j j jn u . l l t o di cavalleria. 
mata rossa. < l a almeno, nei Ino- \ [ n j n m n i ( ] i Tyclienco e di Achir 
L'hi che mi sono cari, mi riunirò !< he egli aveva pronunciati furono 
ai nostri >. pensava. 

i precipitandosi avanti. 
1 Ma si era incannato, il deside­
rio ardente di vedere i suoi amici 
aveva indotto i suoi occhi in er-

siio ni'glior salvacondotto. 
Due ore più tardi Artyk si tro-

Ivava seduto nell'ufficio dello Sta­
die si affrettava l t o Mnjrpiorc <•<*• distaccamento 

i misto, nssieme al suo commissario 
JAlexei Tyclienco. Tychenco dicc-
I va sorridendo: 

— Chi avrà le forze di farlo? 
— fi potere sovietico. 
— Come sembro semplice! l e 

tue parole assomigliano alla mia 
propinerà ni l'Anni-Da ria. 

— In lavori per avere un buon 
raccolto, vero? 

— Se l'acqua è sufficiente, la­

voro e raccolgo. 

— Kbbene. bisogna lavorare 
perche l'acqua baiti a tutta la 
nostra terra. 

— Se io sapes-u che l'acqua ob­

bedisce alle mie forze... 

—• Sulla terra sovietica ci sono 

100 milioni di lavoratori come te. 

Se la pace si ferma nel nostro 

paese, le nostre ricchozo «i molti­

plicheranno. e avremo ancor più 

macchine, e prenderemo le ncque 

del l'Ani u-Ha ria con la forza! 

— Se questo potesse accadere! 

Artvk sapeva che le buoni-

intenzioni sono pia metà delle 

ricchezze. Si lavò il corpo e le 

mani noli'Amu-Daria. e poi petto 

ancora una volta i suoi occhi 

avidi sulle acque in tumulto del 

fiume... 
BF.RDY KKRRARAIEV 

Si e ieri inauRiirat.i a Itom.i alla (J.illeria del Secolo una «personale» 
ili Renato Guttuso, dedicata alle sc.f più recenti opere. Kcco uno ilei 

disegni esposti alla Musini: Bambina ili Scilla 

SUGLI SCHERMI 

1 / ÌNola di corallo 
Maxwell Anderson, artigianesco con-

lezionatore di drammi teatrali, ha pa­
lesemente ricordato 11 notevole suc­
cesso ottenuto sul palcoscenici e su-
trli schernii da « I.a forerà pictrlucu-
•a » di Robert Shenvood • ripetendone 
u> schema nel suo « Key Largo ». da 
cui è tratto ijuesto illai duet'.o da 
John Huston. 

L'avvio della narrazione e an.tlogo: 
in un altx'rgo Isolato tra un gruppet­
to ili atolli coralliferi nell'cstivino sud 
tlr^l: stati l'i.111. una banda ili ganj;-
sters sosta il tempo necessario per 
L-onsefiiinre ad alcuni « colli'^hl » unal 
valigia di luiiiconoie ful.->e da metterò 
In circoluzlotio nel Paese e frattanto 
tiene prigioniero il vecchio proprie­
tario paralitico, che ha con t-e !A nuo­
ra vedova e. occnMonnlnienie. il co­
mandante del reparto cut apparten­
ne il llylio. morto in guerra. L'intera 
i/ione del tilm si svolga In una not-
•ata (1 uragano e. nella serie di scon­
tri a parole e a pistolettate che PI 
svolgono ira 1 t;;tiit;sters e la nenie 
per l«ene. costretti a \i\Cit- ingioino 
per poche ore entro uno stesso aui-
-.lientt'. si palesatili alcuni ]>roMe::ii 
indicativi dell attuale società sia.ui.nl. 
ter.nc 

11 capo della banda che £i& fu 
.-eirlire sotto il nome di J.ihnn. Ilo 
•r;v e pieno di rancore per esser ac­

caduto al ruolo di falsarlo; nel pas­
sato eia stato oismiiWatore di »-ìo-
/•lom. creatore di uomini politici 
piess'a poco, insomma. quei fhe ivn 
ilemaM fu per Truman. ed oia mi-

«conosciuto dBl suol protetti d'un 
tempo saliti al potere, vive nella spe­
ranza dt poter « dirigere » nuove ele­
zioni, di ridiventare ronnlpo.-vsente 
llocky d'allora. L'uomo che durante 
la Illuda nottata d'uragano gli si op­
pone è un ex-uhiclale tornato dalla 
guerra in Kuropa e disoccupalo: par-
;lto per combattere soltanto perche. 
nella guerra antlna/ista vedeva l'oc­
casione di contribuire a far sorgere 
un mondo mi^lioie anche in Ame­
rica. acquista la coscienza che negli 
Stai: Unii: tornano ad aflermars: 1 
vati Rocky, che la corruzione domina 
il paese. 

continuare a combattere ha ancora 
«Ignitlc-ito e utilità'1 Si. riesce a in­

King ha diretto con ruion mes'i^t»; 
disinvolta e talore divertente l'inter­
pretazione di Alice Fave. 

P a r a t a «Ielle nte l le 
prodotta durante la guerra, qu». 

«a « parata » si sforza di sottoporre 
al pubblico in maniera brillante » 
rolorata alcuni di quei prodotti uma­
ni della Metro Uoldvwn Maver. usati 
e no. che normalmente si ha 11 van­
taggio di sopportare un solo paio di 
volte Per questo, il film si vale dt 
una fattispecie di trama che narra 
''evoluzione di Kddie. un soldato li-
t>ei:e alla disciplina, e il suo amore 
per Caterina la canora ausiliari.» fi-

:uirc il protagonista, ma A questo I S'ita del colonnello comandante il bat-
punto, com'era prevedibile, il ruccon-['aglione. 
to del film viene disviato sulle av­
venture « gialle •> della banda che. 
ilmasta senza imbarcazione in seguito 
all'uragano, costringe 1! reduce a pi­
lotare il gio-so motoscafo verso cube 
per es-icr trutta in salvo Durante la 
navigazione 1 gangster* vengono ur­
ee.: UT-.O ad u-.o iia::'e\-uftic:.i;c 
ne. i-ivxi di un cotitlit'o che. anche 

>f Urinalo dalla coppia Anderson-llu-
|fton. appare tratto tir» nei particolari 
j :ta un celebre brano di k Avere e non 
'.«.vere» di Hemingway. 

A parte la svolta tinaie compiuta 
per evitine qui Ila che sarebbe si..la 
ia iodica l'niiM-iiui'ii/ii — ma troppo 
f-giailevoie a Hollywood e {«ericolosa 
in tempi di inchieste sulle attivitA 
r antiamericane » — del conllitto pò-
•=to. è particolarn-entp nitevoìe l'im-
pCu-n" del regista di de meare ogni 
finitolo carattere ar.chi- delle flL'u:' 
di secondo plano, com'è l'alcoolizza-
:a amante di Jlorkv o 1 ridanciani 

Aveva pia attraversato la fer­

rovia, quando scorse un distacca­

mento bianco 

verso il ponte seguito da indù 

con mitragliatrici e muli. 

Bisognava attendere ancora. j _ ,. : w„. | I C > bisognerà mandarti 

Quando il sole si levo. l . \ r m a - ! n Ciardiu. dal nostro comandan­

te rossa ora già penetrata nella; te d'armata. Gli racconterai tutto 

città, ma a .sud-ovest di Tedienoje riceverai un posto per te e per 

la fucileria continuava fra le i j | tuo distaccamento. 

truppe dell'Armata rossa e la ca-| — Il comandante d'armata? Ej 

valleria dei bianchi.' Artvk e il [ come trovarlo? — chiese Artyk. j 

suo distaccamento si tenevano in:. ~ Vorrni accompagnato. Ma tu 

disparte. Traversando un folto 

bosco di tamarindi, si diresse ver­

so un fianco della città. Ma le 

lo conosci bene. E' Ivan Cernicev. 
# # * 

Ivan Cernicev si trovava coni 
. . XL , . r i - ». ; Artvk presso la riva dell'Anni-

palottole che fischiavano attorno: n n r . n 1 ^ . , . a m n i i r a v a , p s t 0 

a lui gli impedirono di raggimi-! c r n n ( l c n „ m P capriccioso, di cui 

gore un posto scoperto. In mczzo l ' , v o v a s r n t i to parlare, ma che non 

a questo fracasso, scorse da loti- nvevn veduto che una volta, ci 

tano Tychenco. isolo da Imitano, f é «eque r-al-
Aliosca! gridò. (lastre dell'Amu-Daria scorrevano 

Ma la su'a voce si pordeHe. F: |a perdita d'occhio. Lo sguardo 

invece Tvchcnco e i suoi soldati I "°" P»» "M™"?? n
c . '" , r f ' ^ ! 

. . . . , . . . imita del ponte, uni pilastri che, 
5i gettarono su di lui a briglia , f m | ) r a n n r a s p d i p i v , r n . 

sciolta. . I . nnll'Ainu-Daria parti\ano. co-1 
Dimenticando ogni pruilenzn,. me una flotta, battelli a vela.; 

Artyk fece un segno ai suoi no-1 micci che filavano rapidi nel-j 
mini e galopparono incontro all'acqua. j 
Tvchenco | In predn n una felice emoziono.) 

" - Aliosca. olà! - gridava. ÌAr*V ,j Hiicdr a Ivan: j 

Questa volta Tychenco l'avevaI ~ »5a,n- ^ t a n K n C S J " ' ! 
^ ,che ne la terra ne il cielo sonOj 

|abbastanza grandi por contenere-; 
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i l , MICROFONO DI 010.. SI E" RIVOLTO A CENTOVENTI PARHOCClIllì ROMANE 

Padre Lombardi si esalta 
e parla di "fallimento universale,, 

Le apocalittiche visioni del gesuita - flessa in scena clericale - Quando don 
Lombardi si paragona a San Paolo - E* colpa di Gesù se si spara sni braccianti? 

udito e riconosciuto senza dubbio.} 

Si accorse che Artyk, non fa- ; T)n dove viene e dove v a : 
ceva nessuna attenzione alle pai- j — L'Amu-Daiia ha la sorgente 
lottole e che continuava a galop-'alla frontiera dell'Afganistan. 
pare nella sua direzione. Ma noniq»"*- nell'India, e va a morirò 

ebbe il tciiMio di eridure ai suoij™'1 " ' n r o f , A r . n ,
J . . , t . 

. . , . * * . . , n , , — I mare che die: 0 forse qnel-
uommi di cessare il fuoco che una •. , • L- „ „„„„»„ ;„c, 

, , , . . . i i r lo che si chiama ancora « ìnsa-
pallottola colpi Artyk al banco ; - j^jp y? 
destro. Lanciando sfuggire dalle j _ S j > p j , p 1 a r c i n ? n r Ì B bÌlr . per­

mani il suo fucile, egli cadde i n . c n £ ? c n o n rj f05se a primavera 
avanti, aggrappandosi alla crinie-1 

ra del suo cavallo. Proseguì attra­

verso le fucilate. 

Tychenco ebbe un bel gridare 

«Artyk, Artyk!». ebbe un bel 

correre dietro a lui. Artyk non 

lo udiva. Non aveva la forza di 

l'Amu-Daria bagnerebbe tutte lej 

steppe del Turkestan. j 

Artyk si ricordò delle steppej 

del Turkestan. Milioni di desiati-j 

ne di spendidc terre che non ave- ' 

vano mai visto l'acqua da secoli. I 

Per l'acqua, alla mormorante fon-i *-ofrnr!o. 

A p p a r a t o scenografico 

Ce il rischio di apparire irri­
verenti e blasfemi nel riferire 
nlcmii Aspetti del comizio tenuto 
al lume delle candele di S. Mu­
lta Maggiore dal Reverendo Pa­
dre Lombardi S. J- venerdì teor­
ia. ad npertufa della - Crociata 
della Bontà ». Citando S. PnoloA 
del quale il padre gesuita fi con-} 
iiderii nioiie*tnmenfe emulo ed: 
ercrie, il Padre Lombardi *i è 
definito anch'egh lo «frumento 
indegno, il nulla di cui Dio »• 
terre per attuare sulla terra il 
suo grande disegno, il non essere 
dt cui Dio si serve per - distrug-, 
gere l'essere». E' dunque una', 
bella respo'iiabilird quella di pò-, 
lemizzare con uno strumento di-! 
nino, tanto più clic il Padrc< 
Lombardi ha esplicitamente »o-\ 
stentilo che la polemica rifOffa 
in passato contro la sua propa­
ganda politica filo-fascista era 
diretta in realtà contro l'opera e 
la volontà divina, ch'egli fedel­
mente interpreta e propaga. 

Qucsia tortuosa immodestia, ti-i 
picflnienre gesuitica, che fa direj 
a un nonio di essere un inca~\ 
pacf per accreditare quindi la\ 
tesi che in lui parli il sopranna-! 
turale, ha fra l'altro uno stranoj 
sapore di eresia, un stnistro ba-< 
gliore medioevale, e genera la j 
'mrnediata diffidenza di ogni uo-\ 
mo normale die s: trovi ad a 

trattenere il cavallo. Fra molto Ite Arkach. ci si assassinava ogni 

se riusciva a tenersi in sella. latino. Quanti uomini del Turke-

* * * |?tnn soffrivano la sete. Artyk 

Artyk lasciò riposare i suoi:senti dire che l'Amu-Daria era un 

uomini per ventiquattr'ore. Poi I fiume sacro, che le sue acque do-

volle tentare ancora una volta dis iavano la salute. Per questo mo-

congiungersi con l'Armata rossa.Itivo, obbedendo a una ragione 

Ma sull'antica pianura degli ni-idei suo cuore, credendo che il 

levatori di bestiame gli inglesi (fiume l'udisse, gli si rivolse: 

avevano invinto uno squadrone e — O fiume, divino e bello! Noni re la lotta politica attuale 

una compagnia di ufficiali del esser? impietoso, getta sulle step-| Dal nobile soffitto della 

reggimento di cavalleria indù. Il pc uno sguardo benigno! 

distaccamento si incontrò con il Ivan sorride. Artyk lo guardò1 

cavalieri di Artyk. jcon rimprovero. ! 

Il sole s'era alzato. Gli anglo I — Perchè ridi. Ivan? j 

indù non avevano mandato avanti ! — Artyk. l'Amu-Daria non ha 

I degli esploratori e avanzavano in'orecchie e non può sentire. Se 

massa compatta. Artyk li la«ciò :una terra non è lavorata nò se-J 

[avvicinare a una distanzi soffi- minata, forse può dare grano con' 

[ciente per distinguere i \ohi degli i una semplice preghiera? : 

'uomini, e poi gridò: | A m k non seppe co««a rispon-j 

— Fuoco! 

Un centinaio di fucili spam-1 

rono assieme. Rovesciati sui loro nelle steppe del Turkestan biso-

cavalli. presi dal p.inico. gli an-jena aver canali e costruire le 

glo-indiani vollero precipitosa-1 dighe. 

j dere. ! 
1 — Per far scorrere l'Amu-Daria '• 

Ma procediamo con ordine. LOÌ 
apparato scenografico allestito 
per questa sene dt comizi eccle-\ 
siastici dal itolciine nome di] 
- Crociata della bonrò - proi'ocaj 
un certo smarrimento «n eh» norij 
si e ancora adeguato alle tra-' 
sformazioni subite dalla tradizio-\ 
ne cattolica p<r meglio ajffronfa-j 

ica attuale. j 
Basi-! 

lica pendeva sulla testo degli] 
ascoltatori uno straordinario nu-\ 
mero dt altoparlanti ormu/fafil 
ria lampadari, e dall'alto dei cor-j 
7i;croni nuclei di fotografi acco-\ 
tacciati lampeggiavano col ma­
gnesio, nm'ì'ando le candele de 
gli altari. 

Il pubblico sedeva per terra e 
sui gradini delle cappelle chiac­
chierando in attesa del comizio, 
iniziatosi finalmente dopo l'into­
nazione di un rosario che il col­
legamento radio permetteva con­
temporaneo nelle centoventi par­
rocchie rontane. e di un inno sa­
cro in:rani»7irrrato opportuna­
mente daU'e*po»:rtone del pro­
gramma dei comizi ver i prossi­

mi giorni. La previdenza dellai 
Consulta diocesarui e tale che. hai 
perfino raccomandato il trasportai 
degli ascoltatori dalle zone prire 
di energia elettrica alle parroc-\ 
cine che ne siano fornite: l'averi 
rammentato ai cittadini questa! 
incresciosa questione dei turni i 
non è staio però degno della fa-\ 
ma diplomatica dei religiosi. I 

Il nucleo ideologico, per cosi, 
dire, ael discorso dell'oratore ge-l 
suila è. stato quesio: viviamo tn' 
un'ora apocalittica, la quale te-] 
srimonta del fallimento uuivcr-j 
sale, del fallimento dell'uomo. E \ 
fallito tutto, e fallita una liuenj 
statica — sono parole di Lom-j 
bardi — c?ie dura da cinque se-: 
coli e che abbraccia ni un sol 
fascio l'umanesimo, il protestan­
tesimo, il razionalismo, l'ideali­
smo, il materialismo storico. Al 
di svpra di trascurabili differen­
ze, questi movimenti hanno in­
fitti tutti una caratteristica che 
U accomuna, quella di aver pò-, 
sto l'uomo al centro del loro m-, 
feresse, dimenticando Dio. Sono| 

fallite, per questa dimenticanza.\ 
la filosofia, la scienza, la politica. 
e la sociologia: è fallito tutto. j 

Ebbene questo fallimento uni-; 
versale per cui oggi gli nomini; 
sono cosi scontenti e cercano nuo-; 
ve vie, è stato voluto da Dio:; 
anche la guerra recente, con le 
sue miserie inenarrabili, fa par--
te di un grande disegno divino; 
concepito per aprire gli occh> 
agli uomini e preparare l'ora di-
Dio. L'ora attuale infatti, vec-i 
chia e. fallita da un lato, è però! 
piovane e piena di promesse dal-' 
l'altro, in quanto prepara il ri-, 
torno dell'uomo a Dio in tutti if 

campi. : 

Qnesra impostazione apocalitti­
ca e molto tntel/ettuale del di-i 
scorso del padre gesuita ha la-, 
sciato piuttosto sconcertato Tildi-; 
tono. Riesce infatti certamente; 
difficile, a uomini e don.ie che; 
hanno sempre condotto una vita 
onesta, affibbiare al Padre efer-! 
no ta responsabilità del fasc-smoi 
e delle aggressioni fasciste, della 
guerre dei predoni imperialisti. e\ 
credere che il Padre eterno, an-J 
zichè. provvedere a punire i mal-; 
vagì, It faccia arricchire con lei 
guerre facendone ricadere le eon-l 
seguenze su tutti gli uomini. ' 

Ma oltre a questa elementare] 
considerazione, la concezione t-
deologica di Padre Lombardi ne 
ispira un'altra, la quale ;rova 
conferma nella az-.one politica 
pratica della Democrazia Cristia­
na: essa brur:a sul rogo ogni. 
movimento di pensiero noi cle­

ricale e, tatto il termine biblico! 
de l l -ora di Dio. annuncia ili 
governo monocolore cattolico, lai 
lotta alfa cultura, l'eliminartonel 
progresfiva degli alleati confin-l 
f;enfi, ma sostanziali nemici, del' 
IX aprile. 

lì momento di g raz ia 
iVon si creda che vogliamo av­

vilire le enunciazioni di Padre, 
Lombardi riduce ndole a con! in­
gente direttiva politica. L'oratore 
ha parlato infatti di un movimen­
to internazionale dei cattolici 
verso il risveglio, per realizzare 
questa ora di Dio, e ha perfino: 
fatto appello ai capi cattolici] 
perchè - ad opni cOs:o - pro/iftino-
di questo -momento di grazia', 
dei popoli. La Crociata della' 

'Bontà è appunto una delle tante 
manifestazioni di questo atiit'tsrnoj 
politico* cattolico interna;ionale 

Però, a 'i»i cerio punto, è strilo. 
/'oratore stesso a sentire la ne- j 
ecssitù di venire al concreto, di j 
affrontare la sostanza dell'attuale • 
morr.cnto politico. \ 

Iddio — egli ha detto ancora; 
una volta, facendo un abuso sor- ' 
prendente di queita parola — 
deve esser maggiormente avvici-" 
nato agli uomini: il cattolicesimo 
non deve più dimenticare (sim-' 
panca, questa implicita ammis-1 
sione) i valori e i problemi uma­
ni. Il comunismo ha dato vita a 
una organizzazione sociale mo-, 
ttruosa — ha benignamentp de'--
'o l'oratore — però è un fatto 
che i problemi dell'organizzazio­
ne sociale, la distruzione dei pri­
vilegi e il concreto affraiellamen-] 
to degli uomini sono all'origine eh 
del disagio del mondo moderno viali 
e vanno risolti. 

E' allora? .4himè. cominciano 
qui le dolenti note, come sem­
pre quando ti esce dalla propa­
ganda ver scendere al concreto. 

i 

: finngster'» (lolla sccor.ita banchi piun 
:1 rul animn.'/iiiM rcvlprocnrrieiite tr;i 
le risate, inct-trc e pvlrtrrne ht s-.m 

I ilittico'.tA di co-triiirr del j)Cr>oim_'i;i 
I positivi, cosi chr 1 tipi del vecchio 
j uH'iei-Raiore p della nuora «Morano 
j Bpes.so In retorica :nnlprado la huo-
i r.ft !i:terprefa;-ione dt Mone! Hurrv-
I 
-nore e di Laureti lineali. 

j Analonainer.te John Huston. accan­
ito a! teina principale, inserisce altre 
I notazioni di qualche Importanza. » o-
,:n'è i: dlfTu'n disprezzo per gli in-
clinni che vi'.nr.n in quel luoghi, di­
sprezzo che anche le autorità di pò-
.i/in condividono. 

la narrazione è condotta nhiinTentn 
evitando quasi .-!•:«.-,pre la staticità de­
rivante rìall uni» •-. amhient? In i'tli M 
svoiite tirasi parte dell azione ed è ferii-
pn- .sfiireith dh'.l'ottlinfi Interpreta­
zione di Kc!-.vani Robinson anziMitti 
e di Humphii".- lloj;art. monocorcic 
al soiito mn. al so:iv> eltlcace. 

I r ibe l l i <l**l por to 
K' la 

devono forse i hracc-anti cala­
bresi accusare Gesù per il san­
gue loro sparso a difesa <iei pri­
vilegi feudali? O se manca hi lu­
ce la colpa e di Gesù, che fa gli 
interessi della Edison'.' Evvia! K' la storia romanzata di Rohert 

Q'ii eadr miseramente tutta Inilulton. i imeni ore. della nave a va-
finposfniioue ideologica lietl'in-lj.-ure e delle ri:-av\rnnue che rgil 
cauto padre acstuta, carie i,rl ri- :o\ette affrontale prima di dare il 
dicolo l'affermazione che è anni-! viiro alia .sua iieatiira. Giunto a 
fa l'ora ridia riircriouc cattolica.! New York con poi-hi .-nidi e qualche 
che ad esfa spetta di n.No'fcvarc • ietterà di credito rulton (Fr?<l Me 

Mentre 1 due amoreggiano il no'3 
pianista ljoilw oodiuno Jose Iturll si 

Ldu.itd G I(»b!nM>n in iiiu Meni. 

dell'» Isrla ili cor.illii ». Robinson 

Mijiticnp in ijuesto film, con la 

consueta bravura la parte di un 

« canister ». persona;cio assai raro 

alla letteratura e al cinrmi 

americano 

il mondo. E' vero il contrario. : Murray) vede svanire ogni possi- | p5H-isre r.elle Mie Abituali evoluzioni 
che alla Chiesa cattolica ipcirn j biuta di riuscita e .solo la solidarietà j .-licitali, le a pin up ctrls » sfilano In 
una responsabilità prcmiticnre.1 ili un marinaio e di una locandiera • jrotteM-he accor.ciftture. Rrd Skel-
per la miseria del mondo ron-f'-lei porto gii peimettc la :.'ali/zazio- -on e Mickey rtoonev *] sforzano <11 
temporaneo, e che questa con- "° oeiia ,-ua tcopeita. Dopo alterne far r.dcre e perfino '.a :ez..r(-\ 

odierna| vx:<-«situd;n: ( durfi:.te > qua'.; .& na-birr.ba p:od:qio Margaret O ^ ' P ; Ì da 
poro «ve/zata. ter.'» zi; appiani»; cor. 
'.a *.uà stnorrta da ^ecch.etta 

Quando poi Catarina e il MIO .*nN 
dato Kddie M .«cambiano la pro.vie.vs.-» 

clamata identificazione ^ . . . 
_, , . , • , . _ , -ve yia costi-ulta una prima volta »jren-
del Vaticano e della Chiesa " » j . , e , l l r t ro e H motori- sembra che" non 
i prnppi rcnzionan della società, , ) 0 ^ a g l u J l g P r ( . ri;i L o n c l r a perchè il 
italiana conferme una tr.tc re- j p:Csidcnte JeiTer.-on ha ordinato l'cni-
spoTisahi/ifó. / falliti sono /oro.' ,'jargo) Il piroscafo prende il largo j di un comune avvenire, costui, rh 

Fa sorridere, di consegui n:a,, mentre la folla'applaude al buffi ro-1 nel irattempo. e non si sa come ha 
senlire conclamare ti fallimento • tenie deile grandi ruote azionate dal j afferrato u sen--o della disciplina r\ 
d: quel movimento de. popoli vapore. j prepara a combattere da valoroso av­
elie tramjtii'lameufe e vittoriosi-: «"erto n film fon ha ecce.-«.lve pr' i «ieme al r-um commilitoni rhe j-rf«r 
mente edifica una soric'à nuova':c*c M o r - c n f l p r , , t t r i ^ -«-piepato alla, : momento Applaudono fischiano e 
in metà del mondo, salvandola ]ht,ona• « " • t r P C;i «*pi«>tlt dt cut e -n-1 gettano 1 herre'ti ,n aria 
„„ . ,„„« ,„ ^„n , ^ „ i . temuto sono inventati apposltamen- ; Chi ha la rc«ponMtilita <\ <\<i".^'ì 
per tempre dalle rovinr del ca-ì n o , t < . n . a t l v o r,, r c n d r r I o piac.Cvo-1 ridicola carnevalata è „ „.-,.«.a Vi-or-
puausmo. | i p . l n 0 g n l n i o d o p narrato con Ear-it-e Sidney. 

Lt'IGI PINTOR i^o e rlr-cc. .'aciir e scorrevole. Henry! rd. ma. 
• • t l I I M I I i m i M I t l l l M I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I f l I l l l l l l l t l l l l l l l l I I M I M I t l l l l l l l M I I I I M I I I f t l I M M I I I M I I I I I I i n 

L A N U O V A ^TAGnor^E ir̂ niKPD(CA 

Il cartellone cleirOpera 
Di pieno accordo con gii anti-t L'inizio della stagione è fissato]l'arte d: Roma, ha parteopa'o alla 
t costumi delle veline ministe-) per l'otto dicembre con la Luisa ! inaugurazione della mostra. 
ali. il comitato direttivo del-1 Miller di Verdi. Per quanto con-j N~ella serata J; sono recaci a vi-

l'Ente Autonomo Teatro dcH'O-icerne le date d'esecuzione d e l l e i s - t a r e i'n'eressar.'e e5po?z:one ar»-
pera. trovando .superata la vec-i altre opere, nonché la durata del- jc r i P : compapr.: Longo. Sccch.a s 
chia prassi delle conferenze j-tam-lia stagione stessa, nulla si sa poi-i r>flJrt'a-
pa, ha preferito dilaniare, tra-jche nulla è stato comunicato.| 
mite un'agenzia il .-eguente clcn-lDato però che il sovraintendente j 

E Padre Lombardi se ne e reso , c o d l o p e r c < formante il cartel-U:g. Salviueri ha avvertito ieri 
conto tanfo bene ria lanciare u»']nue della stagione 1949-50. ! [c ma-se del teatro che il loro' 

Luisa Miller. Otello e Falstaff, lavoro terminerà il cinque mar- ' 
di Verdi. Manon Lcscaut e 7'osra!/o prossimo, non è diffìcile de-: 
di Puccini, fedora di Giordano,: sumere che per tale data — pu-
Barbicre di Siviglia di Rossini., dicamente celata dal comur.ica-

di Mas.-enct. Cecilia dijto -— la stagione avrà fine. 
d o n L. Refice. Il cavaliere della' 

rosa d: Strauss. Trittico: a) San] Jjj ^ a p r r t a | a m o s t r a 
-i) Suor' . . » . . , „ . 

grido d'allarme per lo spe:tacolo; 
fallimentare che sta dando il, 
governo democratico-cristiano. Il 
popolo — epli ha detto — ha da-
'o la fiducia a Gesù, gli ha dato w n 

In maggioranza assoluta. Pensi la 
D. C. alla responsabilità terribile 

Cinema a colori 
nell 'Unione Sovietica 

che grava, quindi, su di io* . 
Giunti a questo punto la con--F™nc?s_co ™ MBUptcro^b 

trc.ddizione nella quale si è in- Angelica di Puccini 

MOSCA, n. — Le CC 'a Cinrrrnln-
grafica sovietica Mo-£n!m pm-Jurrà 
l'anno presumo so-ro pr"'co'" i 
colori. I suo- sf';ri' som .̂ f/7fi ar-i-
p'.iati e dotati di attrczzntvre mo­
dernissime. 

eriche la eatn L»nnlm di I / r m . 
., . - , . - , , r- • [grado si sta trnsformcndn p<*r Ir 

golfa'.o l'attivissimo politico del-•0^•';•Sf, " • -Milhaud. Emperor Jones Iprodurtotie d- film a colon. Ir ,uc 
la Chiesa cattolica fa paura. Mn'ài Gruncnberg. (seguito dalla Irr. alle 18 s. è .naugurata alla jaftrezratvre modernissime tono d> 
come: è dunque Gesù che parer, j Raptcrty in blue d: Gershwin). Gallerà del Seco'.o ir. via Veneto fabbricatone sor:efica ed < terme 
r.a l'Italia? Ammettiamo di noni Altri balletti oltre a Raptodij in la mostra de'.k opere più recent: j/f, considerano superiori e quelle 
essere forse abbastanza »»pert: bine: La stella del circo di Stin- di Renato Guttuso. jd: produzione sfran:rra. 
per giudicare, ma questa è b r - c o . Il figliol prodiin di Prokofìof. ' l'r.a grande folla di visitatori.! A fOci* ed n Tb''m «O"o <-OT»T 
s'emiiiia. e De Gasperi è il pr:'- Lo. dfl'ica di Da.'sinc d: Rosselli-; fra : quali .- notavano ì rnagcier: • sfobiltmenf» cmemntografci per li 
mo bestemmiatore d'Italia. .Man; ed il Bolero di Ravel. i rappresentanti della cultura e àeì-lpTOduz-nr.e a co'ori 

o La «a- delle opere eli GIIHHSO 
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Appendice dell' 1;.\I1A 

GRANDE ROMANZO 

ijle guardie del Borgia saranno al-
i le nostre calagne. 

)): 

di MICHELE ZEVACO 

Ragastens s'era taciuto, ma 
Raffaello non aveva accennato 
minimamente» a rispondere. II 
dolore l'aveva vinto. Stava con la 
testa reclina, pallido. A questo 
punto Rasjasten.* fece un segno a 

,Spadacappa, il quale, senza per­
dere un attimo di tempo, prese 
per il braccio Raffaello e lo con­
dusse fuori. 

Rimasto solo col Papa. Raga-
isteris lo squadrò con uno sguar-
Ido ironico. 

— Ora potrei uccidervi — dis-
[fe — e certo libererei il mondo 
Idi una peste Ma io non sono un 
(assassino come voi Lasciatevi 
'quindi servire — Disse queste ul­
time rarole ?orr.de,-;d.> 

Il Papa era tornato livido. Sen­

za aggiungere altro. Ragastens 
prese la corda e lo legò di nuovo. 

— Ah! — fece Borgia pieno di 
ira — cercate di non ricadere 
più in mio potere, altrimenti... 

— Così vi preferisco — disse 
Ragastens col sorriso sulle lab­
bra — non quando miagolate.. E 

jper farvi vedere ancora una vol­
ita la paura che mi fate, non vi 
|imbavaglierò neppure... Cosi tra 
pochi minuti sarete libero di 

[chiamare aiuti come un cagno­
lino... Avanti, cane rognoso. — 
disse abbaiate... 

j Così dicendo in un baleno Ra-
;gastens era uscito ed aveva rag­
giunto i suo: amici 

— Presto fuggiamo! — disse 
Ragastens — Tra non molto tutte 

I tre si dileguarono. Neppure 
cinque minuti dopo già sentivano 
\ cavalieri papalini alle loro cal­
cagno. Erano arrivati nei pressi 
dcìl'Aniene. 

j — Seguitemi — gridò Spada-
cappa ad un certo momento sen­
tendo che gli inseguitori si face-i 
vano sempre più vicini — Cono-! 

'sco io un luogo sicuro. 
Ragastens e Raffaello lo se-! 

guirono fiduciosi. Pochi minuti | 
(dopo entravano nella caverna! 
dell'Amene conosciuta anche da 
Spadacappa come luogo miste­
rioso. ma come sicuro rifugio. 

Mentre Ragastens e Raffaello! . 
si inoltravano nell'antro. Spada-1 V . 
cappa, nascostosi dietro una roe- ! 

eia, tendeva l'orecchio. Nessun ' 
rumore più si sentiva, le guardie 
avevano perdute le loro traccie. 

i Soadacappa raggiunse di nuo­
vo i suoi amici. 

I — Siamo al sicuro — dis--e — 
li abbiamo perduti. 

| Aveva anpena finito di dire 
queste parole che un'ombra si le­
vò nel fondo de"a caverna I tre 

:-: fermarono. L'ombra si avanza­
l a verso di loro. Era la Maga 

! Cap. XXXI 
TN PIANO TEMERARIO 

,; La Maea si avvicinò aivc-ra e 
•riconohbe Raffaello — S«: tu1 

ISei tu, mio Raffaello? . 

— La Maga — mormorò Raf-r — Raffaello. — domandò lai Egli aveva fatto un enorme 
faello. Egli aveva parlato con to-1 vecchia — chi sono questi due sforzo per trattenere il dolore che 
no scoraggiato, come se. dopo la uomini? io possedeva, ed ora era estre-
morte di Rosita, nulia più pò-1 — Miei amici — disse Raffaello mamente abbattuto L'immagine 
tesse sorprenderlo al mondo. ,co:i voce commossa. 

U (((W'%< 
| Seguitemi! - gridò SparJarappi j RarTaello ed a Kagut*ns • Dm Queste 
1 • 9*riì conosco no luogo •Icqro... 

di Rosita non io aveva lasciato 
un istante. Alla vista della Maga 
ia commozione lo vinse. Si ap­
poggiò ad un masso della caver­
na come se ìe forze gli venissero 
meno. 

— Cosa ti fa soffrire così? — 
disse premurosa la vecchia — Mie. 
:aro dillo alla tua buona Rosa. | 

— E' morta — disse Raffaello 
— Morta! — esclamò Rosa, bal­

zando. — Chi? ma chi dunque? 
iE' di Rosita che vuoi parlare? 
j Raffaello accennò di si senza 
| avere la forza di dire una sola 
[parola. Ragastens e Spadacappa. 
Iin disparte assistevano alia sce-

^ jna. muti, col cuore pieno di do-
ore. 

D'un tratto, css! ebbero la sen­
sazione che qualcosa di nuovo 
stesse accadendo La Maga aveva 
abbracciato Raffaello e come una 
madre lo sfava consolando. Vide­
ro che gli st^vs parlando s">t:o-
voce. Videro Raffaello rialzare 
bruscamente la testa, con una lu­
ce nuova negli occhi. Videro che 
egli teneva il suo ssuardo su d: 
lei come fisso in una continua 
domanda Videro che la vecchia 
con cenni ripetuti ed ;n^:-tent; ri­
spondeva affermativamente. i 

Aìiora Raffaello si levò, d'un 
balzo, gettandosi tra le braccia 
dei suoi amici. 

— E" viva! E' viva — gridava 
— comprendete? Vive, Rosita 
vive. 

Ripeteva queste parole con fre­
nesia. Ragastens e Spadacappa si 
guardarono scuotendo la testa. 

— No. amici miei — disse la 
Maga — non sono folle. La verità 
e che Rosita è viva. 

I due la guardarono sbalorditi. 
— Ripeteteglielo — disse Raf­

faello — ripeteteglielo, mamma 
Rosa, dite quello che avete detto 
a me! 

— Rosita non è morta — dis­
se la vecchia — state certi, è la 
verità. 

— Il papa ha dunque mentito! 
— esclamò Ragastens — La cam­
pana non suonava per lei? 

— No — intervenne la Maga 
— questa è una delle rare volte 
che il Papa non ha mentito. An-
ch'egli ha creduto che la fan­
ciulla fosse morta 

— Rr.rrnn'ate. raccontate tutto 
— disse Ragastens ansioso d; sa­
pere. 

Fu allora che la Maga si accin­
se a parlare. Ed ecco quello che 
Rosa Vaniìozzo raccontò a: tre. 

I' filtro d amore ch'essa avev» 
dato al vecchio Borgia era un 
••^'(•r.'P narcotico che dava a co­
lui che in t v v e s e le parvenze 
esteriori della morte. • In realtà 

avrebbe causato davvero la morì* 
se non si fosse potuti intervenire 
a tempo con un apposito reatti­
vo. La vecchia maga, stretta dal­
la spaventevole alternativa nella 

! quale l'abbiamo veduta, aveva 
preso questa risoluzione supre­
ma. Ora il problema che SÌ po­
neva urgente, era quello di po'er 
arrivare in tempo per ridare vita 
a Rosita. 

Quando la Maga ebbe termi­
nato il suo racconto, ci fu nella 
caverna qualche minuto di pro­
fondo silenzio. Po;, fu Ragastens 
a rompere quella imbarazzante 
situazione. 

— Non ci resta — disse — che 
una cosa da fare: impossessarci 
del corpo di Rosita. 

— Quanto tempo agirà il nar­
cotico? — chiese Ragastens alla 
Maga. 

— Due giorni e due notti — 
rispose la Maga. 

— Bene, c'è più tempo di 
quanto ne occorre Si tratta di 
mettersi subito all'opera Senti­
te La sepoltura avrà luogo do­
mani. giacché per tutti Rosita è 
morta ed essa non è viva che p«r 
noi. Noi aspetteremo la not'e ed 
:n pochi minuti agiremo 

— D'accordo — disse la Maga 
— avevo pensato anch'io di far»» 
la sfessa cosa, da sola. Col vostro 
aiuto tutto sarà più facile 

r/Contin*j<i) 
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OGGI ALLO STADIO LA ROMA HA UN VECCHIO CONTO DA REGOLARE 

il duello Bassetto-Venturi 
gii centro di Roma - Sampdoria 

11 Rolc (ina ò il banco di prova per la Lazio priva di Flamini e Nyers 

I.» part i ta di o s a ! allo Stadio fra 
la Roma e la Samn'InMa e i n d u b -
t. a m f n t e di pr lm'o -d 'ne l i squndia 
1 u - c e r c h l a t a wmvt-,o (- s empre sta-
t i una formaz ione «11 i l c ^ n n i o une 
• ompaRlne p'ona rli K ri v. d m l ' t n di 
i a^se e tut tav ia • sriu.idi.i • eie, vero 
i u s o tifila p.Tinlrt 

cjue«ta S n m p d o r l i . rt» f o i t n fr.i 
' • propr ie fllf IIDM ni i o n i o i n ! I ni , 

( -I Lorenzo Mtit.nocci, \ r . I?h!n' 
< ratton, e ec , da un p.ijo di '••agionl 
1' qua i c m h r a a \ r r l ^ i i o le pro-
) le sorti alla forma del Min uloca-
t ,ro p iù es troso *• r a p p : e s ° n t a t i v o -

3 inset to . Q u a n d o B T S ' P U O nno « In- • 
^ M I U ». tutta la -squadra n e - u e n t e ; 
«"landò Basse t to è n forma tutta 'a 
i r m a r l o n e fa fav i l l e , e può c o m p i e -
i • qua l s ias i i m p r e s i 

C'à «tato q u a l c u n o c h e ha raccon-
• ito una storia — non t a p p i a m o 
r i s n t o vera — s e c o n d o l i qua ,e Hai- i 
• Ito a v r e b b e due pala di «carpe t. | 
1 imo palo lo faiol 't ie nt f i . i r ma'e , ' 

s e c o n d ) gli fa scenari» 1 coni a tre 
t quat t ro per volta E l i v s s a fon» 
t> d i ce a n c h e ( h e 11 mezzo destro 
' m p d o r l a n o è In ques to l e r . odo d e - j 
i -o a c a c a r e « e m m e 11 secondo pa o , 
! m e n o s i n o all'Ini Mitro di Londra 
i n gli Inglesi . I 

A parte le scarpe , no i p e n s i a m o 
il i v v e r o c h e a n c h e 11 risul tato del-

n c o n t r o od ierno d ipenda dal ren-
' i n e n t o di B a s s e t t o , e — per rifles-
•> > — di q u e l l o c h e sarà '.'avversarlo 
c o d ire t to . 11 g i o v a n e Ventur i , m e -
i -ira s in is tro del la Roma 

A t e a d l o Venturi è un pò la g e m m i 
I e / Iosa del la Roma di Bernardini . V. 
f o v a n e v l g n o l e s e . q u e s t ' a i r o , sembra 
I imbra de l lo sc ia lbo ca lc ia tore , l e n ­
to e Impacc ia to che a v e v a m o v i s to 
1 i s t a g i o n e scorsa. Il « s l s t c m i s m o 
• •ìrntlflco » di Bernard in i ha reaa-
1 to alla squadra g la l lorossa un g io -
f i tore c h e a soli vent i anni è già una 
« "iirezza. per l e doti di Rato, d'in* 
• l l igenza . di t ecn ica e rtl prec l s lo -
i ->. m e s s e In mostra !n tutte le par-
t te d i sputa te q u e s t ' a n n o , che 'o han-
»i ì v i s to s e m p r e fra 1 mig l ior i in 
i m n o se n o n il m i g l i o r e In s e n s o 
i. «oluto. 

Oggi Ventur i e c h i a m a t o alla prova 
i' >i fuoco . Spetta a lu i . a m e n o per 
m e t à . l 'Incarico di d e c i d e r e favore-
< ì l m e n t e l ' incontro . S e Basse t to pre -
\ irra nel d u e l l o c o n lu i , l ' a t tacco 
^ i m p d o r l a n o n o n resterà cer to »1-
l i s c l u t t o e la squadra g e n o v e s e non 
i' c i -a sconfìtta da l lo S tad io . Se . al 
< o t r a r l o . Ventur i saprà Annullare 1 

. ; oco c o s t r u t t i v o del n u o v o Interno 
•ti -.sti-o de l la n a z i o n a l e azzurra , tu t ta 
1T squadra g la l lorossa s i r i In grado 
il! s v i l u p p a r e que l l 'ar ioso Z oco d at-
t e ro c h e g!a frutto la bri l lanto v i t ­
toria sul T o r i n o . D i c i a m o q u e s t o p«r-
c le 11 resto delln s q u a d r i h i confer ­
m a t o a n c h e a Tr ie s t e di aver ra^-
« unto un b u o n l ive l lo di forma e 
i," d i l a t a m e n t o . 

N'Tturalmente sia I g iocator i c lnl lo-
ios '1 c h e 11 pubbl i co noti d i m e n t ' r i -
n o l ' Incontro con la Kimpdor ln d«"-
I i n n o scorso , c h e v i d e u n i schtac-
i j n ' c super ior i tà dei g e n o v e s i , i 
finali r iportarono una sonora affer­
m a t o n e . grazie a p p u n t o al g ioco 
f i n ' a s ' o s o e prat ico ad un ' e m p o d"' 
sal i to n i s s e t t o C > un v e c c h i o ciTito 
di regolare , in casa g la l lorossa e 
otif l 'a di oggi p o t r e b b e es sere la 
v i * a b u o n a ! 

L-< nart i ta avrà Iniz'o al le 14 30 L«* 
s o n a d r e s c e n d e r a n n o In c a m p o cosi 

ROMA- B e n e d e t t i . Maestre l l l . T r e -
rò. \nr lreo l l : De l l ' Innocent i . V e n t u ­
ri: Marlin Z » c c i . T o n t o d o n a t l Aran-
j*"",ovlrh. Bacc l . 

SAMPDORIA" Lucett i . Grat tcn . B e r -
t~n'. A r r l e h l n l : Oe l . Mannocc ' ; I .u-
«••n'inl Basse t to Balrt'til. Lorctizo 
Sabbate l ln 

La Lazio a Bologna 
Lq squao'ra bianro-a?.7Virra. lan 

• irt issima, dopo aver preso nove 
punti in cinque partite, è chiamata 
o 'ni ad un'impccnnt'.vn trasferta 

AMERICA AMARA PER I PUGILI ITALIANI 

Perchè 
è tornato 

Coletti 
in Italia 

Quasi tulli i suoi guadagni finivano nelle 
tasche del "manager» - Chi è Tarantino? 

Adriano Bassetto 

sul terreno bolognese. Che il Bo­
logna di quest'anno non sia quel lo 
dei tempi di Schiavio. Fcdullo, An-
dreolo, e c c . non .significa che la 
Lazio abbia partita vinta, poiché 1 
rossoblu, dopo una ter ie di prove 
deludenti, sono adesso decisi a non 
perdere più terreno; e già domeni­
ca scorsa, del resto, sono riusciti n 
strappare un punto sul campo dei-
la « rivelazione • Como. 

La partita di Bologna è per In 
Lazio un vero e proprio banco o'i 
prova, poiché alla squadra romana 
mancheranno Flamini e Nyers, in­
fortunati. Ebbene, una buona squa­
dra deve saper ottenere risultati 
positivi anche quando la sfortuna 
le toghe l'apporto di qualche tito­
lare Se i bianco-azzurri riusciran­
no a non perdere, forniranno la 
miglior conferma sul la bontà del­
la inquadratura della squadra di 
quest'anno. E noi pensiamo che gli 

Arcadio \ cntur} 

uomini di Sperone siano in grado 
di darla, questa conforma. 

Ecco la formazione laziale - Sen­
timenti IV. Antona7zi, Remondinl, 
Furiassi, Montanari, Alzani; Ma­
grini. Sentimenti III, Hofling. Cec-
coni, Pucrinelh. 

La « Sisal » condannata 
a pagare cinaue milioni 

ROMA, lì — Il Tribunale di Mi­
lano ha recentemen'e ennd innato ìa 
SISAL al pagamento della somma 
di L 5 onn 000 per una pretesa vin­
cita nel Concorso d"l n 3S. del 5 giu­
gno 1948. che sarebbe stata conse­
guita con matrice mancante. A que­
sto proposito la Direzione Generale 
dei Totocalcio ha precisato che «la 
sentcoza si riferisce ad un Concorso 
svoltosi quando 11 Totocalcio era ge­
stito dalla SISAL. 

Il pugnatore Durante Coletti, che 
il settimanale romano t II Ring » po­
ne al quarto posto nella classifica ita­
liana dei pesi leggeri, è tornato a 
Milano dopo 12 mesi, circa, di vita 
americana. Questo improvviso ritor­
no ha latto strillare come un oca 
del Campidoglio il suo menager di 
laggiù, Carmine Tarantino, un me­
ridionale che ha mciso su c tna in 
Broduay, a New York. 

Veramente ti precipitoso imbarco 
di Coletti, sul * Saturnia ». è stato 
definito, in Amerira. e una fuga > \n 
quanto il pugile milanese avrebbe 
dovuto battersi a Filadelfia con LCW 
Jenkms. un pittoresco rote-boy del 
Trrav che nei suoi bei giorni divenne 
campione mondiale dei pesi leggeri 

Ora Tarantino vorrebbe. dall'Ame­
rica .vendwarsl della t fuga » del 
suo... protetto, e intenderebbe av­
valersi di due carte cho dice d'aver 
in mano: una somma di 463 do/fan 
da lui versata per permettere il viag 
gio di Coletti da Mttano a New York 
e viceversa, e una possibile squalifica 
lanciata contro il milanese dalla NBA 
(National Boxing Association) 

Coletti aUa volentieri le spalle a 
queste mlnarce e dice: i In dodici 
mesi Carmine si d ri/atto del suol 
463 dollari- te borse dei miei dodtcl 
ineenfr t americani sono siate da lui 
letteralmente falcidiate. Tra l altro 
Carmine Tarantino non mi faceta 
mai vedere il conttat,r> t i n o » dei 
miei combattimenti; quento io ab-

Poi il co'i^-bov j r fupd /Titta la sua i h,a f7»odaa"afo meramente- nei 12 
match* non l'Ita mai saputo soltanto 
lui lo sa . . . » 

A New York Coletti imparò presto 

moneta con una girl di Hollytvood 
conosciuta durante la lai orazione di 
un film di ambiente pugilistico. Po­
terò in tanna Jcnktns, per guadagnar-
li la pagnotta, dense di tornare sul 
quadrato. Ma recentemente ti romano 
Beppe Colasanli gli diede una dura 
lettone e dure legioni jenkins ebbe 
anche da altre « sperarne ». la qual­
cosa dimostra che la « fuga » di Co­
letti doli America non avienne per 
paura, bensì per altre ragioni 

Taran t ino , ex-camer ie re 
Gli sportili italiani dovrebbero co­

noscer mealio i tipi come Tarantino. 
o come Emil Nanny. questi « pro<u-
zaffiri» che prendono la. . tutela 
dei nostri pugili in America, e ma­
gari ne curano gli interessi con la 
stessa pascione che Nanny pose ne/ 
curare quelli del poiero Bertola Quc-
%to Tarantino è un tipo piccoletto 
che. iniziata la sua carriera come 
cameriere, dopo acrobazie di xario 
genere diventò manager di bore Pri­
ma della guerra egli ebbe alle sue di­
pendenze Enrico Venturi, ma poi ci 
tu uìia certa jiorchcna commcti'i ut 
danni del pugile ed allora la nostra 
federazione tolse al Tarantino la li­
cenza. Finita la guerra Carmine Ta­
rantino nwsei a nenfrare chissà, con 
quali arti, nelle grazie della F P.I., 
e oggi egli può vucre sulle percentua­
li di Aldo e Ltuio Minelti, di Massi­
miliano Satina, di Gino Bonvtno, di 
Bnnettt e naturalmente di Coletti. 

IN ATTESA DELLE ASSISE DEL CICLISMO 

Si parla del "progetto Mairano,, 
mentre le Case pensano al '50 

250 delegati delle varie regioni eleggeranno il Presidente dell'U.V.I. 

Conoscete 11 progetto Malrano. per 
il nuovo ordinamento del quadri e 
degli organi direttivi del ciclismo na-
rionale. sapete che Malrano ha ac­
cettato la candidatura alla presiden­
za dell'UVI 

E 1 giornali. In genere, hanno fat­
to una buona accoglienza al proget­
to e alla candidatura di Malrano. Per 
fare un bell'esempio Carlin su tut-
tosjort ha scritto « E un progetto 
che merita II tentativo di ventre rea­
lizzato: e n'issuno può farlo meglio 
dell'autore ». 

Anche le Regioni esaminano e dl-
scutoro il progetto V-iol dire che :e 
Regioni ni preparano per 11 Congrev 
so dt Trieste. E queste è già un pri­
mo successo del progetto di Malra­
no. perche ni Congresso di Napoli 
le Regioni ci giunsero sprovvedute. 
senza sanere come e tu che cosa di­
scutere 

Verrà Trieste. 9-10-11 dicembre. E 
Il progetto passera sotto le forche 
della critica. Che sarà severa, e que­
sto è giusto Ma *arà anche maligna 

lo daranno l delegati che — da u n 
primo comunicato della Segreteria 
dell'U V.I. — saranno circa 250. In 
rappresentanza di oltre 1200 socie­
tà. e cosi suddivisi: Lombardia 50. 
Piemonte 30. Veneto 25. Venezia Tri­
dentina 3. Venezia Giulia 20. Ligu­
ria lfi. Toscana 30. Marche 10. Um­
bria IO. Lazio 15. Campania 20. Pu­
glia 10. Calabria 6. Sardegna 4. 

Starà al delegati la decisione- starà 
a loro dire se il prorotto Malrano va­
le la pena di essere realizzato, o te 
— Invece — merita di essere lascia­
to a marcire nel cassetto del cicli­
smo. come — In parto — già aveva 
fatto 1 U V.I di Rodonl 

• • • 
Slamo appena a metà di novem­

bre v. prima cho abbia inizio la sta­
gione 1950 ne dovrà passare del tem­
po Eppure già d'adesso. 1 dirigenti 
del'e Case sono al lavoro, per forma­
re le squadre, 

Corrono molte veri anzi moltissi­
me. e può darsi che parecchie non 

. . . .. , . , . . abbiano fondamento però una cer*A 
e « t m a . da parte d' quel delegati ^ ^ ^ o b a b l M u f t f l r , d e l ] e v a . 
che Rodonl riuscirà ancora ad . B - ^ 1 9 M ̂  M h „ e b u t . 
tranciare al suo cario E questo non * « r l a ^ »6,n a.Ra^0 j | e c o ] a : 
e l u ^ t o " , . ARBOS: Logli. Paolierl. Castelluc-

Sl annuncia, quindi, un duello al c l cerati e Pontlsso 

Le part i te di oggi 
(Inizio alle ore 11.30) 

SERIE A 
( t i* ulnrnatTi 

* r . \ R T - T O R I N O 
I O L O O N A - L A Z I O 
( OMO-PRO PATRIA 
« EVOA-FIORF.VTIN » 
J t ' V K N T U S - I N T E R 
M I L A N - L U C C H E S F 
N O V A R A - V E N E 7 I \ 
r \ n o v A - A T A L A N r A 
r M.ERMO-TRIFSTIN \ 
ROMA-SAMPRORIA 

SERIE B 
(10« g iorna l i 

Brescla-Legnano, Cremonese- Arse-
t' i . taranto. Fanful'.a-Pi-.3. U i o m o -
, .'rn«ì, Napoll-Sprzia. Prato-A'es-1 t -._ — 
f-ndrla. Pro Scsto-Unpo'. . R e g i n a - , C ^ J J " / ' ^ ™ U _ , . " r i , _ „°_£! !"! B o f - Bertocchi. Zampini e — proba-

. ìa*. Sa'.emltBna-Mortena; Siracu * *'" ~ "' '~J~ ' " " "•"" 
= i Catan.a; Udl- . i -e-Vi-e-za. 

ferri corti fra Rodonl e Malrano E, A T A L A : Casoia. Orteill. De Santi. 

rere Mairano po-^ledr 1 arma miglio 
re: 11 suo proeetto Ma il verdetto 

I l l l l M I I I I I I I M I I I I I I I t M M I f l I I I M I I I I I I f t f l t l l M I I I I I I I M I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

burnente — Paglla77t 
BARTALI- Bartan Corrieri Brigno-

Ie. Campigli Ben*o e forse, per le 
coree In Italia. Jomaux. Pirmez e 
Kubler 

BIANCHI: Fausto e S^rse Coppi. 
Ricci. Pezzi Pasqutnl Carrea. Mila­
no. Conte e per le corso in Italia. 
Impanls e Ke'eieer. 

BEN'OTTO: P.Tsotti Cargioll. Drel e 
Bonlnl *e la Casa sarà Hl'e con* . 

BOTTFCCHIV Fazio. Vittorio Ma­
gni e Zamplert 

ttsta con 150 punti seguita da Ku-
bler-Brylandt con 381 punti, e da 
Lopeble-Bruneel con 255. 

La coppia Italiana Leoni-Bevilac­
qua. dopo esser stata superbamente 
al comando, per una serie dt Inciden­
ti ha perduto terreno ed ora si trova 
negli ultimi posti con 10 girl di di­
stacco dai primi, senza più nessuna 
speranza di vittoria 

IERSERA ALLO SFERISTERIO 

Il titolo dei mosca 
resta a Belardinelli 

Fattori battuto al ponti 

La riuntone pugilistica di ieri sera 
allo Sferl-terio Olimpia ha registrato 
la vittoria al punti In dodici riprese 
dì Belardinelli su Fattori Belardinel­
li pertanto conserva 11 titolo Italiano 
del pesi mosia Negli altri Incontri 
D'Ottavio ha battuto Marint ai punti 
nei -welter» Crespi ha battuto Ni^zrts 
al punti nel gallo, e KId Victor h* 
pre'.alv) su Georgesco nel piuma 

LAMAR 
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Le Pelliccerìe L A M A R 
continuano con grande successo le vendite 

ai seguenti prozìi reclame: 
VOLPI sciolte colore azzurro - rooao - Groenlandia • plati­

nato - bianco - argentato , « t * * J * * * *~ 
OOLLI e manicotti di Volpe . . . **%£&*& t < * x • 
PELLI di Persiano per guarnizione • ' • ^ M i ' ^ ' f r j ' . f i ' 
PELLI di Ocelot per guarnizione . .. I f?tK«l>i iJ<f*3K* 3 

LUPI della prateria , • 
LI NOI per guarnizione % « ," 
STOLE di volpi * , j 
PELLIOOE confezionate pronte In Lapin 4 

» » » Talpa , ,^ 
OAPPE volpe per «era < 
PELLICCE confezionate pronte In Capretto 

• • \ l » 

» 
» 
» 

Lapin rasato 
PannofiM 
Curo» . f 
Vaio , ( 
Volpe . | 

Orsetto 
Hodelda 
Lupo • * , 
Capretto Indiano 
Amster 
Persiano 

• -%«,«;.* ,, i :» 

2 J 0 0 ed oltre 
2-800 » » 
2.800 » a 
3.000 » » 
4 800 » » 
8-000 9 » 

12.000 » » 
16000 » > 
16.000 » > 
19 000 » » 
24.000 » » 
26.000 » » 
28.000 » » 
3 3 0 0 0 » a 
30.000 » » 
4 6 0 0 0 » » 
6 6 0 0 0 » » 
00 000 • » 
8 8 0 0 0 » » 
70000 • » 
70.000 » » 
00.000 » » 

itolo 

<m: 

a parlare napoletano 
Allenandosi con avanza Coletti 

imparò parecchi segreti d'I bostng-
del resto ern qu^s a 1 unica 7'iamera 
per imparare m quanta Ci-timc Ta­
rantino, un antl ••> ''nii'crtr-c irme 
si è detto, non p >'c 'a certo inte­
rnargli la bare . A '•ovta',o tori i cam­
pioni della « Stillmans Gym » l ' t l r t f i 
im;>aro a colpire duro- tìifaiti in Ame­
rica i'i7isr quattro *oml atlinn liti per 
k o Eadit Kcycs. Carmine Fiore. 
Jmmy Moran. Gilbert Gomcz sono 
i nomi delle sue Httime 

In srgu.to sconfìggendo ai puntt 
Al Shcluy, Tom Holston. Jimmy Ni-
Kens. Ben Smith e Charlic Dononn 
poi gli cap.tò il raso Wotqnst. Ma 
lasciamo la parola a Coletti. 

Stor ia d 'un colpo basso 
< . . Il mm match con Jnhnnjj 

Wolgast ebbe luogo nella « J o m a r a 
/Irena > 1̂/ qwiuro round Jr.hnny 
sembrata cotto e sul punto di cadere 
sul tanpeto intere come un <aprone 
abbassò la testa e j-artì eli assalto. 
Con la fronte mi colpi in quelle parti 
basse che tutti sanno udì le stelle 
del firmamento e per cai,tiare ti do­
lora tmproviisai una strina danza. | | 
Afa non fui in grado dt riprenderei 
cubito la battaglia ed illora l'arbi­
tro mi dichiarò battuto per k.o. Nello 
spogliatoio, venne il dottore a visi­
tarmi Disse che non era nwntt. la 
illora gli gridai in navoletano: * E' 
ce' aveva piscia sanghel II dottore 
disse che aveva capito ma che però 
non era mente. 

« Poi anda i a Filadelfia per batter­
mi con Eddte Gtosa 

Furono 8 round selvaggi: alla fine 
avet o l'orecchio sinistro gonfio men­
tre a Giosa colava sangue dalla fron­
te Ottenni un pareggio ma quando 
lasciai il ring dovetti stringere cen­
tinaia di mani: per quella gente Ote­
ro vìnto... ». 

Quello fu l'ultimo incontro ame­
ricano di Durante Coletti. L'orecchio 
sinistro gli data molto fastidio e gua­
rì soltanto dopo due mesi Nel frat­
tempo Tarantino gli offriva matcha 
che però il milanese indisposto ri­
fiutava Rlfiiutò anche di battersi con 
Jocif Carkido, nel « Madison Squarc 
Garden ». perchè la borsa era troppo 
esigua: poco pvù di 100 dollari. 

GIUSEPPE SIGNORI 

r 
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VIA 8. CATERINA DA SIENA 40 (primo plano! 

(VIA PIE1 DI MARMO) • TELEFONO 67406 *r-[vm 
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VTA VOLTURNO 11-1S 

IMPERMEABILI 

VTA VOLTURNO 11-19 

C O N F E Z I O N I 

VTA SALARIA «9 

C A L Z A T U R E 

MATERASSI E LANE PER TUTTI 
La Ditta A N T I C 0 L I C E S A R E OOR l i >ui vasta 

organizzazione metta In vendita una torta partita di MATERASSI 
DI PURA LANA BIANCA FINE MORBIDA, OON FODERE DI 
PURO COTONE AL PREZZO INCREDIBILE di . . . L. 4 . 5 0 0 
MATERASSO di PURA LANA « SCOZIA » con fodere di 

puro cotone fiorato damascato fine della migliore qua­
lità esistente In commercio I - 8.S00 

MATERASSO di cascame di lana con fodere di puro cotone » z.ooe 
MATERASSO di crine vegetale con fodere di puro cotone » 1.5&» 
COPERTE di lana a un posto » 1.SM 
COPERTF. di lana a due posti > 2.000 
COPERTE bianche di lana purissima al cento per cento 

superflne, a un posto » 3.00" 
COPERTE bianche di lana purissima superflne a due posti » 6.000 
COPERTE Imbottite con setaln di purissima quali!» con 

ovatta bianca, a due posti » «-Oto 
COPERTE di lana pura superflna bicolore, grandezza mas­

sima, con valigia • S.ftM 

IMBOTTITE DI TUTTI I TIPI E MISURE DIETRO ORDINAZIONE 

V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A Ol L A N A 
B I A N C A DA M A T E R A S S I «| presso Imbattibile 

di Lire 5 0 0 al Kg.* 

MAGAZZINI i Via S. Ange lo In P e s c h e r i a n. 30 - 31 
R O M A - Te le fono 563-653 

(Rione Campiteli!) presso Monta Bavallo 

iVon confondere con altre Ditte similari 

ProieHi r inuncia 
a l titolo italiano? 

Roberto Proletti in vista delle tue 
non buono condizioni fisiche, sem­
bra deciso a rinunciare definitiva­
mente ad Incentrare Fusaro per 11 
titolo Italiano dei leggeri attualmente 
vacante. Egli 'ntende dedicarsi — 
quando sarà ristabilito — alla pre­
parazione per l'incontro con Dussart 
nel quale sarà in palio 11 titolo eu­
ropeo. SI ritiene che alla competi­
zione per 11 titolo italiano, se Pro­
ietti dovesse attuare 11 suo progetto 
saranno ammessi Fusaro e Male. 

R U G B Y 

Roma - Padova 
oggi all'Acqua Acetosa 

Zìiddas professionista 
C*GLIARI 12 — Il campione Ita­

liano Cel pesi gallo. Gianni Zuddue. 
h'i fatto ritorni a Cagliari dopo una 
,ittorto*>a town*1* In Scandinavia do-
ip ha \ ln to tutt i 1 combattimenti 
sostenuti contro campioni svedesi e 
fin ' int ìc l della categoria 

Ztiddes ho dichiarato che abban­
donerà la ca'esorU dilettanti per 
passare ni profo.s«ionl«mo 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimit 

CAMERA 01 COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 

- DI ROMA -
A V V I S O 

La Società Nazionale Sviluppo Im­
prese Industriali, società par azioni, 
con sede In Milano, ove venn» costi­
tuita con atto 28 luglio 1918, recito 
dott. Gerolamo Serlna, ed avente un 
capitale di L. 1.400.000.000 ha presen­
tato domanda diretta ad ottener* la 
ammissione alla quotazione ufficiale 
presso la Borsa di Roma dell* pro­
pria azioni del valor* nominala di 
L. 600, • venale di L. 811, ciascuna. 

Roma, 9 nevembr* 1949. 
IL P R E S I D E N T E 

(Cr*tanM-io Parisi) 
TL SEGRETARIO GENERALE 

(V Carfagna» 

Nel secolo dell'atomica, siate indipendenti ! 
NI l i tu i NC-

la FALCA ha creato per voi i l "FALCO culi Dotiti T. 2 
4 tupi 2 felicità 

CiRsum: 1 litro 
di benzina ogni 
100 t i . Velociti 
i n n i SO km 

Î a gioia a hnon mercato 
P R O N T A C O N S E G N A 

Agenzia Generale di Vendita: 
R O M A : Piazza Nlcosla N. 18 - Telefono 53-237 

VIA CAVOUR n. « - T e l e f o n o «74.9W 
8 U B - A G E N T I E 1 CI.TOR., Via Giovanni Lansa 

N. 111, te i . 474-238 - Autosalone Barberini, Via 
Sici l ia N. 203, te i . 41-029 - Rieti, U. Tortell ini, 
Via Gar ibald i N. 253. 

Ozgi sul campo dell'Acqua Acetosa'; 
finirlo ore 15) 1 Campioni d'Italia 
Ce\ & Rugby Roma ospiteranno il j 
€ quindici » ne. Rugby Padova, redu-
-e de.la brigante affermazione ron-
'evinta domenica acorsa sui Ru25y 
N».po:i 

I bianoo-n«ri romani al loro terzo 
Incontro a Roma, vorranno CXr'a-

_ mente dimostrare che — pur opposti 
" ClMATTf- Barorrl Giudici. Glgan. i a l torti padovani, i cui c a c a n t i » so-
•i Cremonese e Rossi i n o R t e n u t l *«"* « m a l o r i ditali.» — 

' ™ ^ ' r i
o w

f c , m i l , _ o n M I:* '.oro possibilità di affermarsi anche 
FRE.US Cogolo Pedronl. Fanti. . pre-ente stagiono sono tuttora 

taglc 
'Intatte -oltanto due punti , infatti Dori e Harducci. 

Gm\Rr»FNGO: Van Steen-rgen e « dividono dai capolista. 
Sch.-ute per le corse in Italia ( ?). i 

I FGNAN'O Leoni. Fornara Sallm-1 
txm! Soldanl. Minardi Albani e Pe- ' 
truce! | 

LTGIE- Sergio Magginl. Fumagalli . ' 
PeghP7Ti Selvatico. I ugaUt e Fal«lroll I 

?^URFs- Luciano Maeztni Marti­
ni Astrila Vincenrr e Vittorio Ros­
o l i o Fondelli Franchi j 

V I S C O N T T A • Rcr-conl. B'.agionl. t 
Sforacrht Petrocchi e servadei. t 

WFLTFR- BrevM e Cecchj J 
WIL- ER-TRIFSTIN'* Bevi lacqua' 

Flo-fn70 Magni. Ausenda Grosso 
Barbieri e Ferue'io Direttore- Cot-
tur. In »ostitu7!nre di Zandor.à. 

A. C. 

Al « Palaia de* Sport* * dì Parigi s'è dirpnlato il campir nato europeo 
di « c a t c h » . Fel ix Miqitet ha battuto Ivan Mariiroon cri* questo bel 
« c o l p o di p i ed i» snl dorso dell'avversario. Ma è l i n i e r o un bello 
sport questo « c a t c h » che — occorre dirlo? — è «tato i m e n t a t o 
' • in America? O sì può dire che non è affatto uno sport? 

LA SFI GtORVT I>t BRl'XEM.ES i 

Leoni - Bevilacqua 1 
attardati da inridenti 

i 
BRTJXFTIFS 12 — Dopo I H ore 

|fV. cor«a la c ippi* be;e-\ Kint Van 
l3teent«rgen si t r i ; * nuo\a:r.en:e i n . 

E' uscito 11 n. «5 di 

VIE N10VE„ 
con scritti di Seocclmarro. pajet-
ta. Spano, Jovine. BassanL Degli 
F.sp'.nosa, Cavaliere. Battaglia. 
Ghlnl Mieli Boccara. Tutino. 
Funghi. ZestaskL Montanari. Pin-
ter, GblreUI. Rossi, ecc-

« IN CALABRIA GUERRA AL 
FEUDO • una nota d: FAUSTO 
CULLO e una Inchiesta d: FELI­
CE CHILANTI 

Fototesto ««scinslvo de'.'.a Cina 
libera 

D.se snl d! Verdini. Majorana. 
Srarpc'.'.l. Guerr! B-1z« 

IN TUTTE LE EDICOLE A L 10 

^^^^^^^A^^^^^^^^r>^^^A^^^^^^A^^^^^^^^^^^^^^A^^^t^^0^^^%^K^^^^^^^^^^^^%^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

IL GRANDE MAGAZZINO IDEALE 
PER I VOSTRI ACQUISTI INVERNALI 

COMPRERETE COSE BUONE A PREZZI FAMIGLIARI 

ABBIGLIAMENTO 
ARREDAMENTO 

VIA NAZIONALE ViA A R E N U L A 

A A A A ^ * A ^ ^ A A ^ A ^ * A A ^ ^ A A A A A A A A A * A A A A * * * * * * * * * * * * *r*i*i» - r r * * * " " - T - - * * "ir *i*nrinnnrnrVìArv\injvTAruVLfu\n.rj 

V 
FABBRICA 
VOA C 0 € I 

VKMUIV MTKAOIU»li\AKIA A PKKZZI »l VABIIRICA 
Colossale assortimento - M? trimoniali - Sale pranzo - Cippendal moderno - Studi - Salotti - Anticamere - Poltrone letto - Laccati 

—-=—=— PAGAMENTI 12-24 MESI A TUTTI 

FABBRICA MOBILI 

V O N A 
VIA CICIftOMI • 34 

,.±J~ 
. ' Ì I X K ^ Iv.^atósà-.'-*^ i. 
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P O L I T I C A 
E S T E R A 
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La Germania 
di Achoson 

« I | mondo dovrà attendere forse 
dei mesi piima di avere un'idea di 
ciò eh; è stato deciso », cosi ha di­
chiarato Achcson arrivando all'ae­
roporto Rhein Mairi di Francoforte, 
provenendo da Parigi dove aveva 
partecipato alle conversazioni con 
Bcvin e Schuman sulla Germania. 
In realtà nel comunicato finale e-
messo a| termine di quei colloqui, 
non è rivelata ilcuna delle de­
cisioni che sono staie prese dai tre 
sul problema tedesco ma si danno 
solo delle indicazioni generali in cui 
si art erma che alla Germania occi­
dentale verranno concessi sempre 
più ni timori poteri neli".Ttirrunistr.v 
zionc dcyli aflari tedeschi pur man 
tenendosi ancora in vita lo statuto 
di occupazione. Si afferma inoltre 
nel comunioto finale che • i mini­
stri ritengono opportuno appoggia­
re e incoraggiare l'integrazione del 
popolo tedesco nella comunità su 
ropei •. 

Queste formulazioni che rimango­
no ancora nel vaco, hinno det-rmi-
nato in un primo momento 'o <o>n-
tento dei governimi di iionn 1 mia 
li avevano avanzato, fui indo sul­
l'appoggio americano, rivemlicazio 
ni ben più precise verso i tre. D' 
qui sono naie quelle dichrarìztoni 
di Acheson a Francofone iciulen 
ti ad assicurare i governanti di 
Bonn che a Parigi si era perve­
nuti a dei risultati -mportanti, deci­
sivi per quanto riguarda i rapporti 
tra gli occidentali e i gruppi reazio­
nari di Bonn. La indeterminatezza 
del comunicato è spiegata negli 

ibicnt di P 

A 

vi 

-«i 
+st 

i \ r? 

stessi amhtcnti governativi di 
rigi con la preoccupazione di non 
rivelare subito decisioni che avreb 
bero suscitato profondi impressione 
nell'opinione pubblica 

Ciò però di cui sì è dKcu'so, gli 
clementi principali delle decisioni 
raggiunte dai tre sono oggi un po' 
un segreto dì Pulcinella nel 5en«o 
che tutti i giornali più responsabili 
e legati ai rispettivi ministeri degli 
esteri hanno già rivelato quali sono 
le linee fondamentali dell'accordo 
tripartito. 

Il segretario di Stato americano 
si e presentato al Quai d'Orsay pro­
spettando la nuova linea di politica 
estera che gli Stati Uniti sono de­
cisi ad applicare alla Germania oc­
cidentale. Egli ha esposto i princi­
pi di questa politica e ha invitato 
Bcvin e Schuman a mantenersi nei 
limiti di questa politica sulla quale 
sembra che il Dipartimento di Sta­
to non voglia fare più concessioni 
ne alle richieste di sicurezza milita­
re della Francia verso !a Germania, 
né alle preoccupazioni economiche 
(il pericolo della rrjncorrenza tede­
sca) da parte dell'Inghilterra. L'a­
genzia americana INS testualmente 
affetma che il Segretario- dì Stato 
-« ha voluto mettere bene in chiaro 
che la politica da lui enunciata è 
ora quella deliberata dal governo 
'degli Stati Uniti il quale riconosce 
all'Inghilterra e alla Francia la 
massima libertà d'azione per con­
cludere rutti gli accordi che essi 
desiderano In Europa, purché que­
sti accordi si uniformino e rientrino 
nella politica americana definita da 
Achcson ». 

Qual'è questa politica? Integra-
zione della Germania nel sistema 
occidentale e in via di fatto ne) si­
stema del patto atlantico. Il segre­
tario di Stato americano ha ricor­
dato che il piano del generale Bra-
dlev presidente del Comitato dei 
capi di Stato Maggiore degli Stari 
Uniti, e fondato «sull'assunto del­
la fissazione della prima linea di di­
fesa dell'occidente europeo sull'El­
ba in Germania - . A c h c o n non ha 
fatto mistero di ciò che significa una 
tale integrazione: egli difatti ha 
« convinto • Schuman e Bcvin ad 
accettare il riarmo della Germania 
« sia pure nella misura di una di­
visione su dieci francesi ». 

A quattro anni dalla fine della 
guerra, gli Stati Uniti si fanno già 
mallevadori di una politica di m<ii-
tarizzazione della Germania occì-
lentale dove si è ancora ben lungi 
all'applicare i principi della demo­
ralizzazione fissati a Potsdam, prin-
ipi che erano i soli capaci di ga-
intire dal ritorno di un pericolo 
•desco. 

Il segretario di Stato americano 
a espresso la volontà dei suo go-
erno quando ha invitato Schumar. 
d accettare tale capovolgimento dt 

.ituazione e a fare anzi di più, a 
mettersi sulla strada dell'accordo 
con il cancelliere Adenauer il qua­
le ha dimostrato di tenere più che 
alla salvezza di qualche impianta 
industriale, all'integrazione della 
Germania occidentale ne] sistema 
occidentale e a:!an::ro ne." quali e-
E!Ì vede la strada migliore per rea­
lizzare una condizione occ* di pa­
rità e domani di privilegio nei rap­
porti tra le altre potenze occ*der-
rali e gli Stari Uniti. Tutte le al­
tre decisioni prese a Parigi, la so­
spensione dello sminici! imentc del­
le industrie tedesche, l'accoglimen­
to della richiesta di aumento della 
produzione tedesca dell'acciaio da 
ri milioni i tf milioni di tonnella­
te, l'autorizzazione al coverno di 
Bonn di aprire all'estero - rappre­
sentanze consolari e commerciali 
« infine l'ammissione della Germa­
nia occidentale nel Consiglio eu­
ropeo, sono gli aspetti particola­
ri di questa nuova politica ameri­
cana verso la Germania. La quale, 
come è dimostrato dade'dichiara­
zioni di Acheson, non tiene conto 
più della preminenza degli interes­
si anglo-francesi con i quali fino 
adesso il Dipartimento di Stato ave­
va trattato in ogni questione della 
Germania: Acheson è intervenuto a 
Parigi con un atto di volontà im-

fierialistica lasciando *i suoi col-
eghi di sbrigarsela, come sembra 

abbia detto, « nella trattazione par­
lamentare di quei problemi ». 

K. à. r. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA " FIGHI ILLEGITTIMA,, DI MARGHERltft 

intrighi 
PER SOLLECITARE UN COLLOQUIO SULLA DISOCCUPAZIONE 

Lettera della CGIL 
al Presidente del Consiglio 

Sciopero all'INAM - Agitazione dei vetrai, petrolieri, 

telefonici, lavoratori dei cantieri e del commercio 

La Segreteria delln C.G.I.L. ha 
ieri soia Inviato al Presidente del 
Consiglio una lettera in cui si chie­
do un colloqui') per esporre a lui 
e ai Ministri interessati il pun­
to di Vista confederale in merito 
ni problemi della disoccupa/.ione e 
le i licen/inmonti e per trovare i 
mezzi por assicurare il massimo as-
^orb'monto di mano d'opera. 

•• La Segreteria Confederale — di­
ce la lettera — ha r.tenuto opportu­
no, la scorsa settimana. <i> solleci-
'.110 un incontro con ì datori di la­
voro, per prospettare le soluzioni 
-he il Congresso di Genova, in nome 
•lei lavoratori eli tutta Italia, aveva 
rulicnto Dall'incon»™ con la Con-

t ìndus tm è risultato che sia le «li­
tro ot'yumz/.i/ioni dei lavoratori elio 
'e classi padronali, «tono unanimi 
••on Ir. CGIL nel constatare il disagio 
dei lavoratori e dei ceti popolari e 
rei ravvisare In necessità di elevare 
'1 tenore di vita d"lle nris=e ad un 
livello più tollerabile, i ieU'intei^^e 
generale del Paese. 

Le organizzazioni dei lavoratori e 
!a Confindustria hanno altresì rite­
nuto, secondo le proposte de l l i 
CGIL ohe qualunque intervento in 
questo senso, perchè abbia l'efficacia 
e l'ampiezza necessaria, deoba es­
sere esaminato unicamente dal Go­
verno. E' evidente, infatti, che ini­
ziative importanti, di oarattere na­
zionale, por diminuire fortemente il 
numero dei senza lavoro, per ren­
dere più tollerabili le condizioni 
economiche dei disoccupati perma­
nenti e semipormanenti, possono es­
sere prese soltanto dallo Stato, col 
concorse ed il suggerimento delle 
categorie fondamentali della pro­
duzione ... 

Anche la Confindustna ha inviato 
una lettera in merito a De Ga=oeri 

Uno degli argomenti della stampa 
•lovei nativa nel suo tentativo di ne­
gare valore alla lotta contro ì l icen­
ziamenti, è che, se pure avvengono 
•icenziamenti. esiste in altri settori 
un corrispondente ritmo di assorbi­
mento della mano d'opera. Ciò è as­
solutamente falso. Il l ieve assorbi­
mento verificatosi in agosto (specie 
in agricoltura) in corrispondenza 
dei lavori stagionali è ormai gi.ì ab­
bondantemente scontato e si è di 
nuovo in piena fase depressa Si fa 
noterò che la stessa FIAT, il gruppo 
più prospero, non ha assorbito negli 
ultimi anni niù di duemila persone; 
e che la minaccia di l icenziamenti 
ha cominciato a pendere anche su 
varie aziende minori di Torino che 
era la sola citta finora esente dalla 
crisi. , 

Ieri mattina hanno ripreso lo 
sciopero i dipendenti del l ' lNAM, 

poiché (malgrado tutti gli impegni) 
non è stato possibile accordarsi coi 
Ministeri del Lavoro e del Tesoro 
sul regolamento organico. Stamane 
alle 10 il personale terrà un'i «•sem-
blea al l 'Acquano. 

I vetrai proseguono l'agita/.one 
contro il r i lu to padronale di trat­
tare il rinnovo dei contratti e la 
rivalutaz.one; per mot.vi analoghi 
sono in lotta anche ì lavoratori del 
commercio, mentre i petrol.eri si 
agitano contro le Società anglo­
americane Shell, Standard e Va­
cillila che non vogl.ono riconoscere 
:! contratto collettivo Le trattative 
pei ì telefonici sono .state mter-
iotte. 

La Segreteria della FIOM ha 
deciso milne che il 22 novembre 
prossimo tutti i dipendenti dei can­
tieri cesseranno il lavoro dalle ore 
10 alle 12 in segno di piotesta per 
la cr si in cui il governo sta pre-
Cip.tatido l'industria cant er.stica. 

Jclena Ilali.itsclianowii. diretti h o del eolelin.s «I l l'artigiano Itn«o • 
nell.i zona «locli A l d i , ispeziona a cavallo le vaste terre tlcll'azirr^l.i 

rura'e collettiva 

Romanzeschi 
sul testamento della Savoia 

I falsi di una principessa - I discenden­
ti della Gallivaggi rivendicano l'eredità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — Margherita di 

Savoia procreò nel digito (icH'amio 
1870 una creatura di sesso femmi­
nile che immediatamente fu .. estra­
niala tini reale ceppo /umiliare . , 

Perche qut'ilo? Perché 1*11 novem­
bre dell'anno '69 era stata annun­
ciata all'Italia In nascita dell'erede 
al trono, Vittorio Emanuel*" e quindi 
per non destare sospetti sull'i leutt-
fni i fà della successione. Fra l'nna 
e l'altra rmj'ita sarebbero in/uff-
pass'iti solo ott') Mesi 

Gli ambienti di corte più «temi 
alla Regina erano scoraci tati. Ma, 
nonostante tutto, la figl a. l'unica 
figlm legittima dt Margherita di Sa­
voia, fu iscritta all'anagrafe col no­
me di Giuseppina Grifi<ii e. come 
tale, oitirita in età, andò in matrimo­
nio all'odontotecnico Luiyi Gflld-
vaggi. 

Da quel ntorno i - reali » si sen­
tirono più franqtiilli, e tranquilli ri-

VOTO FAVOREVOLE DI QUOTIDIANI E SETTIMANALI DI TUTTE LE TENDENZE 

Altri cinque 
all'inchiesta 

giornali aderiscono 
sui fatt i di Calabria 

Chi è 
Itero usiti 

Un articolo di Don Risoni e una lettera di Don Maszolari sul giornale cattolico **L'/fa/ifi„ 
// voto favorevole della stampa ligure - il "si,, del "Momento,, e la proposta del "Lombardo,, 

La campagna iniziata dal nostro 
giornale perchè venga fatta piena 
luce .sui fatti di Calabria sta tro­
vando ogni giorno un mag^ijr nu­
mero di adesioni. 

Ieri « L'Italia », il quo;idiano 
cattolico di Milano, ha pubblicato 
infatti una lettera del suo diret­
tore, Don Pisoni, al compagno 
Ulisse, direttore de « l'Unità - di 
Milano, in cui si risponde ,n mo­
do affermativo all'invito per una 
inchiesta comune in Calabria. » Ca­
ro Ulisse — dice la lettera — in­
viti me ed i collegh: di Milano ad 
uno iniziativa non soltanto dove­
rosa, ma onesta e intelligente, ed 
io, che pure in molte cose impor­
tanti sono spiacente di .non poter 
essere d'accordo con il direttore 
del giornale comunista, sono ben 

CONFERME A» E DENUNCE DEI LE SINISTRE 

Altri tre partigiani 
arrestati a Verce11i 

-Fra i fermati c'è il valoroso coman­
dante della 182. Brigata "Primula,, 

VERCELLI, 12. — Ieri mattina 
all'alba a i tn partigiani sono àiau 
arreca t i a Vcice ln . S; tratta del 
conipugno Giulio Casoiaro sj.a c o ­
mandante aelia 132* brigata « P r i ­
mula », uno aei più valorosi c o m -
oatteiiti uella libertà della nostra 
provincia attualmente brigadiere 
uei Vigni Urbani e attivo mil i tante 
del nostro Partito, di M a n o Bor­
setti già partigiano delia 182* bri­
gata e segretario della Sezione gio­
vanile cìi Lignana e del compagno 
n o r e n z o Giarelh un artigiano della 
nostra citta. L'arresto va posto in 
relazione ai fatti cne condussero 
precedentemente al fermo e alla 
carcerazione dei compagni A m n j , 
Tiegni, Ro.sso e Gallina. 

Inutile qui r ipetere la stor.a di 
questo processo ancora in fa<n; di 
istruttoria dopo ben 18 mesi dal suo 
inizio. Si tratta di uno dei p iù cla­
morosi cp.sodi della persecuzione 
antipartigiana, taluni dei quali com­
pletamente estranei ai fatti, vengo­
no strappati al le loro famiglie, c o m -
promess. nel le loro carriere e get­
tati a languire in carcere. 

In questi giorni altri partigiani 
sono «tati interrogati sui fatti di 
guerra e non è da escludersi una 
ripresa in grande stile dell'offensi­
va antipartigiana nella nostra pro­
vincia. 

La Segreteria dell 'A XP-I . della 
provincia di Vercelli ha inviato a 
Sceiba il seguente telegramma: 
- On. Sceiba - Ministero Interni -
Roma. — Poiché le interessa cono­
scere l'elenco dei partigiani carce­
rati. informiamo che altri tre par­
tigiani vercellesi . Caso lare Borsetti 
e Giaretti sono stati arrestati gio­
vedì «otto la solita assurda accusa. 
seguendo il s sterna deplorato dalla 
Camera e dal Senato, suscitando la 
-.r.oicnazionc dech a m b e n t i della 
Resistenza e democratici ». 

Inoltre studiato la campatila per 11 
tesseramento e ha elevato viva pro­
testa per II ripetersi degli arresti di 
organizzatori sindacali nelle provin­
ce emiliane. 

Il « processo di Dorigo » 
iniiia il 10 gennaio a Como 
MILANO. 12 — E' stata rissata per 

11 10 gennaio prossimo la data di 
inizio del proce-so connesso con 1 
fatti de! cosiddetto € oro ai Dongo >, 
nel quale la magistratura ha coin­
volto numerose persone, tra cut 11 
compagno Dante Gorreri. Segretario 
tìe'Ia Camera del Lavoro di Parma. 
attualmente detenuto a S Vittore. 
Il processo, che si preiede di lunga 
aurata si svolgerà alia Corte "l'Assi­
se d. Como. 

lieto di esserlo una volta tanto 
sen/a riserve ... 

« Ritengo infatti la tua iniziativa 
onesta, perchè il primo compito 
nostro di giornalisti è proprio 
qiu-llo di appurare la verità sui 
tatti e sui problemi con tutto lo 
scrupolo, la diligenza e l'impegno 
di chi adempie ad una missione 
nobil,ssima — anche se spesso 
misconosciuta per colpa sooratut-
to dei cattivi giornalisti che si 
prestano a dire menzogne per mo­
tivi di interesse politico od idco-
lomco nei confronti dell'opi­
nione pubblica •. 

« Andiamoci senz'altro » 
« La ritengo doverosa e Intelli­

gente, cioè in altri termini buona 
ed utile perchè siamo di fronte 
a fatti e problemi che presentano 
un aspetto umano — e per noi 
cristiano — di estrema gravità ed 
urgenza, che perciò tutti gli ita­
liani hanno il diritto ed il dovere 
di conoscere nel la loro reale en­
tità. perche non accada ancora 
una volta in questo nostro paese 
che ogni fatto grave, s intomo di 
tiravi problemi, ricada nella gene­
rale insensibilità di una pubblica 
opinione cos retta all'apatia e alla 
indifferenza s stematica dal martel­
lamento di un certo tipo di propa­
ganda mass.ccia che ha avuto il 
torto di abusare del senso critico 
e del senso di misura del popolo 
italiano. Andiamoci, senz'altro, nel 
Mezzogiorno, e sono convinto che 
accetteranno di fare con noi questa 
inchiesta anche i colleghi degli al­
tri giornali di Milano. E voglia il 
cielo che con questa inchiesta, co­
me tu ti auguri, si dia al nostro 
giornalismo la possibilità di dare il 
t-uo contributo per il bene e la 
giustizia nel nostro paese. E infine 
non posso accettare che con fidu­
cia sincera l'ultimo tuo augurio -

che da questa nostra inchiesta ci 
si nossa me?I:o intendere tra noi 
ed elevare il tono della nostra po­
lemica. informando meglio ed edu­
cando di più i nostri lettori - . 

» Ad un certo momento tu espo­
ni il dubbio che, essendo partita 
da voi l'iniziativa di questa inchie­
sta, qualcuno sia indotto a creder­
vi latente l'insìdia di un gioco po­
etico. Tranquillizzati pienamente -

nnche se le nostre rispettive «. par-
Lenze » teor.che differiscono radi­

calmente e radicalmente differisco­
no i nostri fini, non possiamo noi 
cattolici rifiutarci di rispondere a 
chi ci ch'ama a scoprire la verità 
di una umana sofferenza, non pos­
siamo rifiutarci mai di rispondere 
a chi ci chiama accanto a sé a com­
battere per l'angoscia dell'uomo, 
oer ogni sua povertà, per ogni sua 
sofferenza. Per questo io ti rin­
grazio dell'Invito e sot'oscrivo pie­
namente la tua iniziativa e mi au­
guro che siano con noi i direttori 
di tutti ì giornali di Milano ». 

Oltre alla risposta di Don Pisonl 
alla lettela di Ulisse. l'Italia pub­
blica anche una lettera di Don Pri­
mo Mazzolari in cui. prendendo 
spunto dai fatti di Crotone, l'emi­
nente socerdote trova a c c e n t i 
drammatici- per le condizioni dei 
lavoratori calabresi servendosi an­
che. a fondamento della sua argo­
mentazione, delle dichiarazioni rese 
dal sottosegrctaric all'agricoltura 
on. Colombo ed apparse sul Popolo 
di domenica scorsa. 

Parla Don Mazzolari 
Don Primo Mazzolari riferen­

dosi alle dichiarazioni dell'on. Co­
lombo, così afferma: <« queste di­
chiarazioni. se fanno onore alla sin­
cerità dell'on. Colombo, non fanno 
onore ad un governo di isp-.raz.one 
cristiana, il quale doveva certa­
mente conoscere ancora pr.ma de. 
fatti di Crotone, le condizioni del­
la Calabria e che non ha fatto e 
forse neanche tentato di tare, ciò 
che si poteva per sollevare quella 
povera gente; non fanno onore n 
una maggioranza parlamentare di 
ispirazione cristiana che, in via su­
bordinata. non ha saputo tassare 
con un reddito almeno dieci volte 
superiore ogni ettaro d: erreno 
che il capriccio o l'incuria d: certi 
pjdroni tiene incolto o .--hhando-
nato. Per la stessa racione si do­
vrebbe colpire una Alfa Romeo o 
una Buick che serve per portare 
a spasso la gente inutile ». 

« S e i parlamentari cattolici — 
continua Don Mazzolari — hanno 
paura di ledere il diritto di pro­
prietà, abbiano almeno il coragg.o 
di colpire il lusso, l'inerzia o la 
stupidità criminale di chi fa una 
riserva d' caccia laddove braccia J 
senza lavoro e stomachi senza nu-j 
trimcnto hanno il sacrosanto diritto 
di lavorare e di mangiare. A che' 

co«a si riduce la tanto decantata 
.. funzione sociale della proprietà •• 
^e chi lo afferma come un caposal­
do cristiano, non si rivolta e non 
prende provvedimenti contro l'uso 
abominevole di essa? Dio mi citar­
l i da pensare che codesti intocca­
bili siano da annoverare tra « i 
erandi elettori » o tra « 1 benefat­
tori del convento» . 

.< Non fanno onore ad un governo 
di ispirazione cristiana .— conclu­
de Don Mazzolari — se poi la po­
lizia ha caricato una folla d: po­
veri braccianti che hanno soltanto 
fame, fame di pane e voglia di la­
vorare. Non si può difendere una 
proprietà affamatricc, sparando su 
ehi ha niente e domanda di lavo­
rare. prima vivere e poi possedere; 

I contadini della Calabria 
attendono 

UN E C C E Z I O N A L E F E N O M E N O METEKEOLOGICO 

La ConfcdeHerra 
per il piano confederale 

SI è riunito Ieri 11 Direttivo «ella 
Confederterr» nazionale, d i e ha esa­
minato 1 problemi relativi alla par­
tecipazione della Confederterra alla 
formalatlonr e alla att«a*lnn* dal 
plano economico confederale. 

La Confederterra ha deliberato di 
promuovere In ogni provincia la 
precisazione dell* opera di bonifica, 
di Irrigazione e di trasformazione 
fondiaria, delle quali è possibile la 
Immediata attuazione • che dovran­
no costituire 11 programma della 
irjanlrr.iiione per la lotte contro la 
disoccupazione, per 11 potenziamen­
to delle produzione e per II progres­
so economico e sociale dell'agricol­
ture, 

n Direttivo della Confederterre he 

Case scoperchiate in Sardegna 
dal vento a 120 km. di velocità 

CAGLIARI. 12. — Un singolare fe­
nomeno n-.etcreologlco è stato regi­
strato ne! paesello di Simascis. 

Raffiche violentissime di verno sca­
tenatesi in tutti 1 senM per un rag­
gio di circa duecento metri, hanno 
investito il paese e hanno scoperchia­
to numerose ca«e. Il fenomeno f au­
rato pochi minuti In altre zone nel­
le Sardegne 11 vento ha raggiunto 
une veiocitA di oltre centoventi chi­
lometri ell'ore 

Parto tri gemellare a Nervi 

GENOVA. 12. — A Nervi le signora 
Olga Merlo ha dato Ieri alla luce 
tre bambine Puerpera e neonate Ro­
dono ottima salute. 

Scossa di terremoto 
avvertita a Faenza 

FAENZA, l t — Alte ore 3 50 d 
stamane, la cittadinanza di Faenza è 
stata svegliata da una breve scossa 
di terremoto. Nessun ar.arme. Da) 
tracciati ottenuti dallo Osservatorio 
Bendandi si rileva che U movimento 
*t<m!co ha avuto direzione est-oves" 
con carattere ondulatorio. La pertur 
dazione, che ha mostrato una certa 

irradiata da un epicentro che non 
supera 1 100 Km. da Faenza 

La «co<«a è stata avvertita anche a 
Forlì Non sono stati segnalati danni 
alle persone o a cose. 

200 mila sigarette 
sequestrate a contrabbandieri 
MILANO 12 — DuecenTom-.'.a siga­

rette estere di contrabbando sono 
state 'equcstrwte daKa finanza r.ei 
press: di Lambiate. Le sigarette erano 
Qccultatt; entro un camlonclnD di­
retto a Milano. L'autista deil'auto-
me?7o certo Luigi Mae peri, all'intl-
mE7.-one dt fermo della finanza ave­
va tentato di darsi alla fuga rr* al­
cune raffiche di mitra sparate » teo-
Dò intimidatorio l'hanno «.unito ratto 
eesietere dal proposito ed è stato 
tratto in arreeto. Altre due persone 
che si trovavano a bordo del camion­
cino. teli Manro Mazzola e Giuseppe 
Grfwl. sono stat** denunciate per 
favoreggiamento 

attre colloqui co! larni'.lfcrl e con c'.l 
rn\ocatl. Fa eccezione il =-olo Trin­
che ri 

I detenuti lar.ertano come giusti­
ficazione de! loro attezgk»~ento '.a 
rr.i»a protrazione dell'istruttoria 

Le U.s:sten7e ce: direttore Ce; car­
cere per Indurli a Ce±;<tere ".a: orupa-
sitr> s. no r.usci'.t fin ir^ .ar.e. 

Sciopero della fame 
di detenuti a S. Vi t tore 

MILANO 12 — Da mercoledì esorso 
tutti ! detenuti coinvolti net fatti 
della cosiddetta « volante rossa • 
hanno iniziato nel carcere di San 
Vittore lo «c'opero della fame, rlflu 

Una protesta dei Lincei 
contro studiosi tedeschi 

Ieri ^era rei c^rso "ella >eduta 
Plenario dell'Accademia nazione e «'.et 
Lincei la C .vse di sciente morali ha 
votato all'unanimità una mozione d ' 
protesta presentata da Leonello Ven­
turi e firmata per primo da fVnecet­
to Cr*i-e contro ie assurde rKendl-
~a?lont di alcuni studiosi tedeschi 1 
quali hanno rivolto prima ai ?ene-

accelerezlone del moto sismico, si * t.trxto t cibi e rifiutandosi anche di 

Estrazioni del 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

6« M 
90 14 
13 6 
17 90 
M 53 
39 11 
6è 68 
22 69 
.12 2 
22 77 

Lotto 
7» 32 1 
13 83 39 
52 21 32 
22 21 81 
41 43 63 
9t 7» 39 

4 47 49 
73 87 83 
47 86 15 
24 64 4 

prima l'uomo noi :I propnetar.o . E 
se :1 proprietario si mette contro 
l'uomo, si tuteli l'uomo, non il pro-
pr .e tano ;ndegno. non la sua di­
sumana proprietà _. 

Sulla proposta di una 'nchiesta 
ha r.spoFto :er: anche :1 vi.rettore 
del Corriere Lombardo, Benso F.n-. 

Il d.rettore del Lombardo dopo 
Ever dichiarato che -.1 comp.to del­
l'inchiesta non può essere limi­
tato a de; giornal.sti, conclude ac­
cogliendo la proposta dei deputati 
d: sinistra, che es»a ria affidata ad 
un comitato d: parlamentari de. 
vari- Partiti con paranz.a d. uffi-

I e.alita ed imparzialità. 
1 A sua volta anche Milano Sera 
! ha r..«poyto nffermat.vamente. 

I Alle tre adesioni venute da Mi­
lano. si aggiungono quelle prove-
ri.enti da Genova. Roma e Palermo. 

Il direttore del - Momento - d: 
Roma. Gino Bruti, ha scritto infatti 
al compagno Ir.grao: 

~ C.-.io Ingr?o. attraverso le corri­
spondenze di Ueo Marte<:ani il .Mo­
mento ha detto, subito dopo i lut­
tuosi fatti del Crotur.ese, la sua pa­
rola sulla situazione ecor.om-ca e 
voca le in Calabria; parola ispirata 
a !fr,«: d; umanità, scevra da qual­
siasi spirito di parte Atratunco tut­
tavia che se f realizzerà la propo­
sta da Lei avanzata a suo tempo al­
la Federazione cel la Stamna per un 
sopraluogo di una C o m m i ^ n n e dil 
l iornalisti . riterrò dovere di ones'à j 
narteciparvi. Con cordiali saluti. Gì-1 
r.o Bruti . . i 

Da parte sua. Pier LUIEÌ Ir.grass.a. | 
direttore de - L ' O r a - di Palermo. ' 
ha aderito senza n s e r \ e . 

A Ger.o\a .1 Cons gì.o ligure de. 
7 ;ornal:st: ha dec:«o all'unanimità 
di porsi al serv.zio della stampa 
'ocale per facilitare la organizza­
zione di un v iacc o in comune 5r. 
Caìabr.a per l'r.chiesla. 

L'o.d g. era firmrto da Leone D^ 
n o r e s n i del Laroro .Vi/oro. Erne­
sto Mornbello del Se.-olo. Mano 
Palad no de] Suovo cittadino. En-
r.co Ardù de l'Uni'd di Genova. 

AH'.n.ziat.ia ha immediatamente 
aderito — oltre che l'Unità — an­
che 71 Laroro. 

masero /Ino ni 19J5 anno tn cui la 
stonora Cìmseppiim Gnotji :u Gdlli-
vaugi. res idente <i Lucerà, fu in­
formata dalle autorità pol'ficlic uni­
tomi!. che era pervenuta n ino fa­
vore la scheda 'rstiiWM't'Mria di'l'a 
Keania Afarylierila di .Siiro'a, anco­
ra virente e residente a Bordipliera. 

•All'annuncio del leslaiiiento, la 
Galhvaggt n recò duru/tu- ne<ih uf-
fiic) cantonali dove il m n s ' i / N - r e 'li 
stato Wal ter e l 'ar i ' . Zelgcr le mo­
strarono ti plico sigillato e succes-
Mrcniciife diedero le'tnrn dell'atto 
fi'.vfdrneiifario di A"'* rallenta d i e < o-
si ji concluderà- - ln*eio r/uev'o rc-
tldii.culo a furori </i mia figlia C,:u-
i cpp ina Grumi GaUivaiigx o, se non 
esistevi»- ;>.n lei, al nolio pi» rerclro 
Rinaldo Cullimi;'/! • 

La stf/HOra Galli' nani rorti'iic'ò 
co.»j, da Quel momei'fo <i i /odin di 
unii cosptcuo renrii'a rifal 'na tru-
s»ii\"sa'r tu Lucerna a ine :o del 
rice-console italiano Don Carena 

Però il plico fi.-ii'cvn < ni r •iia't'o 
allo autorità cant mah le onali </n<-
stf/ìcarotio l'impossibilitti della con-
*ea7in cori II Tiiatirafo e svento della 
legazione italiana l" el i .aro pt r'->»('• 
un tale as 'Pn<o non doveva mai per­
venire- s< volerà primr*- la siqvora 
Griggi Gallivagw di un documento 
che avrebbe s e d a t o tatto lo scanda-

I toso procrdimerifo. F. infatti tem­
pre a r u o t o finirono te ivs>strnj;e 
dell'erede dello pratica. 

Cosa area Ide siiccc«*i rame a fe ' Le 
autoritA cantonali svizzere, e r i d e n -
teni rnfc sal i re fate da qualche in­
fluente emissario dei Savoia, in fin -
rono il segretario di polirla Luini 
Zirir a Mozzate, i<i un casfcNo rea­
le dorè la Mfr»»ora Gri'iyi Gallirapoi 
a r e r à trascorso la stia pritna esi­
stenza affiliata alle cure della ba ro ­
nessa Gahbfati ' D? ouì e dal tetta-
mt-nto, r'sul'a evidente che Marnhe-
rita di Savca, pur adoperando >• più 
Ics-In infri"bi p r - disfar*' dell'uni­
ca fiolia. MOTI 7-o'ei a o tini! poterà 
di'' tutto di.\.n'eri vwji.s, d lei. 

E' assodato che il segretario <!' 
polleria efTetfii-.imenf. ? ;<rò del ca­
stello tutti i <U" nm< nti ivi e s . ' f c n f ' 
che poterono irifpre**arr „ la prati­
ca Griggi ~, compresa quelli nr.uar-
danti la preziosa circostanza del tra­
sporto della bambina da Torino a 
Mozzate, sotto la scorta di certo 
Battista Borsoni, funzionario dt fi 
dacia della cas i reale 

E a questo punto la vicenda si Ir 
oscura, la matassi dei nomi e de' 
titoli nobiliari si intreccia eo in ro l 
o«*ndo in questa sorta di snttra-tnv.c 
di beni tira ntifnfa schiero di darne 
e di nob'lt di corfe. Ce lo dire il 
reverendo Don Franco Saldarmi, al­
lora cavpellano a Bordighicra ed 
oggi ancor vivo 

Costui fu incaricato dalla Regina 
Margherita d« far rintracciare qual­
cuno della famiglia Griggi Galli-
vaggi a Lucerna e di invitarlo a 
Bordighera. Cosa successe in soaiii-
to Don Saldarini non lo ricorda be­
ne, rrui ciò che racconta è estrema-
m"nte interessante- mo'-ta la Renino 
Margherita, figurò beneficiaria del­
le sue dfspo.ttrioni testamentarie la 
signorina Carla Levi In quale, no­
nostante la ricchezza della sua casa, 
si iscrisse quale crede testamenta­
ria in luogo della Gallivaggi. accan­
tonando somme di d e n a r o che costi­
tuivano un legato della Gallivag-
gi stessa. 

Ma ciò che sembra assurdo, e cioè 
che Carla Le r t possa arbitrariamen­
te sostituirsi alla GnMtrnrjT*. è chia­
rito da una circostanza inrontrovcr-
tibile Fotto ti nome di Carla Levi\ 
si r ' ' • la pr inc iperà Beatrice f'io-

• Cenci Boloonetti dei Vtcovart 
•V v \D0nf 'ojmflar ut 'ap^nb vj 

«•aiir con la complice della mac-
•hinazione, la principcs'a Marcella 
Giannotti. 

La princivessa (AUas Carla Levi) 
altr: non era e h " la figlia di ima 
dama di corte la quale con un'abi­
le alterazione dei documenti era riu­
scita e tnodt/irarp il testamento del­
la defunta Regina girandolo a favore 
della figlia Beatrice. 

Oggi, ult'mo reppre^enta^tr del­
la commedia d.-i nobil i . ?r signor 
Guido Cena Bclngnetti d- V - r o n r p . 
ftinrion/rr-'" dclli direzione deliri 
Banca d'Italia, nella sua vrtfp dt 
diretto discendente delli principes­
sa Boloone't-, r-t-ere d- estere le-
r.'ttimo erede de: bep: dclli defun­
ta Rpp 'na Margherita. 

fT chiaro. — dopo unn macrbiTi/i-
zfone che certamente impegnò deci­
ne e decine di *iob ;!i. di figure alto­
locate e intoccabili — perché i /ioli 
éVlfa sfortoTfl Gr-nni Gillirnarr fu­
rono cstTOmctt- rinJln rTc^-,z e h a " -
rto t' :i'o '<•**•-<• tul'e In li^ro -^-cer­
che in quella direzione. 

SAVERIO TUTINO 

(Continuazione dati* 1-a pagina) 
ce, perchè era l'adente depli impe­
rialisti stranieri e elei militaristi indi­
geni. Non poteva dare ai contadini l i 
terra, pei' liò si reggeva sui capitali­
sti e sui finanzieri che non ne vole­
vano sapere, nonché di una rivolu­
zione quale allorj era nelle cose, 
nemmeno di una decente riforma a-
gri-ia. Non poteva creare un nuovo 
potere democntico perchè lo separa­
va dal popolo tutto il suo orienta­
mento politico controrivoluzionario. 
A che pote\a servirgli sparare sul 
popolo e dar la caccia ai comunisti. 
in questo condizioni? A null'attro 
ihe a rendere la situazione sempre 
più tesa e aspra, a spingerla verso 
lo sbokco rivoluzionario, a ronderò 
•fevitabilc la vittoria di quella clas­
se che, essendo cosciente dogli inte­
ressi vitali della nazione, aveva alla 
Mia testa un'avanguardia capace di 
dirigerla. 

Potrà servire a qualche cosa l'aver 
ricordato questi clementi di fatto 
a quei capi delli democrazia cristia­
ni clic tinto li mna paura ili assomi-
glnro, por la loro « debolezza », a 
quel Koroiisl • che non riuvri a impe­
dire il trionfo della Rivoluzione d'ot­
tobre? Non !o credi imo, porche que­
sti capi, nella realtà, tosi come tren­
tadue .t ii ti i or HUIO a w c n i s a per 
Kercnski, HOT orientano so storsi se­
condo la lozione dei fatti, nò M\on­
do un ragionamento, nò secondo le 
oggettive necessiti della .ita nazio­
nale: ubbidiscono a un complesso di 
interessi e di sentimenti che sono ora­
mai, in loro e per loro, più forti di 
IJII.I'M isi ragionamento. 

Non sorso a nulla, richiamare la 
realtà di questo secondo dopoguerra 
europeo, che doveva essere chiamato 
a sancire nei fatti, in tutta l'Europa, 
quella condanna del capitalismo egoi­
stico e sfruttatore, generatore di mi­
seria e di guerre, maturata orjmai 
nell i coscienza di milioni e milioni 
di uomini, f venuta dalla superstite 
fortezza capitalistica dogli Stati Uni-
M la parola d'ordine di salvare ad 
ogni costo il capitalismo, tentando 
di spinger addietro la ruota della 
storia, ed eccoli tutti intenti a que-
't'opera, coi loro plani Marsh ili, con 
i loro assurdi e ridicoli « ritorni al 
liberismo », ma col sacrificio reale 
ilouli interessi popolari e delle possi­
bilità di costruzione di un mondo 
.innovato. 

Non serve a nulla richiamare l'is-
'oliito bisogno di pace delIXuropa e 
ilei mondo, la volontà di pace dei 
popoli, le concrete proposte di per­
manente collaborazione inrerna/m-
cale fitte dall'Unione sovietica l i 
liatcriutà di classe prevale sulla ri-
•lone. In nome di questa frau-n :à 
I inipri nlisnio amencino li tra«c 'li 
ì uni politica di guerra in cui si <•-
-uiriHono le ricchezze e la tranquil­
lila dello nazioni. 

Non serve a nulla richiamare !e 
questioni vitali che sgorga.K) ilalli 
-c^lià della vita del nostro p..cse, 
la necessità di profonde -ra,forma­
zioni sociali per iniziare un -•ni.ova-
niento. Il vecchio ceto dirigente pri­
vilegiato ha fatto dell'attuale p irri­
to di governo il suo partito, ne ha 
assimilato i quadri, non gli permette 
di allontanarsi dil la vecchia politi­
ca di difesa dell'ordine costitirto 

Non sorse a nulla richiun.ue li 
.'cnoiOsità e la saggezza con le ).ia-
li i partiti avanzati della classe i •/••-
rifa, consapevoli tanto dell; l< ro 
forza quanto delle necessiti o^ ti­
nse . si sono adoperati perchè la so 
cicfà italiana venisse rinnovati <r-
cuc-ndo la strada meno dolorosa, che 
coitasse meno rischi e meno sacri­
fici. l e vecchie forze rcazionine. >m-
nctmtc alla difesa tes'irda dei loro 
privilegi a qualsiasi prezzo. hin«-> qualsiasi prezzo. 
rie'.umito dalla putrida foisa 
<cismo l'anticomunismo come u n > 
to «ideale» del blocco creato • • 
questa difesa. I.a Chiesa catto'ii ; < i 
ha agsiunto l'acqua santa ITI* e 
quindi racionare, dimostrate, ceri ir 
di convincere. Sei un bolscevico Sei 
un essere infernale, «ci l'uomo con 
la coda e con le tre narici Sia affi­
data alla fisica violen?a della Ce­
lere l'annientamento delle tue ra­
gioni. 

Chi fa dunque la parte del Ke­
rcnski, in questa situazione? < o.oto 
che, ignorando 0 misconoscendo le 
necessità vita'i della nazione, del po­
polo, dell'Europa e del mondo in­
tiero nel momento predente, ten­
tano invano di arrestare il corso del-
'e cose, di impedire quella marcia al 
rinnovamento che è imposta e dalle 
cose e dalla co«cicnza desìi uomi­
ni. E non importa che anch'essi, co­
me il Kerer.-ki di allora, ' incino a-
natemi. minaccino. ric.in.ino alla 
violenza, perseguitino. uccidano. 

esto. »e tini, serve soltanto a ren-Qu 

rit-.TKO IM.KAII 
r>:relt>tre resixiroahtle 

stami 
Roma 

• -rito Tipo ir a fior. U * S l S A 
- VU IV Snv»mbr» MI - Rumi 

inevitabili proprio quelle so-
- luzioni che col ricorso alla violenza 

essi d-cono di voler deprecare. 
fDaf numero di » Rina.tci'a • :n 

corso di ftampa). 

In via FILIPPO TURATI.26 [già v. ReBoris] Roma 
Da domani Lunedi 14 Novembre 

VENDITA STRAFALLIMENIBRE 
DI T E S S U T I 
Madapolan puro ceto- • • • 

r.e a. m. L. "li 
Flanella Pigiare», rlg»-

t» &: rn » 250 
Cotolé per sre*:a?::e 

a. m » 275 

f a * V «staglii 

hi m . . 

Foderami a", n 

P a l t ò pura 
»'. -n 

tane 

Lér.ft 

L 290 
» 150 

» 2500 

Ed altri centinaia di ARTICOLI • PREZZI di R E A L I A O 

Comperando in VIA FILIPPO TURATI, 26 
vuol dira • » > • * • intalligonti • rispar miatori 

V I S I T A T E C I ! 

ANCHE 
FUORI 
ROMA PELLICCE senza 

anticipa 
AGNELLO 
CAPRETTO 

1.000 -1.500 
mensili 

I 7 000 Marmotte - Opossum - Orsetti 
/.uuu m OJJBÌJJB _ Pannofix - Cuma, ecc. 

mensili R A T I M I N I M E -VOLPI AR6EHIAIE- AZZURRE 
mantelle - siole - colli -1. CATANI Mensili 

senxa 
anticipo VIA PO, 43 

». - A. J • 
, ^ t _ _• 
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ANNUNZI ECONOMICI 

Guerra,,. Guerra,,, 
ai prezzi alti!!! 

Risparmiate tempo e denaro!!! 

DI CAVE 
VIA OTTAVIANO N. 103 (angolo Viale Giulio Cesare) 

L A N E R I E - C O T O N E R I E - F O D E R A M I 

LA DITTA 

Vi offre ai 
tutta Roma 

SAGLIA per fodere 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlamento n. 9 . Telefono 
61-372 e 63-964. Ore 1.30-18. 

COMMERCIAI.! U 1 
A. A A. FRATELLI 0HASS1 SOPRABITI donna 
tu m iur» L. 16 000-18 000 GONNE sa misura 
I. L'-'00. VRSTIGUE PIRENEI. no-ttra Ubl.rl-
rti.unr. tulle misure • tolon L 3000. \EST\-
dl.lK l'OMO cammello cordonato L O'rfK) (ìl\C-
CilK L'OMO as*ortit* Ai L 6000. PlfiUMI a 
lirm: industriili. Fratte Tmtetcre 19. tt!t-
I<io .VS2.031 (Piana Mentii). 
AMIANTO Fili woljlmento Isolanti. Preti! 
ta'iHrit*. F.IM.R. Pioleo 43 (Sfilfi-'O). 
STUDI, progetti, coetrutloal trasformatori epe-
c.ih Ridio, Sten, linimenti mnura ecc. cum-
nrn<nnerelihe erigendo laboratorio bohinig^io 
14.\ ir1» urruptloso, garantito, prcni concorrenti 
•̂  .-nere l^onardi - Tomba Nerone - Roma. 
CAUSA RINNOTO REIÌAMUIO MUPAIUHI Ma 
ri io. Cristallo Borali*, Bromo Le-inodonto 
Curi ne elettriche. Limpide FI TORESP ENTI Ven 
t ' iur i Prfiit lmSattìhill. ELETTRICITÀ'. VI 
(INO TEATRO ARGENTINA. 
IMEPERMEABILI. jilochea. i t i m i , bone di 
Q<-H iti. Quattrini ripafiaiose «Maniere, labn-
ratorio epeeialliteto. Lnpe 4-A (Pia»» Ber 
gh.ie» 6*3707 

1S D o m a n d e affitto appart . negozi L. 12 

TECNICO CON PEIirETTA ATTREZZATURA PROIE­
ZIONE CERCA ilfFITTO LOCALE ADATTO OD 
ADATTABILE CllEHATOGRAFO PAESE QUA­
LUNQUE PROVINCIA. SCRIVERE LEONARDI -
TOMBA NERONE - ROMA. 

17 Acqu i s to rendi ta apparta­
m e n t i . v i l l in i terreni I>. Il 

A SAKOIOVANNI Vii Cibrario 27 appartatatelo 
libero tre cameni radei be<]iio maiolicati ter­
rina lnfJlo paMramiea 2 300000 

25 D o m a n d e Impiego a lavoro L. I 

MASSAGGIATRICI «bile imboaeset metodo mo-
derno Inaccee. ripidi r isolut i . Telelonire 
•ilil.612 
GRATUITAMENTI «pfdto auto per quaNtiM 
ocrupatmne — prcfcribilihnte Btaiui.no — 

F.tcludo a t t u i t i Interamente percentui l imta -
Tele!. 36S5W. 
RAD10ELETTROTECNICO LUNGHISSIMA PRATICA 
OFFICINA. COSTRUZIONI RADIO ELETTRICHE 
ALTA BASSA FREQUENZA. F0T0F0NU, TRA­
SMISSIONE, PREPARATORE GABINETTO SPERI­
MENTALE. DISEGNATORE PROGETTISTA, CON­
TABILITA' OCCUPEREBBESI SERIA DITTA SCO­
PO MIGLIORAMENTO CONDIZIONI. DISPOSTO 
TRASFERIRSI OVUNQUE. REFERENZE INDISCU­
TIBILI. SCRIVERE TESSERA POSTALE 216371 
FERMO POSTA ROMA PRATI. 

prezzi più bassi 
i s e g u e n t i artico 
a l t a 70 cm 

FLANELLA t inta unita . . . ' . . . . . . 
FLANELLA pigiama per uomo 
MUSSOLA 8. Pietro 
FLANELLA scozzese In disegni assortiti 
FLANELLA per vestaglie In disegni assortiti 
FLANELLA fantasia per biancheria a l ta 7S 
FLANELLA unita pesante 
FLANELLA per vestaglie pesante . . . . 
FLANELLA cotolé 
LANA al ta 70 cm. In colori assortiti . . . 
FLANELLA raso fe lpata 
SATIN China alta cm. 80 prezzo esclusivo . 
MOLLETTONE DOPPIA faccia pesantissimo 
PIGIAMA In f lanel la cotolé 
TAFFETTAS per fodere alto cm. 140 . . 
MOLLETTONE doppia faccia ext ra . . . 
CREPELLE lana alta 140 cm 
FLANELLA lana fantasia per uomo . 
CREPELLE pura lana al 1 0 0 % 
CASTORO pura lana por paletot al ta 150 . 
PALETOT velour 
FANTASIA Principe di Galles 
VELOUR pura lana tinte di moda . . . . 
PALETOT gran fantasia moda 

li 
L. 150 

155 

195 

199 

245 

235 

235 

250 

295 

295 

350 

350 

375 

390 

360 

390 

450 

550 

790' 

1.100 

909 

1.190 

1.450 

1.950 

2.100 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

dal RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

ECONOMIA - DURATA - QUALITÀ' 
sono i vantanti di chi acquista da no i ! 

P R I M A D I F A R E A C Q U I S T I C O N F R O N T A T E 
I L N O S T R O L I S T I N O - V I C O N V I N C E R E T E ! 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raiireddori. delle nevral­
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

VASPICHININA previene e cura le com­
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche, 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese insieme Ironcano il raffreddore al primo insorgere. 
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Zh orierir intuirlo e lavorìi L. i l 

BUONA RETRIBUZIONE sena Ditta olire ambo 
«FASI Inoro domicilio Scritere solo se seria­
mente disposti collaborare. Indispensabile unire 
lire Tenti a • L'Europea •. Caselpostale 60 
Pesaro 
2000 GIORNALIERE gmdijncrete proprio domi­
cilio. Sewere Cifoetta 610 Sicap Ricasoli 19 
I».Torno. 1 rancare risposta 

AUTO CICLI. SPORT L. U 

A AUTISTI-AUT0TRENIST1 dorrete ecrmo-nica-
tri--n te aU'AutoeroMe • STRANO.. AoUtreno per 
e-i-nl cinn&eeentolire. PorticiIerteTie - Reboria. 
AUTOVOX l'aatoradio di eliMe. prora graniti 
ra? -i:" ma irutallliioae. Vendita u>ehe ri 
te»!». IMKT Radio. Coreo Vittorio Emanuele. 221 
(I r.r*i NUOTI). 

BICICLETTE - Micromotori - Moto-Gairi - lem-
h.-Mte - Antoieìcoli. Pagamento 12-60 meail 
. i! E C A. . - Veatunaprìl» .\2 1830 069). 
MOTOSCUTER M. 1. pronti consegni, inde 
ra-.ii.ml. Via Alessandri» 226-228 (angolo 
('. r- > Trieete). 

VARI 

ARMIDA ASTBOCBIROMANZIA aeientilica. 
nr.ni torprea4ratl. Comnltailool 10-13; 
\ a Capo litri» 35-P (765. ;i5). 

L. « 

fl»ela-
16-19 

o r c A S i n N i u ir 

A A A A. CALZATURIFICIO • Del Sole . . Via 
(K'iTit 1-3 NUOTI «rriTl. AMortimento gran 
.'.IMO. PREZZI IMBATTIBILI! Il Scarpe donna 
a-torte cuoio U 14.10. Chimi L 1900 e pio 
l '-ni L. 2200 « pio. Oaliilanlici» > Del Sole • 
\ a fclatu 1-3. 
A A. ASSORTIMESTO COLOSSALE. Loaibe ratea 
i irai. ribaiii Sipergallem Eaelra 47. M»bìl! 
K-rrJi-neati Oompletuaiml. 
ART E.M. Artigliai naaitl ' l i Trlonlile 31 
Te rimo 361.927. Il ri* jriaje asioMiaento oa 
teri»i LIBI 6000. Lanolina 3 000. Crino 1.700 
ì'Atta Calivi. AecorreleMI Viait*t*«i. aareU eoo 
T ali de', prei» irnaorie. ' 
A SINGER - lenti cambili! banca Ocrnicul: 
Miffb.ce arriiere - calcolatrici. Teiere 33 

(P. F nme). 
ATTtNZIONEI Impermeiiile Pirelli. Articoli 
»-. ::m. ucae i «te. « RECA. • - Veatjni-
pr.!e 52 (S30.069). 

ATTCmONElll Teaditi etra<»rdinar!i pellicce. 
iclpt 2500. mlli manicotti 2.V». pellicce proa-
t* 15 000. 20 000. 25 000. itole 12 a.II. Peli 
Pernialo 2 FOO. pelli Ocelli 3.000. Pi j iont) 12 
if<i seau nticipo. 
Vocili «agtil.ei le Zaspe Penino. Rlcde Per 
t aio. 0?oe«s. Murmel. PiaiaSi, C u i . Volpe. 
5-f.HMl», Oreetto. Hodeifa. Lapo. Astter Per 
* 130. Stole. Ceppe. Unteli! per aeri. Otler 
Mirante, ledila». Bieecewinti. Ootlet. Pedi 
a k;. Rat Moeeeei eeè. eee. Pifiateatl 12 mem 
<-aia inlicipallll AITrettarel eijiìfiei iciaieter» 
il negli»'.]! 
Li=ar Vii S. Cettrlaa di S I M I 46 prjie p'M» 
tP i di Mara») Tel. 67806. 
mALVOTEMM MVCCHINT. HA SCRIVERE. AD 
1X7I0NATRICT. CtlXOt.iTRICI 2.0«1 x e » li 
. 3 U n i c i j e . Iitiro figeatrtti 19M)'!! l i e i 
O.-giniiiiiioie EO0R.A1 - Marine 57 (Meiu-
c--i> - Tel. 63259, 
MACCHKE per tacire RorktU. »end ti ri'^ile 
IUFT Raii». «ree T.ttone F.iaaat!e. 221 
(ili eia Veen). 
PELLICCE •aaetlea* S O M 40 000. 60 000 
y .delti H eegielll Ptaimoatt l> *m\ eeait 
n i e p o . Mulo*»], aelll. ete> teppe 5 000 
10 000. 20 000. Meati. Cam dell UtnVie Per 
« ino • Raeae. Vìa £***• Miri». 69 »r »• 
t IV 
RAD» Permeerei*. Pnw4.rU. Elftf^fcaeiSiei 
«»«:.»•«• aesertmeau tttm »M.c.. condì 
i ani nlealt. IMET Radi*. e»re* Vittori Eni 
taele 221 (Caie» Xee»e). 

M O B 1 U U II 

A APPROfTTTlR» S 
p i n e Cini frma 
resti epeetan 
fVaia n « 1APOU 

frma Meta, 
AltetSai 

m raaenlen* 
reMoetieae Arreda 
• acliUreai. SAMl 

11 LEZIONI. COLLEGI L n 
CORSI ranURI SFJLtU ( I M ere teitnet per 
u p . t ^ t e . epenie. lireriuir..- Dauilog-al-a. 

C aUNiliU prat.ea. Steaopaf.a. HcMtrasteitc 
r icci.ae elettrecelcoUtr.el. Iig'f-ie. Frii-«*. 
.•--ngjslo (per iricipuit i . pcrletioiaaeiv 
e.aTertarlMe). • IsTITITI ERMINIO Mr>tH!Nl . 
- RtFJlO AVGOLO TXQTO (PUMA CAVOTR) 
,34 379) . UlVE, 3 (4A-MM). 

LP moccHinp PQR CUCIRQ 
DI ULTA C L f l S S G Slal-.lim.nX, in Pa»ia 

Concessionaria esclusivo per Roma: 

C i n i , mimo BALDASSAHIRI 
c o n n«$Ks)si«» I n 

UIA DELLA SCROFA, 5 6 52.21I 
s/wrSjV/V/jy^/s/r/yjWS/rsssM^ 

ATTENZIONE!! 
MOBILI A 20 RATE 

SEKCA ANTICIPO 
al premi più bassi del la 
Capitala — Sale da pranzo 
Carrier» da letto — Cucine 

Ingrwas! - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

V I A ARCNULA, 14 . 
P. CAMPO DEI F IORI , 21 
V. GOVUrlNO VECCHIO, 31 

VISITATECI! 

Tariffe Pompe Funelvi 
Soc. A. ZCGA dV C. 

32 f. Romagna - Tel. 43528,43590 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 

Sprak englìsh - On parie francai* 

• ALCUNE TARIFFE 
Autofunebre al km. L. 35 
Trasoorto 3 ' classe » 5.927 

» 2' • » > 8.637 
» 2" 1" » » 16.943 
» 1* » » 34.250 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tariffe Inferiori a tolte, fi effet­

tuano trasporti SINGOLI, non collet­
tivi, con antofanebrl aatortnatl di 
CADUTI, da, per qualsiasi Cimitero 

•/^//jr//jr//*//jr//JF//*//*//*//Jr//jw//*//^//*r//jr//jr//*//Jv//Jv//*-//*//^//*//*-//^//^//^//jr//^//^//*r//^//jr//A 
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7tdUe44il 
Corso Vittorio Eman'-ele, 77, 79, 81 
AngHo Viu Monteroni (all'Argentino) 

******************************************************************** 
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T E S S U T I 
MARZOTTO 
VENDUTI A ROMA A PREZZI DI FABBRICA 

Crepelle cm, 130 . . . L 950 
Douvettine * 2700 
Velour >2350 

ASSORTOffiENTB VASTISSBB^SI 
IN COTONERIE E LANERIE 
A P R E l g l D I R E A L I Z 2 

S O L O 

air 
Corso Vittorio Emanuele, 77 , 7 9 , 8 i 
Angolo Via Monteroni Cali'Argentina) 

Visitandoci potrete convincervi / 

S 

M O B I L I A M A T O 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Tr i e s t e e Tren to , 48 - TEL. 60.350 

Delle più quotate MARCHE 
Al prezzi più B A S S I 

IMPERMEABILE 
WATRO . . . 

IMPERMEABILE u a e 
doppio I n n i , pare 
catene aaki . . . 

IMPERMEABILE dense 
pire colane mal i . 

IMPERMEABILE pia 
itici pettate per 
l iguri . . . 

IMPERMEABILE ioni 
gran modelli cea ri-

tctlde tare oakò . 
IMPERMEABILE game 

, CASSAR dappiè lei-
l nle 

A T U T T I V E N D I A N O A R A * T E 

IV IS ITATECI? '?^ 
Mantellina gommala puro I I f l f l 

• 11 coione - r misura cm. 50 La I U U 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

Dispone di un casto assortimento in 

SOPRABITI - IMPERMEABILI • VESTITI - PANTALONI 
per Uomo, Giovanetto, Ragazzo, nelle migliori qualità 

e modelli facendo risparmiare non meno del 20 % 

PER QUESTA SETTIMANA FACCIAMO OMAGGIO DI 5 ARTICOLI 
A PREZZI 01 RECALO! 

PALETOT uomo finemente lavorato e 
foderato L. 12.900 

IMPERMEABILE uomo colore di moda 
con inter fodera gommata . . . . • 10.900 

VESTITO uomo bleu unito » 8.500 
VESTITO ragazzo modello zuava . . . • 6.900 
PANTALONI ragazzo modello zuava . . > 1.500 

VENDIAMO ANCHE A RATE 
Accettiamo Buoni FIDES - BANCO S. SPIRITO - ESATTORIA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

STROIH UttOI 

DAVID 
SPECIALISTA OERMATOI.OQO 
Cura indolore gema operailana 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
rei 34-501 - Ore »-13 e l8-»0 r«*t a-U 

ESQUMNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

<¥73 tf 0 U VOdrf.l CUOI O&D C Alt 

IMPOTENZA 
ANOMALIE O tnO lE?7E SESSUALI 

V E N E R E E VVUSi 
contro'/.-..- a-.<.? .'n GUARIGIONE 

e* S A N G U E rr'croifop-c) 
V7J CMBOUOdiSt'f-WQye S.'à/<rc) 
Z?! 47?497 oi"8?0 <«? otti statuti 

ENDOCRINE 
(•ab'netto medlrn epeclallzzato per la 
•l'agnosi e la cura delle iole disfun­
zioni sensuali, cura radtcale rapida 

metodo proprio .' 
!mpoten7a. fobie debolezze insi lal i . 
vecchiaia precoce, deflclrnze f lova-
nlll. cure si>Pcialt rapide pre-post 
rnatrlniofitsll. cura modernMilma per 
Il rinclovantmpnto Orand'Uff CAR-
I.F.TTi dr CartO - l'I AZZA ESQIIII.I-
N'O 12 (Presso Stazione) . Ore 9-1J, 
11-18 - Festivi 9-12 Saie separate -
Non si cu r ino veneree I'. dr Cariettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
'privare 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 11-13 IC-ZO) 
VIA ARFVMl.A ?» . Plano » "nt I 

Gabinetto Medico 

S A V E L L I 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S ' e r l i l à f emmin i l e 

SANGUE - Microscopici 
V . SA V E L L I "50 

(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest ) 

Comm. Or. MANCINI - Via Arezzo J» 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-11 e 15-17) - Telef. UZ.9S1 

D o t t o r B A R O N E 
SPECIALISTA - Veneree P e l l e 
Via Marsala n « (STAZIONE) 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-P"»t-matrimo-
niall. D<-.tt MARTORANA. Napoli 
Via Roma 2211 - Tel «1302. > 

Doti . comm. C . CìELSO 
Spec VENEREE . PELLE . ANALISI 

NAPOLI - Via Plgnasecca « 
ore «-IO. ! ' - ! • 

A N A P O L I 
V. Duomo z«2 «ani. S. Biagio Librai) 

Dot t . TROIANIELLO 
delU Cllnica Dermo*IB|op«tlc« 

SPECIALISTA VENEREE PELLE 
A N A L I S I 

?.%&£,-&!. O B E S I T À 
F E G A T O m USUIUII 
••,.£"S!£«.fc DIABETE 

SCHIAVO NE OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI R A T E — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN B A N C A 
. R O M A — V i a Montebe l l o N. 8 8 — V i a Sist ina N. 5 8 - c — B o r g o Pio N. 149 — V i a l e Reg ina Margher i ta N. 3 5 (Cinema « Exce l i i or n) — R O M A 

r j r ^ * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ! * ^ ^ * ^ ^ * ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ 

Dal 1827 
A LA MIGLIORE 
V LAVANDERIA 

A S E C C O 
fili &6RNARD 

— — I M P E R M E A B I L I Z Z A Z I O N E —— 

R O 
Via Amelia, 15 

M A 

Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 168 
Via Po, 86 
Via Britannia, 38 
Via Taranto, 57-a 
/iale Parioli, 44 , 

Tel. 
» 
a 

• 
• 
» 
» 
B 

» 

767667 
42164 
32569 
50179 

880163 
965269 
755161 
777909 
86526» 
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